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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 


DECRETO-LEGGE 20 maggio 1992, n. 288. 


1983, n. 175, relativo ai ri i rischi « di incidenti rilevanti connessi 
con | determinate attività ‘industriali. 


Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 
maggio 1988. n. 175, recante attuazione della direttiva 
n. 82/501/CEE, relativa ai rischi di incidenti rilevanti 
connessi con determinate attività industriali, ai sensi della 
legge 16 aprile 1987, n. 183; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
provvedere all’adeguata applicazione dell’articolo 18 del 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 175 del 
1988, relativo all'istruttoria sui rapporti di sicurezza degli 
impianti a rischio. di incidente rilevante ubicati sul 
territorio nazionale: 


Considerata la necessità di potenziare le strutture 
organizzative ed il personale addetto alle varie fasi delle 
procedure previste dall'articolo 18 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 175 del 1988, al fine di 
rendere più efficace la prevenzione di incidenti rilevanti 
degli impianti industriali ad alto rischio; 


Visto l'ordine del giorno della commissione ambiente 
della Camera dei deputati, approvato all’unanimità in 
data 4 dicembre 1991: 


Vista la deliberazione dei Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione. del 19 maggio 1992; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
c del Ministro dell'ambiente. di concerto con i Ministri 
dell'interno, del lavoro e della previdenza sociale, della 
sanità. del bilancio e della programmazione economica e 
del tesoro: 


EMANA 


il seguente decreto-legge: 


Art. i. 


9 del decreto del Presidente della 
175, è sostituito dal 


IL L'articolo 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 
seguente: 


«Art. 9 (Nuove attività industriali - Notifica). — 1. Il 
fabbricante che inizia. successivamente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, una attività 
industriale rientrante nel campo di applicazione degli 
articoli 4 e 5 è tenuto a presentare una notifica secondo 
le modalità previste dai decreti di cui all'articolo 12, 
comma |. 


2. Il fabbricante, fermo quanto previsto dai commi 4 e 
5 del presente articolo, può iniziare l’attività industriale 
trascorsi sessanta giorni dalla notifica di cui agli articoli 4 
e 5, corredata di una perizia giurata, sottoscritta da uno o 
più professionisti esperti in materia e iscritti nei 
competenti albi professionali. 

3. La perizia giurata da inviare alle medesime autorità 
destinatarie della notifica, deve attestare: 


a) la veridicità e la completezza delle informazioni; 


b) la conformità delle misure di sicurezza previste 
alle prescrizioni generali stabilite dai decreti di cui 
all'articolo 12, comma I: 


c) la conformità del progetto alle norme di cui 
all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 31 marzo 1989. 


4. Fatti salvi i provvedimenti di cui all'articolo 19, 
entro il termine di cui al comma 2'del presente articolo, le 
autorità competenti possono dettare le prescrizioni che, ai 
sensi del decreto di cui all'articolo 12, comma I, e sulla 
base delle informazioni contenute nella notifica di cui agli 
articoli 4 e 5, sono necessarie a garantire la sicurezza degli 
impianti, della popolazione e dell'ambiente; il fabbricante 
deve adottare tali prescrizioni per dare inizio alla attività 
industriale. Le prescrizioni sono trasmesse al sindaco. 


5. Il sindaco provvede sulla agibilità degli impianti 
soltanto dopo che sia decorso il termine di cui al com- 
ma 2. Le autorità competenti. nei casi previsti dall’arti- 
colo 216 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934. n. 1265. e negli altri casi 
in cui l'inizio dell'attività è subordinato al rilascio di 
autorizzazioni o altri provvedimenti amministrativi, 
decidono soltanto dopo aver acquisito copia della perizia 
giurata.». 


Art. 2 


I. Dopo l'articolo 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988. n. 175. è inserito il seguente: 


«Art. 9-bis (Nuove attività industriali - Dichiarazio- 
ne). — I. I fabbricante che inizia, successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, una attività 
industriale rientrante nel campo di applicazione dell’arti- 
colo 6. è tenuto alla presentazione della dichiarazione alla 
regione o provincia autonoma territorialmente competen- 
te e al prefetto, redatta secondo le modalità previste dai 
decreti di cui all'articolo 12, comma 1. e nella quale il 
fabbricante attesta, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 4 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15, l'osservanza delle norme 
generali di sicurezza previste dai decreti emessi ai sensi 
dell'articolo 12, comma 1. 

2. Copia della dichiarazione di nuove attività indu- 
striali deve essere inviata al sindaco. 

3. 11 fabbricante, fermo quanto previsto dal comma 4, 
può dare inizio all'attività industriale trascorsi sessanta 
giorni dalla presentazione della dichiarazione di cui al 
comma |. 
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4. Fatti salvi i provvedimenti di cui all’artieolo 16, 
entro il termine di cui al comma 3 la regione, sentiti 
l'ispettore regionale o interregionale dei vigili del fuoco, il 
comandante provinciale dei medesimi, il rappresentante 
dei comuni interessati e dell’unità sanitaria locale 
competente per territorio, il direttore del dipartimento 
regionale ISPESL, può dettare le motivate prescrizioni 
necessarie a garantire la sicurezza degli impianti, della 
popolazione e dell'ambiente che devono essere adottate 
dal fabbricante prima di dare inizio alla attività 
industriale, e ne dà comunicazione al sindaco. 


5. Le autorità competenti, nei casi previsti dall’arti- 
colo 216 del testo unico approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265, e negli altri casi in cui l’inizio 
dell'attività è subordinato al rilascio di autorizzazioni o 
altri provvedimenti amministrativi, decidono soltanto 
dopo aver acquisito copia della dichiarazione, integrata 
da quanto previsto dal comma |, decorso il termine 
indicato al comma 3.». 


Art. 3. 


I. H comma ! dell'articolo 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, è sostituito dal 
seguente: 

«I. Con uno o più decreti del Ministro dell'ambiente, 
di concerto con i Ministri della sanità, dell’industria, del 
commercio e dell'artigianato, dell'interno e per il 
coordinamento della protezione civile, verranno indicate 
le norme generali di sicurezza cui devono, sulla base della 
disciplina vigente, attenersi tutti i fabbricanti le cui 
attività industriali rientrano nel campo di applicazione del 
presente decreto, nonché i criteri di accettabilità dei rischi 
dalle attività industriali, le modalità con le quali il 
fabbricante deve procedere all'individuazione dei rischi di 
incidente rilevanti, all'adozione delle appropriate misure 
di sicurezza, all'informazione, all'addestramento c all'e- 
quipaggiamento di coloro che lavorano in situ». 

2. Le prime due righe del comma 3 dell’articolo 12 del 
decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, 
n. 175, sono sostituite dalle seguenti: 


«3. I Ministri dell'ambiente, della sanità, dell'interno 
e per il coordinamento della protezione civile, d’intesa 
con le amministrazioni eventualmente interessate, di 
concerto:». 


Art. 4. 


I. All'articolo 13, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, le parole: 
«I Ministri dell'ambiente e della sanità» sono sostituite 
dalle parolc: «I Ministri dell'ambiente, della sanità, 
cino e per il coordinamento della protezione 
civile». 


2. Al comma I, lettera a), dell'articolo 13 del decreto 
del Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, in 
fondo è aggiunto: «... nonché stabiliscono i criteri per la 
loro predisposizione;». 

3. All'articolo 13, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, le parole: 
«di concerto con il Ministro della sanità» sono sostituite 
dalle parole: «di concerto con i Ministri della sanità, 


dell'interno e per il coordinamento della protezione 
CIVITE». 
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Art. 5. 


I. L'articolo 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, è sostituito dal 
seguente: 


«Art. 14 (Organi tecnici). — 1. Ai fini dell’espleta- 
mento dei compiti e delle funzioni istituzionali previsti 
dal presente decreto sono organi tecnici: 


a) Istituto superiore di sanità soprattutto con 
riferimento alle conseguenze sull'uomo e sull’ambiente in 
relazione alla pericolosità delle sostanze; 


b) Istituto per la prevenzione e la sicurezza sul 
lavoro soprattutto con riferimento alla sicurezza degli 
impianti in relazione ai rischi di incidenti ed agli effetti 
sull'ambiente circostante; 


c) Corpo nazionale dei vigili del fuoco soprattutto 
con riferimento alla sicurezza degli impianti in relazione 
ai rischi di incidenti ed agli interventi di emergenza; 


d) Consiglio nazionale delle ricerche, nei suoi istituti 
specialistici soprattutto con riferimento alla previsione dei 
rischi industriali connessi all'impiego di nuovi materiali e 
nuove tecnologie.». 


Art. 6. 


I. L'articolo 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n.175. è sostituito dal 
seguente: 


«Art. 18 (Istruttoria). — 1. L'istruttoria sulle attività 
industriali, di cui all'articolo 4, è svolta presso i Ministeri 
dell'ambiente ce della sanità sulla bhasc di intese 
programmatiche, con Pausilio degli organi tecnici di cui 
darlo 14 e degli organi consultivi di cui all'arti- 
colo 15. 


2. Negli stabilimenti ove siano ubicati impianti o 
depositi sottoposti ad obblighi sia di notifica sia di 
dichiarazione, si procede ad un'unica istruttoria previa 
comunicazione al fabbricante ed alla regione. 


3. Il Ministro dell'ambiente, di concerto con il 
Ministro della sanità, designa con l'assenso dell'ammini- 
strazione di appartenenza tra i funzionari del ruolo 
tecnico della qualifica direttiva o dirigenziale dei 
Ministeri, dell'Istituto superiore di sanità, dell'Istituto 
superiore per la prevenzione e la sicurezza sul lavoro, del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del Consiglio 
nazionale delle ricerche, delle regioni, dci servizi 
territoriali e multizonali delle unità sanitarie locali, con 
competenze in materia di sicurezza delle installazioni 
industriali il responsabile di ciascuna istruttoria e ne dà 
immediata comunicazione al fabbricante. 


4. AI responsabile dell'istruttoria ed agli organi tecnici 
di cui all'articolo 14, è trasmesso dai Ministeri 
dell'ambiente o della sanità il rapporto di sicurezza. 
eventualmente corredato dalla perizia giurata prevista 
dall'articolo 9, comma 2, previo esame della conformità c 
della completezza dei contenuti stabiliti dai decreti di cui 
all'articolo 12, comma |. 


È gela 
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S. Il responsabile dell'istruttoria adotta ogni misura 
per il sollecito svolgimento dell’istruttoria. 


6: Le richieste di informazioni complementari da parte 
degli organi tecnici devono essere trasmesse al fabbrican- 
te, in linea di massima, entro quarantacinque giorni 
dall'avvio formale della procedura istruttoria. 


7. L'istruttore concorda con il fabbricante i tempi 
di risposta alle informazioni complementari di cui al 
comma 6 che. in linea di massima, non devono superare i 
quarantacinque giorni. 

$. Entro centoventi giorni dalla designazione, il 
responsabile dell'istruttoria acquisisce le valutazioni degli 
organi tecnici attraverso una conferenza di servizio alla 
quale pariecipano anche i rappresentanti del Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, delle 
regioni. dei comuni interessati, nonché l'ispettore 
regionale o interregionale dei vigili del fuoco e il 
comandante provinciale competenti per territorio; ne 
raccoglie le valutazioni a verbale e compila una relazione 
conclusiva allegando tutte le valutazioni ed i pareri emessi 
durante l'istruttoria. 

9. Nel caso in cui le amministrazioni e gli enti 
convocati non abbiano partecipato alla conferenza di 
servizio o abbiano omesso di esprimere le proprie 
valutazioni o pareri, ovvero vi abbiano partecipato 
tramite rappresentanti non debitamente autorizzati, 
l'istruttore indice entro i successivi trenta giorni una 
seconda conferenza per l'acquisizione delle valutazioni e 
dei pareri non espressi. Alla conclusione della stessa, 
l'istruttore provvede alla compilazione della relazione, 
prevista dal comma 8, segnalando la mancata partecipa- 
zione delle amministrazioni interessate ovvero la mancata 
acquisizione dei pareri e delle valutazioni degli organi 
competenti. 


10. La relazione conclusiva, le valutazioni ed i pareri 
devono essere trasmessi agli organi consultivi di cui 
all'articolo 15, ai Ministeri dell'ambiente e della sanità. 


Il. Gli organi consultivi di cui all'articolo 15 si 
pronunciano a loro volta entro trenta giorni dalla data di 
ricovimento degli atti. 

12. 1 Ministeri dell'ambiente c della sanità forniscono il 
supporto organizzativo. tecnico e ausiliario ai responsabi- 
li dell'istruitoria.». 


Art. 7. 


1. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 maggio 1988, n.175, le parole: 
«di concerto con il Ministro della sanità» sono sostituite 
dalle parole: «di concerto con i Ministri delia sanità 
e dell'inicrno». 


2. TH comina 4 dell'articolo 19 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 175 del 1988 è sostituito dal seguente: 


«4. Le misure integrative e modificative stabilite ai sensi 
del comma 1! costituiscono se necessario variante della 
concessione edilizia rilasciata dal sindaco; copia del 
provvedimento adottato ai sensi del comma 1 è trasmesso 
al sindaco anche ai fini dell’aggiornamento dell'informa- 
zione alla popolazione prevista dall'articolo Li». 


Art. 8. 


1. Per le attività sottoposte alla disciplina di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, 
n. 175, le autorizzazioni da rilasciare dagli organi 
competenti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. ai 
sensi delle vigenti disposizioni di prevenzione incendi, 
sono sostituite da pareri tecnici ai fini antincendi validi 
anche per l'esercizio provvisorio delle attività medesime, 
ove previsto dalle leggi vigenti. 

2. Tali pareri si intendono emessi fatti salvi, nei 
confronti dei soggetti interessati, ogni altra e diversa 
disposizione derivante dall'applicazione del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175. 

3. Le altre autorizzazioni di cui all'articolo 1 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 marzo 
1989, non ricomprese nel comma 1, sono trasformate in 
atti tecnici da acquisire da parte del responsabile di 
istruttoria ai fini della valutazione globale della relazione 
conclusiva di cui all'articolo 18 del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 maggio 1988. n. 175. 


Art. 9. 


I. Per le attività finalizzate alla prevenzione dei rischi 
di incidenti rilevanti di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, la dotazione organica 
complessiva di cui alle tebelle A c 2 allegate alla legge 
8 luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni e 


x 


integrazioni, è aumentata di 110 unità. 


2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri. adottato previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente, si 
provvede alla organizzazione degli uffici ed alla asse- 
gnazione del personale per le finalità di cui al comma |, 
nonché alla ripartizione del personale stesso tra le varie 
qualifiche nei limiti delle risorse derivanti dall’autorizza- 
zione di spesa di cui al comma 5, al netto delle somme 
utilizzate per la concessione dell'indennità di cui al 
comma 4. 


3. In sede di prima applicazione cel presente decreto, 
per’ far fronte alle immediate esigenze del Servizio 
inquinamento atmosferico, acustico e le industrie a 
rischio, il Ministro dell'ambiente può utilizzare, fino a un 
massimo di trenta unità, personale di professionalità 
adeguata alle diverse attività da svolgere, appartenenti ai 
ruoli dell'amministrazione dello Stato, delle regioni o. ove 
necessario, di enti pubblici anche economici. 


4. Il personale di cui al comma 3 è collocato in 
posizione di fuori ruolo, o di comando, per un periodo 
non superiore a due anni e rinnovabile una sola volta per 
lo stesso periodo. Ad esso è corrisposta una specifica 
indennità da determinare con decreto del Ministro del 
tesoro, di concerto con il Ministro dell'ambiente, sulla 
base dei differenziati livelli di qualificazione professionale 
richiesti. 

S. Ail'onere derivante dall'attuazione del presente 
articolo, pari a lire 4.000 milioni annui a decorrere 
dall'anno 1992, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1992-1994, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro per il 1992, 
all’uopo parzialmente utilizzando i°accantonamento 
«Ulteriori provvidenze per l'editoria». 
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Art. 10. 


1. Il primo periodo del comma 4 dell'articolo 15 della 
legge 28 agosto 1989, n. 305, è sostituito dal seguente: 
«Per le attività finalizzate alla prevenzione dei rischi di 
incidenti rilevanti di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, il Ministro 
dell'ambiente attribuisce agli istruttori nominati ai sensi 
dell’articolo 18 del citato decreto, una specifica indennità, 
per ciascuna istruttoria il cui importo, da erogarsi alle 
conclusioni dell’istruttoria, è determinato con decreto del 
Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro 
dell'ambiente». 


2. All'onere derivante dall’attuazione del comma |, 
pari a lire 1.500 milioni annui a decorrere dall’anno 1992, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
1992-1994, al capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l’anno 1992, all'uopo parzial- 
mente utilizzando l’accantonamento «Ulteriori provvi- 
denze per l'editoria». 


3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con proprio decreto, le variazioni di bilancio occorrenti 
per l’attuazione del presente decreto. 


Art. 11. 


1. H presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana c sarà presentato alle Camere per ia 
conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana F fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo c di farlo osservare. 


Dato a Roma. addì 20 maggio 1992 


N Presidente supplente della Repubblica 
SPADOLINI 


ANDREOTTI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


Rurroro, Ministro dell’am- 
biente 


Scotti, Ministro dell'interno 


Marini, Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 


De Lorenzo, Ministro della 
sanità 


Cirino Pomicino, Ministro 
del bilancio e della pro- 
grammazione economica 


CARLI, Ministro del tesoro 
Visto, il Guardasigilli: MARIELIA 
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DECRFETO-F.EGGF 20 maggio 1992. n. 289. 


Disposizioni urgenti in materia di finanza locale 
il 1992. 


È 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 deila Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ema- 
nare disposizioni in favore degli enti locali per l’asse- 
gnazione dei contributi erariali relativi all'anno 1992; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 19 maggio 1992; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e dei Ministri dell'interno e del tesoro, di concerto con i 
Ministri delle finanze e del bilancio e della programmazio- 
ne economica e per la funzione pubblica; 


EMANA 
il seguente decreto legge: 


Art. 1. 


Finanziamento delle amministrazioni provinciali 
dei comuni e delle comunità montane 


I. Per l'anno 1992 lo Stato concorre al finanziamento 
dei bilanci delle amministrazioni provinciali, dei comuni e 
delle comunità montane con i scgucnti fondi. 

a) fondo erdinario per la finanza locale determinato 
in lire 2.725.000 milioni per le province, in lirc 15.486.000 
milioni per i comuni c in lire 151.600 unilivni per ic 
comunità montane; 


b) fondo perequativo per la finanza locale determi- 
nato in lire 1.066.400 milioni per le province e in lire 
6.444.600 milioni per i comuni. Il fondo perequativu È 
aumentato in applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 28 novembre 
1988, n. 511, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
gennaio 1989, n. 20, attribuendo la somma riscossa dallo 
Stato, valutata in lire 511.000 milioni, per il 20 per cento 
alle province, per lire 16.000 milioni ad incremento del 
fondo ordinario per le comunità montane e per la restante 
parte ai comuni. Le eventuali maggiori somme incassate 
dallo Stato verranno ripartite per il 20 per cento alle 
province, per il 75 per cento ai comuni e per il 5 per cento 
ad incremento del fondo ordinario per le comunità 
montane; 


c) fondo per lo sviluppo degli investimenti delle 
amministrazioni provinciali, dei comuni e delle comunità 
montane pari, per l'anno 1992, ai contributi dello Stato 
concessi per l’ammortamento dei mutui contratti a tutto il 
31 dicembre 1991, valutato in lire 11.522.414 milioni. 
Detto fondo è maggiorato, a decorrere dall'anno 1993, di 
lire 203.500 milioni, di cui lire 24.000 milioni per le 
province, lire 174.500 milioni per i comuni e lire 5.000 
milioni per le comunità montane. 


2. La Cassa depositi e prestiti è autorizzata, per l’anno 
1992, a concedere ai comuni con popolazione inferiore a 
5.000 abitanti, assicurando un minimo di lire 150 milioni 
annui ad ogni ente, fino ad un importo complessivo di 
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lire 900 miliardi. mutui ventennali per la costruzione. 
l'ampliamento o la ristrutturazione di acquedotti, 
fognature, impianti di depurazione delle acque, di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, incluso l'acquisto dei 
mezzi speciali per il trasporto dei rifiuti stessi. Il relativo 
onere di ammortamento dei mutui contratti, valutato in 
lire 96.500 milioni a decorrere dall'anno 1993, è assunto a 
carico del bilancio dello Stato. La somma messa a 
disposizione potrà essere impegnata entro e non oltre il 
secondo anno successivo, a pena di decadenza. I mutui di 
cui al presente comma possonò essere concessi, su 
deliberazione dei comuni beneficiari, direttamente a 
consorzi regolarmente costituiti di cui i comuni stessi 
facciano parte, purchè l’intervento sia realizzato sul 
territorio dei medesimi, o, per gli impianti di depurazione 
e di smaltimento, essi siano comunque destinati a servizio 
permanente dei comuni beneficiari. 


3. La Cassa depositi e prestiti è autorizzata, secondo 
quanto disposto dall'articolo 18, comma 1, della legge 30 
dicembre 1991, n. 412, a concedere ai comuni montani del 
centro-nord, non compresi nelle aree dove opera la 
legislazione speciale per il Mezzogiorno, mutui ventenna- 
li, fino ad un importo complessivo di lire 186.500 milioni, 
per la realizzazione di reti di metanizzazione. L'onere di 
ammortamento dei mutui contratti, stabilito in lire 20.000 
milioni a decorrere dall’anno 1993, è assunto a carico del 
bilancio dello Stato. La somma messa a disposizione 
potrà essere impegnata entro e non oltre il secondo anno 
successivo, a pena di decadenza. I mutui di cui al presente 
comma possono essere concessi, su deliberazione dei 
comuni beneficiari, direttamente alle comunità montane 
di cui i comuni stessi facciano parte. 


4. All’onere derivante dall'attuazione del comma 3, 
pari a lire 20.000 milioni annui a decorrere dall’anno 
1993, si provvede mediante parziale riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1992-94, al capitolo 9001 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1992, 
all'uopo utilizzando l'accantonamento «Metanizzazione 
dei piccoli comuni montani del centro-nord (rate 
ammortamento mutui)». Il Ministro del tesoro è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


Art, 2; 


Contributi ordinari per le amministrazioni provinciali 
per i comuni e per le comunità montane 


1. A valere sul fondo ordinario di cui all'articolo 1, 
comma 1, lettera @), il Ministero dell’interno è 
autorizzato a corrispondere a ciascuna amministrazione 
provinciale, per l’anno 1992, un contributo pari a quello 
ordinario spettante nel 1991, incrementato dell’importo 
corrispondente al 4,5 per cento dello stesso contributo 
ordinario. Il contributo è corrisposto in quattro rate 
uguali ertro il primo mese di ciascun trimestre. 


2. A valere sul fondo ordinario di cui all’articolo |, 
comma |, lettera a). il Ministero dell'interno è 
autorizzato a corrispondere a ciascun comune, per l’anno 
1992, un contributo pari a quello ordinario spettante nel 
1991 incrementato dell'importo corrispondente al 4,5 per 
cento dello stesso contributo ordinario. Il contributo è 
corrisposto in quattro rate uguali entro il primo mese di 
ciascun trimestre. 


3. A valere sul fondo ordinario di cui all'articolo |, 
comma 1, il Ministero dell'interno è autorizzato a 
corrispondere a ciascuna comunità montana, per l'anno 
1992, un contributo distinto in quote: 

a) una di lire 270 milioni. finalizzata al finanziamen- 
to dei servizi indispensabili, da erogarsi entro il primo 
mese dell’anno: 

h) una, ad esaurimento del fondo, ripartita tra le 
comunità montane in proporzione alla popolazione 
montana residente al 31 dicembre del penultimo anno 
precedente, secondo i dati pubblicati dall'Unione 
nazionale comuni. comunità ed enti montani da erogarsi 
entro il mese di ottobre 1992. 


Art. 3. 
Fondo perequativo per le amministrazioni provinciali 


1. A valere sul fondo perequativo di lire 1.066.400 
milioni di cui all'articolo 1. comma 1. lettera 47, il 
Ministero dell'interno è autorizzato a corrispondere, per 
l'anno 1992, a ciascuna amministrazione provinciale, un 
contributo pari a quello perequativo spettante per il 1991, 
incrementato dell'importo corrispondente al 4.5 per cento 
dello stesso contributo perequativo. IH contributo è 
corrisposto entro il 31 maggio 1992. 


2. Il contributo perequativo finanziato con quota del 
provento dell’addizionale energetica di cui al citato 
articolo 6, comma 7, del decreto-legge n. 511 del 1988, 
valutato in lire 102.200 milioni, è attribuito alle 
amministrazioni provinciali dopo che le relative somme 
sono state acquisite al bilancio dello Stato, per il 
settantacinque per cento con i criteri indicati all'articolo 
7, comma |, lettera 5), del decreto-legge 28 dicembre 
1989, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
febbraio 1990, n. 38, e per il venticinque per cento con i 
criteri indicati all'articolo 7. comma 1. lettera c), del 
citato decreto-legge n.415 del 1989. 


3. La quota del fondo perequativo spettante alle 
amministrazioni provinciali, pari all'incremento del 4,5 
per cento attribuito sulla base del contributo perequativo 
riconosciuto nel 1991, è corrisposta nel 1992 a titolo 
provvisorio in attesa che l'ente abbia dimostrato di aver 
ottemperato alle disposizioni riguardanti la copertura 
minima obbligatoria dei costi dei servizi, di cui all'articolo 
15. In caso di mancata osservanza, l'ente è tenuto alla 
restituzione delle somme relative all'anno 1992, mediante 
trattenuta sui fondi perequativi degli anni successivi. 


Art. 4. 
Fondo perequativo per i comuni 


1. A valere sul fondo perequativo di lire 6.444.600 
milioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettera db), il 
Ministero dell’interno è autorizzato a corrispondere per 
l'anno 1992: 


a) una quota complessiva di lire 6.344.600 milioni 
per assicurare a ciascun comune un contributo pari a 
quello perequativo spettante nel 1991, incrementato 
dell'importo corrispondente al 4,5 per cento dello stesso 
contributo perequativo. Il contributo è corrisposto entro 
il 31 maggio 1992; 


21-5-1992 


h) una quota complessiva di lire 100.000 milioni per 
l'attivazione delle procedure di allineamento alla media 
dei contributi e di mobilità del personale previste 
dall'articolo 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, 
n. 144. 


2. Il contributo perequativo finanziato ai sensi 
dell’articolo 6, comma 7, del citato decreto-legge n. SI1 
del 1988, valutato in lire 392.800 milioni, è distribuito tra i 
comuni, dopo che le relative somme sono state acquisite al 
bilancio dello Stato, per le finalità e con i criteri di seguito 
specificati: 

a) ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti in misura pari alle assegnazioni del 1989 ai sensi 
dell'articolo 18, comma 3, lettera 4), del citato decreto- 
legge n. 66 del 1989, valutate in lire 72.500 milioni; 

h) al finanziamento dell'onere dei mutui contratti 
nel 1989 dai comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti ai sensi dell'articolo 12, comma 1-his, del decreto- 
Iegge n. 66 del 1989, valutato in lire 65.000 milioni; 

c) al finanziamento dell'onere dei mutui contratti 
nei 1950 dai comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti ai sensi dell'articolo 2, comma 1-bis, del citato 
decreto-legge n.415 del 1989, valutato in lire 65.000 
nulioni; 

d} per la restante parte, valutata in lire 190.300 
milioni, a tutti i comuni per il 75 per cento con i criteri 
indicati dall'articolo 8, comma 1, lettera 5), del decreto- 
legge n. 415 del 1989, è per il 25 per cento con i criteri 
indicati all'articolo 8. comma 1, lettera c), del decreto- 
legge n.415 del 1989. 


3. La quota del fondo perequativo speltanie ai comuni, 
pani all'ineremento del 4,5 per cento attribuito sulla base 
del contributo perequativo riconosciuto nel 1991, è 
corrisposta nel 1992 a titolo provvisorio in attesa che 
Fenie abbia. dimostrato di aver ottemperato alle 
disposizioni riguardanti la copertura minima obbligatoria 
dei costi dci servizi, di cui all'articolo 15. In caso di 
mancata osservanza l’ente è tenuto alla restituzione delle 
somme relative all'anno 1992, mediante trattenuta sui 
fondi percquativi degli anni successivi. 


Art. S. 

Fondo per lo sviluppo degli investimenti delle amministra- 
zioni provinciali, dei commi e delle comunità montane, 
mutui, contributi in conto capitale agli enti locali ed 
mvestimenti degli enti locali. 


I. A valere sul fondo di cui all'articolo I, comma I, 
lettera c}. 11 Ministero dell'interno e autorizzato a 
corrispondere contributi per le rate di ammortamento dei 
mutui contratti per investimento, calcolati come segue: 

a) alle amministrazioni provinciali, ai comuni ed 
alle comunità montane, per i mutui contratti negli anni 
1991 e precedenti, secondo le disposizioni contenute 
nell'articolo 5, comma I, lettere 4), 5), c) e d), del 
decreto-legge 12 gennaro 1991, n.6, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 80; 

b) alle amministrazioni provinciali che non hanno 
deliberato lo stato di dissesto finanziario, per i mutui 
contratti nell’anno 1992, entro il limite massimo di lire 
422 per abitante; la popolazione residente è computata 
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in base ai dati al 31 dicembre del penultimo anno 
precedente, rilevati dall’ISTAT. Nell'ambito di una quota 
del fondo investimenti, pari a lire 11.000 milioni, alle 
province che attivano l’approvazione dei piani di 
risanamento competono, oltre agli oneri finanziari 
accessori, una o più quote di contributi pari ciascuna a lire 
1.241 per abitante, ai sensi dell’articolo 30; 


c) ai comuni che non hanno deliberato lo stato di 
dissesto finanziario ed a quelli che dopo la deliberazione 
dello stato di dissesto hanno già estinto i debiti pregressi 
per i mutui contratti nell'anno 1992, entro il limite 
massimo di lire 1.743 per abitante. Detto importo è 
maggiorato di lire 6,5 milioni, lire 7,5 milioni, lire 9 
milioni, lire 10 milioni, lire 11 milioni e lire 12,5 milioni 
rispettivamente per i comuni non dissestati con 
popolazione fino a 999 abitanti, da 1.000 a 1.999, da 2.000 
a 2.999, da 3.000 a 4.999, da 5.000 a 9.999, da 10.000 a 
19.999, secondo i dati al 31 dicembre del penultimo anno 
precedente, rilevati dall'ISTAT. Nell'ambito di una quota 
del fondo investimenti pari a lire 11.000 milioni, detratti i 
contributi già attivati ai sensi dell'articolo 25 del citato 
decreto-lerge n. 66 del 1989, ai comuni che hanro 
deliberato lo stato di dissesto finanziario competono, 
oltre gli oneri finanziari accessori. una o più quote di 
contributi pari ciascuna a lire 7.930 per abitante, 
maggiorate ciascuna delle quote fisse previste all'articolo 
5. comma 1, lettera c), del citato decreto-legge n. 6 del 
1991, ai sensi dell'articolo 30; 


«di alle comunità montane. per i mutui contratti 
nell'anno 1992, entro il limite massimo di lire 484 per 
abitante; la popolazione residente è calcolata in base ai 
dati del penultimo anno precedente rilevati dall'Unione 
nazionale comuni, comunità cd enti montani (UNCEM). 


2. Le amministrazioni provinciali, i comuni e le 
comunità montane possono utilizzare le quote attribuite 
ai sensi del comma 1, dettero 5/0 c/o cd anche 
nell'esercizio successivo a quello di assegnazione. 


3. Le amministrazioni provinciali, i comuni e le 
comunità montane possono impiegare nel corso dell’eser- 
cizio 1992 anche lc quote, non ancora wiiliziate, dei 
contributi statali sulle rate di ammortamento dei mutui da 
contrarre con riferimento agli esercizi 1988, 1989 c 1990, 
di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 415 
del 1989 ed all'articolo 5, comma 2-bis, del decreto-legge 
31 otiobre 1990, n. 310, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403. 


4. 1 contributi sono corrisposti per il solo periodo di 
ammortamento di ciascun mutuo e sono attivabili, per 
quelli di cui al comma 1, lettere 5), c) e d), quelli di cui al 
comma 3, nonché quelli di cui all'articolo 5, comma 2-bis, 
del decreto-legge n. 310 del 1990, con la presentazione, 
entro il termine perentorio, a pena di decadenza, del 31 
marzo 1993, di apposita certificazione firmata dal legale 
rappresentante dell'ente, dal segretario e dal ragioniere, 
ove esista, secondo le modalità stabilite, entro il mese di 
ottobre 1992, con decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con il Ministro del tesoro. Fermo restando il 
limite del 25 per cento di cui all'articolo 4, comma 10, del 
decreto-legge 2 marzo 1989, n.65, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 aprile 1989, n.155, i 
contributi per i mutui contratti nel 1992 sono determinati 
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-- a modifica delle procedure e dei criteri definiti dallo 
stesso articolo 4 del decreto-legge n.65 del 1989 — 
calcolando una rata di ammortamento costante annua 
posticipata, con interesse del 7 o 6 per cento, 
rispettivamente per gli enti con popolazione inferiore a 
5.000 abitanti, o per quelli con popolazione uguale o 
superiore. 


5. H termine del 28 febbraio 1992, stabilito dal comma 
4 dell’articolo 5 del decreto-legge n. 6 del 1991, per la 
presentazione dei certificati relativi ai mutui contratti 
dagli enti locali nel 1991, è spostato al 31 marzo 1992. 


6. Iì limite all'assunzione dei mutui, di cui all'articolo 
4, comma 10, del decreto-legge n. 65 del 1989, non si 
applica ai mutui concessi ai comuni in dissesto per il 
consolidamento delle posizioni debitorie pregresse. 


7. Agli enti che abbiano deliberato il dissesto 
finanziario ai sensi dell'articolo 25 del decreto-legge n. 66 
del 1989, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 4, 
comma 9, ultimo periodo, del decreto-legge n.65 del 
1989, è consentita la contrazione dei mutui con oneri a 
totale carico dello Stato o delle regioni, anche prima 
dell'emanazione del decreto del Ministro dell'interno 
relativo all'approvazione del piano di risanamento. 
Permane l'obbligo della deliberazione del piano finanzia- 
rio che deve contenere le sole previsioni di spesa relative 
agli oneri di gestione. Le previsioni stesse debbono essere 
recepite integralmente nei bilanci di previsione da 
deliberare dopo l'approvazione del piano di risanamento. 


8. I mutui previsti per il risanamento della situazione 
debitoria degli enti dissestati dal comma 8 dell’articolo 25 
del decreto-legge n. 66 del 1989 sono autorizzati con 
decreto del Ministro dell’interno solo successivamente 
all'espletamento delle procedure di mobilità del personale 
in esubero di cui al comma $S dello stesso articolo 25, 
all'articolo 13 del decreto-legge n.6 del 1991 ed al 
successivo articolo 30. 


9. Il secondo periodo del comma S dell’articolo 5 del 
decreto-legge n. 6 del 1991 è sostituito dal seguente: «Per 
l’anno 1991, l'importo di lire 100.000 milioni è distribuito 
alle regioni ed alle province autonome di Trento e 
Bolzano, per il successivo riparto alle comunità montane, 
per la metà sulla base della popolazione residente in 
territorio montano e per la metà sulla base della superfice 
dei territori classificati montani secondo i dati al 31 
dicembre del penultimo anno precedente, forniti dall’U- 
nione nazionale comuni, comunità ed enti montani.». 


10. Perle finalità di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 93, 
e successive modificazioni, è autorizzata la spese di lire 
80.000 milioni per l'anno 1992. Detto importo è 
distribuito, per il successivo riparto tra le comunità 
montane, alle regioni ed alle province autonome di Trento 
e Bolzano con i criteri di cui al comma 9. 
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11. Per il completamento delle opere previste dalla 
legge 29 maggio 1982, n. 308, che abbiano ottenuto il 
contributo di cui all'articolo 10 della stessa legge e che 
attengano allo sfruttamento delle fonti energetiche 
alternative di cui alla legge 9 dicembre 1986, n. 896, i 
contributi di cui all'articolo 11 della legge 9 gennaio 1991, 
n. 10, sono determinati in misura pari alla spesa 
dichiarata ammissibile. 

12. In sede di concessione del mutuo autorizzato ai 
sensi dell'articolo 25 del citato decreto-legge n. 66 del 
1989, la Cassa depositi e prestiti è autorizzata a 
consolidare l'esposizione debitoria dell’ente locale, al 31 
dicembre precedente, in un ulteriore mutuo decennale; 
fatta salva ogni azione contro il tesoriere inadempiente, le 
somme eventualmente recuperate andranno a decurtazio- 
ne del mutuo concesso. 


13. Alcomma 9 dell'articolo 25 del citato decreto-legge 
n. 66 del 1989, le parole: «alla somma annuale il cui 
ammortamento sia coperto dal » sono sostituite dalle 
seguenti: «all'importo totalmente ammortizzabile con ib». 


14. All’articolo 4, comma 9, del decreto-legge 2 marzo 
1989, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
aprile 1989, n. 155, sono aggiunti i seguenti periodi: «I 
comuni, le province, i loro consorzi e le comunità 
montane nel corso dell’esercizio possono adottare, con 
atto consiliare, variazioni al bilancio di previsione in 
corso, per consentire il finanziamento di lavori diversi da 
quelli originariamente previsti o per utilizzare contributi 
comunitari, erariali o regionali finalizzati agli investimen- 
ti, con copertura parziale o totale delle relative spese. 
Contestualmente devono essere modificati il bilancio 
pluriennale e la relazione previsionale e programmatica 
per l'ammortamento dei mutui e la copertura delle spese 
di gestione». 


Art. 6. 
Ripartizione quote ICIAP versate all'erario 


1. II comma 4-bis dell’articolo 12 del decreto-legge 13 
maggio 1991, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 202, è sostituito dal seguente: 


«4-bis. Le quote dell'imposta comunale per l'esercizio 
di imprese e di arti e professioni versate allo Stato dai 
comuni per il tramite delle amministrazioni provinciali, di 
cui all’articolo 6 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, 
n. 144, e successive modificazioni, sono redistribuite ai 
comuni con i criteri di cui all'articolo 8, comma 1, lettere 
b) e c), del decreto-legge 28 dicembre 1989, n. 415, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
1990, n.38, sulla base della popolazione al 31 dicem- 
bre 1990.». 


2. Le quote da redistribuire di cui all'articolo 12, 
comma 4-bis, del citato decreto-legge n. 151 del 1991, 
come sostituito dal comma 1 del presente articolo, sono 
determinate al netto dell'importo utilizzato per le finalità 
di cui all'articolo 19, comma 18. 
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3.1 comuni non sono tenuti ad effettuare i rimborsi 
dell'imposta comunale per l'esercizio di imprese e di arti e 
professioni in applicazione delle disposizioni stabilite dal 
citato articolo 12 del decreto-legge n. 151 del 1991, fino a 
quando non saranno ad essi attribuite le necessarie risorse 
finanziarie. 


Art. 7. 


Contributi in conto capitale 
per mierventi di riassetto territoriale 


I. Sono assegnati lire 10.000 milioni all'amministrazio- 
ne provinciale di Pavia e lire 10.000 milioni alla comunità 
montana dell'Oltrepò Pavese per interventi di riassetto 
territoriale, i cui progetti dovranno ottenere l’approvazio- 
ne dei Ministri dell'ambiente e dei lavori pubblici. 


2. AlPonere derivante dall’applicazione del presente 
articolo, pari a lire 20.000 milioni per l'anno 1992, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan- 
ziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1992-1994, 
al capitolo 9001 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l’anno 1992, all'uopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento «Programma di salvaguardia ambien- 
tale c tutela dei parchi nazionali e delle altre riserve 
naturali, comprensivo del riassetto territoriale dell’Oltre- 
po Pavese, investito da un diffuso dissesto idrogeologico. 
entro il limite di lire 20 miliardi». 


3.11 Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare. con 
propri decreti, le occorrenti vartazioni di bilaneto. 


Art. &. 
Finmmziamento degli espropri 


I. Le disposizioni dell'articolo 6 del decreto-legge n. 6 
del 1991. si applicano alle definizioni intervenute sino alla 
dara di eniraia in vigore del presente decreto. Le relative 
domande dovranno pervenire alla Cassa depositi e prestiti 
entro novanta giorni dalla stessa data. 


2. Le concessioni di mutui con ammortamento a totale 
carico dello Stato peri maggiori oneri di esproprio di cui 
alla legge 27 ottobre 1988, n. 458, riguardano csclusiva- 
mente le acquinzioni di aree effettuate eatro il 3i 
dicembre 1991, i cui oneri siano stati predeterminati in 
sede amministrativa ai sensi delle leggi 22 ottobre 1971, 
n. 865, e 28 gennaio 1977, n. 10. 


Art. 9. 
Utilizzo di sonune a specifica destinazione 


I. IH comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 310 del 
1990 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 403 del 
1990 è così sostituito: 


«2. Nelle more del perfezionamento delle operazioni di 
alienazione di cui al comma I, gli enti locali possono 
ricorrere a finanziamenti presso istituti di credito. 
Possono altresi utilizzare in termini di cassa le somme a 
specifica destinazione, fatta eccezione per i trasferimenti 
di enti del settore pubblico allargato e del ricavato dei 
mutui, purché si impegnino esplicitamente a reintegrarie 
con il ricavato delle predette operazioni.». 
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Art. 10. 
Popolazione degli enti locali 


I. Le disposizioni di legge e di regolamento relative 
all'attribuzione di contributi ordinari, perequativi, di 
investimenti e di altra natura, nonché all'inclusione nel 
sistema di tesoreria unica di cui alla legge 29 ottobre 1984, 
n. 720, ed alla disciplina dci revisori dci conti, che 
facciano riferimento alla popolazione, vanno interpretate, 
se non diversamente disciplinato, come concernenti la 
popolazione residente calcolata alla fine del penultimo 
anno precedente per le province ed i comuni secondo i 
dati dell’ISTAT, ovvero secondo i dati dell’UNCEM per 
le comunità montane. 


Art. 11. 


Assenze dal lavoro degli eletti 
nelle giunte conmumali e provinciali 


I. L'articolo 4, comma 3, della legge 27 dicembre 1985, 
n. 816, si interpreta nel senso che agli eletti nelle giunte 
comunali c provinciali è attribuito il diritto di assentarsi 
dal posto di lavoro per tutto il tempo delle adunanze delle 
giunte predette, oltre che per un massimo di ventiquattro 
ore lavorative al mese, elevate a quarantotto ore per i 
sindaci e per i presidenti delle amministrazioni provincia- 
li. da utilizzare per l'esercizio delle altre funzioni che agli 
stessi competono. 


Art. 12. 


Pubblicità delle gare 

i. 1 bandic gli avvisi di gara peri pubblici incanti, per lc 
licitazioni private. per gli appalti concorso, nonché per le 
concessioni di costruzione e gestione, relativi all’esecuzio- 
ne di opere pubbliche e di forniture di beni e servizi, 
indetti da regioni. province. comuni. loro coisorzi, 
aziende speciali, comunità montane, unità sanitarie locali, 
unioni di comuni, devono essere pubblicati, oltre che nelle 
forme previste dalle disposizioni di legge vigenti. anche 
mediante contemporaneo inserimento nella rete informa- 
tiva telematica dell'Associazione nazionale dei comuni 
italiani (ANCI). 

2. I bandi e gli avvisi relativi alle procedure di gara di 
cui al comma 1, per i quali, in relazione all'importo 
dell'appalto, le norme vigenti prevedono la sola 
pubblicazione all'albo dell'ente od altre forme ristrette di 
pubblicità devono essere pubblicati, almeno quindici 
giorni prima di quello stabilito per la presentazione 
dell'offerta o della domanda di ammissione alla gara, 
anche mediante inserimento nella rete informativa 
telematica dell'ANCI. 

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a 
tutte le procedure di gara indette successivamente al 
primo giorno del sccondo mese successivo a quello in cui 
entra in vigore la legge di conversione del presente 
decreto. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della predetta legge di conversione.- con decreto del 
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dei 
lavori pubblici, sono approvate le modalità icenico- 
amministrative proposte dall'ANCI per recelmientare il 
servizio. 
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4. Con apposita convenzione tra gli enti gestori della 
rete telematica dei comuni e dell’analoga rete delle camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura, verrà 
disciplinata la distribuzione delle informazioni raccolte 
anche mediante la creazione di apposite postazioni 
informative presso le camere di commercio. 


Art. 13. 
Certificazioni di bilancio e di consuntivo 


1. L'erogazione della quarta rata del fondo ordinario, 
per le amministrazioni provinciali e per i comuni, e della 
quota residuale per le comunità montane, è subordinata 
alla presentazione delle certificazioni del bilancio di 
previsione 1992 e del conte consuntivo 1990 disposta, 
rispettivamente, con i decreti del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro del tesoro, in data 19 ottobre 
1991, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 252 del 26 ot- 
tobre 1991, e in data 10 settembre 1991, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 224 del 
24 settembre 1991. 


Art. 14. 
Rendiconto dei contributi erariali straordinari 


1. L'obbligo di rendiconto di cui all’articolo 25, comma 
17, del decreto-legge n. 66 del 1989, si intende stabilito a 
carico di tutti gli enti locali e si applica con riferimento ai 
contributi straordinari assegnati agli enti stessi a 
decorrere dall’anno 1990. 


Art. 15. 
Copertura tariffaria del costo di taluni servizi 


1. Con decreto dei Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro del tesoro, sentite l'Associazione nazionale 
dei comuni italiani (ANCT), l’Unione delle province 
d’Italia (UPI) e l'Unione nazionale comuni, comunità ed 
enti montani (UNCEM) sono stabiliti criteri per la 
definizione dei costi dei servizi a domanda individuale e 
delle modalità per la pubblicazione annuale dei costi 
stessi. 

2. Le amministrazioni provinciali, i comuni, le 
comunità montane ed i consorzi di enti locali, sono tenuti 
a trasmettere entro il termine perentorio del 31 marzo 
1993 apposita certificazione firmata dal legale rappresen- 
tante, dal segretario, dal ragioniere, ove esista, e dal 
presidente del collegio dei revisori dei conti o dal revisore 
dei conti, per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti, che attesti il rispetto per l’anno 1992 delle 
disposizioni di cui all’articolo 14, commi 1, 2, 3 e 4, del 
citato decreto-legge n. 415 del 1989. Le modalità della 
certificazione sono stabilite entro il 31 ottobre 1992 con 
decreto del Ministro dell’interno, di concerto col Ministro 
del tesoro, sentite l'Associazione nazionale dei comuni 
italiani (ANCI) e l'Unione delle province d’Italia (UPI). 

3. Ai fini del rispetto dell'obbligo di copertura minima 
del costo complessivo di gestione dei servizi, previsti 
dall'articolo 14, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 415 
del 1989, gli enti locali ed i loro consorzi sono autorizzati, 
anche in corso d'anno, comunque non oltre il 30 
novembre, a rideliberare in aumento le tariffe con effetto 
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immediato, ovvero con effetto dall'anno in corso per la 
tassa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, nel caso in 
cui il controllo della gestione evidenzi uno squilibrio nel 
rapporto tra spese impegnate ed entrate accertate che non 
consenta il rispetto delle percentuali minime obbligatorie 
di copertura. 


4. 1 comuni possono determinare le tariffe del servizio 
di trasporto funebre di cui all’articolo 16 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285, in 
misura non superiore al 100 per cento del costo 
complessivo di gestione, in deroga all'articolo 17, comma 
1, della legge 21 febbraio 1986, n. 41. 


Art. 16. 
Disposizioni fiscali e tariffarie 


1. Il termine del 1° agosto previsto dall’articolo 273 del 
testo unico per la finanza locale, approvato con regio 
decreto 14 settembre 1931, n. 1175, è fissato al 31 ottobre. 


2. Per l’anno 1992 sono differiti al 30 aprile 1992 i 
termini per l'adozione di deliberazioni comunali e 
provinciali in materia di tassa per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani, imposta comunale per l'esercizio di 
imprese e di arti e professioni, tasse sulle concessioni 
comunali, tassa per l'occupazione permanente di spazi ed 
aree pubbliche, canone per il disinquinamento delle 
acque. 


3. Anche per far fronte ad eventuali maggiori spese di 
loro competenza in materia assistenziale, ivi comprese 
quelle relative agli oneri a carico degli indigenti per 
l'assistenza sanitaria, per l’anno 1992 i comuni possono 
aumentare fino al venticinque per cento, purché con 
identica percentuale per tutti i settori di attività e per tutte 
le classi di superficie, le misure di base dell’imposta 
comunale per l’esercizio di imprese e di arti e profes- 
sioni indicate nella tabella allegata al decreto-legge 30 
settembre 1989, n. 332, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 1989, n. 384, come integrata 
dall’articolo 6, comma 2, del cei 27 aprile 1990, 
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 
1990, n.165. La relativa deliberazione deve essere 
adottata entro il termine del 30 aprile 1992, ed è 
immediatamente eseguibile. 


4. Con effetto dall'anno 1992 sono abrogati l'articolo 6 
della legge 14 agosto 1991, n. 281, e l’articolo 136 del testo 
unico per la finanza locale, approvato con regio decreto 
14 settembre 1931, n. 1175, e successive modificazioni. 


S. Con decorrenza dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto l’addizionale regionale all'imposta di 
consumo sul gas metano usato come combustibile, 
istituita dall’articolo 6, comma i, lettera 5), della legge 
14 giugno 1990, n. 158, e successivo decreto legislativo 
21 dicembre 1990, n.398, capo II, si applica anche 
all'imposta di consumo sul gas metano usato come 
combustibile per gli usi delle imprese artigiane ed agri- 
cole e per gli usi industriali, con le esclusioni indicate al. 
comma 3 dell’articolo 6 del decreto-legge 15 settembre 
1990, n. 261, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 novembre 1990, n. 331. 
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6. Con la stessa decorrenza l'addizionale regionale di 
cui all'articolo 6, comma 1, lettera 5), della legge n. 158 
del 1990 e del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, 
ed al comma 5, sarà determinata da ciascuna regione a 
statuto ordinario, con propria legge, in rapporto ai metri 
cubi di gas in essa erogati, in misura non inferiore a lire 10 
al metro cubo e non superiore alla metà del corrisponden- 
te tributo erariale e comunque non superiore a lire 50 al 
metro cubo; qualora la metà del corrispondente tributo 
crariale risulti inferiore a lire 10 al metro cubo 
Faddizionale sarà dovuta nella detta misura minima. 

7. Qualora, per intervenute variazioni dell'imposta 
erariale di consumo sul gas metano, le tariffe dell’addi- 
zionale regionale a detto tributo dovessero risultare 
eccedenti i limiti massimi indicati al comma 6. dalla data 
dell'intervenuta variazione l’addizionale regionale sarà 
dovuta nella misura massima consentita. 

8. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
fino a quando le regioni non avranno stabilito, con 
proprie leggi, la misura dell'addizionale regionale 
all'imposta di consumo sul gas meiano a carico delle 
utenze indicate all'articolo 6. comma 3. del decreto-legge 
n. 261 del 1990. detta addizionale sarà dovuta nella 
misura minima di lire 10 al metro cubo. 

9. L'imposta sostitutiva dell’addizionale di cui al 
presente articolo, istituita con l'articolo 6. comma I. 
lettera 5). delia legge n. 158 del 1990 e con il comma 2 
dell'articolo 9 del decreto legislativo 21 dicembre 1990. 
n. 398, a carico delle utenze esenti. sarà determinata da 
ciascuna regione con propria legge, entro i limiti minimo 
di lire 10 e massimo di lire 50 al metro cubo. 

10. Sono istituiti diritti di segreteria anche sui seguenti 
atti: 

a) certificati di destinazione urbanistica, previsti 
dall'articolo 18, comma 2, della legge 28 febbraio 1985. 
n.47, da un valore minimo di L. 10.000 ad un valore 
massimo di L. 100.000: 


h) autorizzazioni di cui all'articolo 7 del decreto- 
legge 23 gennaio 1982, n. 9, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 marzo 1982, n. 84. da un valore minimo di 
L. 10.000 ad un valore massimo di L..100.000; 

e) autorizzazione per l'esecuzione di interventi di 
manutenzione straordinarià, di cui all'articolo 31, conma 
I, lettera 5), della legge 5 agosto 1978, n. 457, da urì valore 
minimo di L. 10.000 ad un valore massimo di L. 100.000; 

d} autorizzazione per l’attuazione di pian’ di 
recupero di iniziativa dei privati, di cui all'articolo 30 
della legge 5 agosto 1978, n. 457, da un valore minimo di 
L. 10 sd un valore massimo di L. 100.000: 


e) autorizzazione per la lottizazione e di aree, di cui 
all'articolo 28 della legge urbamistica 17 agosto 1942, 
n. 1150. e successive modificazioni ed integrazioni, da un 
valore minimo di L 10.000 ad un valore massimp di 
L. 100.000; 


S) certificati e attestazioni im materia urbanistico- 
edilizia da un valore minimo di L. 10.000 ad un valore 
niassimo di L. 100,000; 


g) concessioni edilizie, da un valore minimo di 
L. 30.000 ad un valore massimo di L. 1.000.000. 


li. I comuni con popolazione superiore a 250.000 
abitanti sono autorizzati ad incrementare i diritti di cui 
alle lettere da a) a g) del comma 10, sino a raddoppiare il 
valore massimo. 


12. I proventi degli anzidetti diritti di segreteria sono a 
vantaggio esclusivamente degli enti locali. 


Art. 17. 
Esecuzione forzata a danno degli enti locali 


1. Non sono soggette ad esecuzione forzata le somme 
dci comuni, delle province e delle comunità montane 
destinate al pagamento delle retribuzioni al personale 
dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i tre 
mesi successivi, al pagamento delle rate dei mutui scadenti 
nel semestre in corso, nonché le somme specificamente 
destinate all'espletamento dei servizi locali indispensabili 
quali definiti con decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con il Ministro del tesoro, da emanarsi entro due 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. Non sono ammesse 
esecuzioni forzate presso soggetti diversi dal tesoriere del 
comune. della provincia o della comunità montana. 


Art. 18. 
Servizi assistenziali 

1. Fino alla data di entrata in vigore delle leggi regionali 
di disciplina dei servizi assistenziali e fino al 3I dicembre 
1992, per le funzioni di assistenza di cui all'articolo 80 del 
regio decreto 30 dicembre 1923. n. 2839. di assistenza di 
cui al regio decreto-legge 8 maggio 1927, n. 798, 
convertito dalla legge 6 dicembre 1928, n. 2838, e 
successive modificazioni, di assistenza ai minori in stato di 
bisogno, di cui alla legge 23 dicembre 1975, n. 698, e 
successive modificazioni, nonché per le altre eventuali 
funzioni assistenziali precedentemente esercitate, le 
amministrazioni provinciali promuovono e coordinano i 
relativi servizi a norma dell’articolo 14 della legge n. 142 
del 1990 e sono tenute a garantirne l'espletamento in base 
a convenzioni con i comuni. 

2. In ogni caso dovranno essere destinate risorse 
finanziarie in misura almeno pari a quelle effettivamente 
impegnate nel 1990, con l'incremento progressivo delle 
percentuali di aumento dei trasferimenti erariali per il 
1991 ed il 1992. 


Art. 19. 
Interventi a favore delle aziende di soggiorno delle regioni 
a statuto ordinario e delle camere di commercia 


I. Per fanno 1992, le somme di cui all'articolo 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 
n. 638, da corrispondere alle aziende autonome di 
soggiorno. cura e turismo, in sostituzione di tributi 
soppressi. sono attribuite dall’amministrazione finanzia 
ria in misura pari a quelle spesanti per l’anno 199 
aumentate del 4,5 per cento. In caso di estinzione 
aziende per effetto delle leggi regionali di attuazione della 
legge 17 maggio 1983, n. 217, e predette somme sono 
attribuite alle rispettive regioni 

2. N termine di cui articolo 14 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n 638 del 1979, per la 
corresponsione da parte a regioni, province e comuni di 
contributi ad enti, con riferimento a tributi soppressi, e 
prorogato al 31 dicembre 1992. Per l'anno 1992, 
l'ammontare dell’erogazione è pari a quella spettante per 
l’anno 1991 aumentata del 4,5 per cento. 

3. Per effetto dell’acquisizione al bilancio dello Stato 
dell'imposta locale sui redditi, alle regioni a statuto 
ordinario ed alle aziende autonome di soggiorno, cura 
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e turismo, istituite nel periodo 1974-1980, sono attribuite 
dall’amministrazione finanziaria, per l’anno 1992, somme 
sostitutive di importo pari a quelle spettanti allo stesso 
titolo per l'anno 1991, aumentate del 4,5 per cento. In 
caso di estinzione delle aziende per effetto delle leggi 
regionali di attuazione della citata legge n. 217 del 1983, le 
somme loro spettanti sono attribuite alle rispettive 
regioni. 


4. Il contributo attribuito alle camere di commercio, 
industria, artigianato ed agricoltura, ai sensi dell'articolo 
S, comma 18, della legge 28 febbraio 1986, n.41, è 
determinato per l’anno 1992 in lire 40.500 milioni ed è 
ripartito, con decreto del Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, per il sessanta per cento in 
parti uguali tra le singole camere, per il venti per cento in 
proporzione al numero dei comuni della provincia e per il 
venti per cento in proporzione alla popolazione residente 
i zia in base ai dati dell'ISTAT al 31 dicem- 

re ; 


5. Per l’anno 1992, è autorizzata la spesa di lire 66.000 
milioni da erogarsi alle camere di commercio con decreto 
del Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro 
dell'industria, del commercio e dell’artigianato, sentita 
l'Unione italiana delle camere di commercio, che si 
esprime ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica. 31 dicembre 1985, n.947, secondo criteri 
perequativi che tengano conto del saldo negativo 
registrato tra le entrate accertate per il 1991 derivanti 
dall’emissione dei bollettini del diritto annuale e quelle 
per il 1990 derivanti dall’emissione dei bollettini del 
diritto annuale e dalle somme attribuite ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 638 del 1972 e 
che'tengano conto delle esigenze di bilancio delle singole 
camere di commercio. 


6. Per l’anno 1992, è autorizzata la spesa di lire 2.000 
milioni per le finalità di cui all’articolo 5, comma 2, della 
legge 1° agosto 1988, n. 340. Detti contributi possono 
essere cumulati con i benefici finanziari disposti dalle 
Comunità europee. 


7. Il contributo nelle spese di funzionamento delle 
camere di commercio italiane all’estero è incrementato, 
per l’anno 1992, dell'importo di lire 3.000 milioni. 


8. Per l’anno 1992 è autorizzata la spesa di lire 500 
milioni per la concessione all'Unione italiana delle camere 
di commercio e agli organismi dalla stessa costituiti ai 
sensi e per gli effetti del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 dicembre 1985, n. 947, di contributi nei 
limiti del 50 per cento delle spese sostenute, nell’ambito 
degli interventi a diretto vantaggio delle categorie, per la 
realizzazione di corsi di specializzazione post-universitari 
nel settore del terziario avanzato. Con decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e dell’artigianato, 
da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto sono stabiliti i criteri, i tempi 
e le modalità per la concessione e l’erogazione dei 
contributi. Detti contributi possono essere cumulati con i 
benefici finanziari disposti dalle Comunità europee. 


9. L'articolo 3, primo comma, lettera /), del regio 
decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, si interpreta nel 
senso che le unioni costituite dalle camere di commercio, 
industria, artigianato agricoltura sono autorizzate a 
svolgere anche attiviià dirette in favore delle categorie 
economiche interessate avvalendosi desli strumenti 
organizzativi previsti dalle norme statutarie. 
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10. Sono tenute al pagamento del diritto annuale, di cui 
all'articolo 34 del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
1982, n. 51, le ditte iscritte o annotate nei registri delle 
ditte, di cui all'articolo 47 del testo unico approvato con 
regio decreto 20 settembre 1934, n. 2011. 


11. A partire dal 1992 il diritto annuale è determinato 
per le società di persone nella misura di L. 250.000. 


12. Il comma S dell’articolo 29 del decreto-legge 28 
febbraio 1983, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 aprile 1983, n. 131, è sostituito dal seguente: 


«5. Nel caso che la ditta, rappresentanza o ente abbia 
più esercizi commerciali o di altre attività economiche 
diversi dalla sede principale, per ogni unità locale o 
esercizio è inoltre dovuto un diritto pari al 20 per cento di 
quello stabilito per la ditta medesima e comunque non 
superiore a L. 200.000.». 


13. Gli importi delle sanzioni amministrative di cui 
all’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 28 agosto 1987, 
n. 357, convertito dalla legge 26 ottobre 1987, n. 435, 
sono stabiliti, rispettivamente, nella misura di lire 
novecentomila e di lire centoventimila. 


14. Le camere di commercio, industria, artigianato ed 
agricoltura annotano in una apposita sezione del registro 
delle ditte i soggetti iscritti al Servizio per i contributi 
agricoli unificati (SCAU). L’annotazione avviene sulla 
base delle informazioni fornite dallo SCAU alle camere di 
commercio con apposite convenzioni. I soggetti, così 
annotati, che non siano già tenuti, sono esonerati dal 
pagamento del diritto annuale. 


15. L'articolo 1 della legge 7 febbraio 1951, n. 72, si 
interpreta nel senso che l'indennità integrativa speciale, 
nonché ogni altro emolumento quiescibile accessorio 
allo stipendio tabellare, ad eccezione della retribuzione 
individuale di anzianità, sono inclusi nei fondi di 
previdenza a capitalizzazione a decorrere dalla data della 
loro istituzione e fino alla data della loro soppressione e 
sostituzione, ovvero del loro assorbimento e per gli 
importi effettivamente percepiti dagli interessati, con 
esclusione della rivalutazione di cui all'articolo stesso. 


16. Per il personale delle camere di commercio che si 
avvalga della facoltà di opzione prevista dal comma 2 
dell'articolo 5 della legge 8 agosto 1991, n. 274, 
l'ammontare dei fondi di previdenza a capitalizzazione 
risultante dalla liquidazione dei fondi stessi resta acquisito 
al bilancio delle camere di commercio che provvederanno 
direttamente al versamento alla Cassa pensioni dipenden- 
ti enti locali, in rate mensili, degli oneri di riscatto relativi 
ai servizi pregressi, secondo i criteri e le modalità previsti 
dall’ordinamento della predetta Cassa pensioni. Le 
eccedenze positive rispetto agli oneri sono restituite agli 
optanti, per la parte versata da loro, mentre le eccedenze 
negative sono oggetto di rivalsa da parte delle predette 
camere di commercio nei confronti degli stessi opianti. 


17. All'articolo 3. comma secondo della legge 25 luglio 
1971, n. 557, dopo la parola: «amministrazione», sono 
aggiunte le seguenti: «e di funzicnamente del servizio 
centrale delle camere di commercio, industria, artigianaio 
e agricoltura e degli uffici provinciali dell'industria, del 
commercio e dell’artigianate». 
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18. Le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 2, del 
decreto-legge n. 66 del 1989, come integrate dall'articolo 
II, comma 4, del decreto-legge n.6 del 1991, sono 
prorogate per l'anno 1992. All’articolo 6, comma 3, primo 
periodo, dello stesso decreto-legge n. 66 del 1989, come 
modificato dall'articolo 11, comma 4, del decreto-legge 
n. 6 del 1991, le parole: «per gli anni 1989, 1990 e 1991», 
Suo panne dalle parole: «per gli anni 1989, 1990, 1991 
e 1992». 


Art. 20. 
Servizio informativo telematico 


1. La normativa di cui all’articolo 15-fer, comma 1, del 
decreto-legge n. 415 del 1989, è estesa alle comunità 
montane senza aggravio di oneri a carico del bilancio 
dello Stato. L’individuazione dei servizi da fornire alle 
comunità montane in relazione al servizio informativo 
telematico, è effettuata di intesa anche con l'Unione 
nazionale comuni, comunità ed enti montani (UNCEM). 


Art. 21. 
Proroga dei termini 


1. Le disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 15-ter 
del decreto-legge n.415 del 1989, sono prorogate per 
l’anno 1992 e finanziate nell’ambito di uno stanziamento 
complessivo di lire 400 milioni; al relativo onere si 
provvede con l'importo da assegnare al capitolo 1018 
dello stato di previsione del Ministero dell’interno per 
l'anno finanziario 1992 mediante prelevamento dai fondo 
di cui al capitolo 6682 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per il medesimo anno. 


2. Limitatamente alle province, ai comuni ed aile 
comunità montane, le disposizioni di cui all’articolo 9, 
comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 3 
agosto 1990, n. 333, si applicano a decorrere dall’anno 
1993. Ai fini della. gestione del fondo annuale di 
solidarietà per la redistribuzione tra comuni, province e 
comunità montane degli oneri finanziari corrispondenti 
alla spesa sostenuta dagli enti stessi per il personale cui è 
concessa l’aspettativa per motivi sindacali è costituito, 
con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro del tesoro, da emanarsi entro il 30 aprile 1992, 
un apposito comitato di garanzia. Il comitato è composto 
da sette membri, tre dei quali in rappresentanza 
dell'ANCI ed uno in rappresentanza dell'UPI, dell’UN- 
CEM, del Ministero dell’interno del Ministero del tesoro. 
Con successivo decreto interministeriale, da emanarsi 
entro il 30 luglio 1992, sentite l'ANCI, l’UPI e. l’UNCEM, 
saranno fissate le modalità per la quantificazione del 
bando noncne 1 criteri per il suo riparto. La 
partecipazione al comitato non comporta il diritto a 
percepire alcun tipo di indennità od emolumento. 


3. La regolarizzazione dei mutui assunti da consorzi tra 
enti locali, di cui al comma I-bis dell'articolo 12 .del 
decreto-legge n. 413 del 1989, è prorogata al 31 dicembre 
1992 per i mutui contratti negli anni 1989, 1990 e 1991, 
con certificazione da presentare contestualmente a quella 
dei mutui contratti nel 1992. 


Art. 22. 


Lavoro straordinario dei dipendenti comunali 
in occasione di consultazioni elettorali 


I. In occasione della organizzazione tecnica di 
consultazioni elettorali il personale dei comuni, addetto a 
servizi elettorali, può essere autorizzato dalla rispettiva 
amministrazione, anche in deroga alle vigemi disposizio- 
ni, ad effettuare lavoro straordinario entro il limite medio 
di spesa di 50 ore mensili per persona e sino ad un 
massimo individuale di 70 ore mensili, per il periodo 
intercorrente dalla data di pubblicazione del decreto di 
convocazione dei comizi al trentesimo giorno successivo 
al giorno delle consultazioni stesse. Il limite medio di 
spesa si applica solo ai comuni con più di cinque 
dipendenti. 

2. L’autorizzazione si riferisce al personale stabilmente 
addetto agli uffici interessati. nonché a quello che si 
intenda assegnarvi quale supporto provvisorio, con 
delibera di giunta da adottare non oltre dieci giorni dal 
decreto di cui al comma 1 e nella quale dovranno essere 
indicati i nominativi del personale ‘previsto. il numero di 
ore di lavoro straordinario da effettuare e le funzioni da 
assolvere. La mancata deliberazione preventiva inibisce il 
pagamento dei compensi per il periodo già decorso. 


3. Le spese per il lavoro straordinario dei dipendenti 
comunali e le altre spese anticipate dai comuni per 
l’organizzazione tecnica e l'attuazione di consultazioni 
elettorali i cui oneri sono a carico dello Stato saranno 
rimborsate, al netto delle anticipazioni, posticipatamente 
in base a documentato rendiconto da presentarsi entro il 
termine perentorio di cinque mesi dalla data delle 
consultazioni, pena la decadenza dal diritto al rimborso. 


Art. 23. 
Servizio di mensa nelle scuole 


1. Gli enti locali non sono tenuti a fornire il servizio di 
mensa nelle scuole al personale insegnante o ausiliario 
dipendente dallo Stato o da altri enti, fino a quando lo 
Stato o gli altri enti non provvederanno ad individuare gli 
aventi diritto al servizio di mensa ed a garantire il 
pagamento del servizio stesso. 


Art. 24. 


Disposizioni in materia di pensioni dirette e di reversibilità 
nonché di locazioni di alloggi di proprietà delle casse 
pensioni amministrate dalla’ Direzione generale degli 
istituti di previdenza. 


1. Per i decessi a decorrere dal 1° gennaio 1992, sono 
soppressi l’articolo 4 della legge 5 febbraio 1968, n. 85 ed 
il secondo comma dell’articolo 26 della legge 29 aprile 
1976, n. 177, nonché le successive modificazioni ed 
integrazioni. 

2. Limitatamente al calcolo della pensione le aliquote di 
cui all'allegato A della legge 26 luglio 1965, n. 965, relative 
ad anni inferiori a quindici sono sostituite dal valore pari 
a 0,0250 per ogni anno di servizio utile. I valori intermedi 
sono determinati sulla base di dodicesimi di detto valore 
annuo con arrotondamento della quarta cifra decimale. 
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3. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma I, lettere 
a) e b), € comma 3, della legge 8 agosto 1991, n. 274, 
debbono intendersi nel senso che si applicano anche nel 
caso in cuì, anteriormente alla data di entrata in vigore 
della predetta legge n. 274 del 1991, gli enti abbiano perso 
la natura giuridica pubblica che consentiva l'iscrizione 
alle casse pensioni degli istituti di previdenza ovvero i 
dipendenti degli enti pubblici e delle aziende municipaliz- 
zate o consortili siano transitati a società private per 
effetto di norme di legge, di regolamento o convenzione 
che abbiano attribuito alle stesse società le funzioni 
esercitate dai citati enti pubblici ed aziende. 


4. IH comma 7 dell'articolo 5 della legge 8 agosto 1991, 
n. 274, è sostituito dal seguente: «7. Le norme contenute 
nei primi cinque commi dell'articolo 39 della legge 11 
aprile 1955, n. 379, continuano a trovare applicazione per 
quanto concerne la facoltà data agli enti parastatali, agli 
enti di diritto pubblico ed agli enti morali di iscrivere alle 
casse pensioni degli istituti di previdenza le categorie di 
personale dipendente.». 


5. Le norme di cui al comma 4 continuano a trovare 
applicazione altresì agli istituti ed enti di cui agli articoli 
41 e 42 della legge 23 dicembre 1978, n.833, i cui 
regolamenti siano stati riconosciuti dal Ministero della 
sanità equipollenti al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, ancorché ricono- 
sciuti istituti di ricovero e cura a carattere scientifico ai 
sensi delle vigenti norme. 


6. Ai provvedimenti della Direzione generale degli 
istituti di previdenza, corrispondenti a quelli previsti dagli 
articoli 11, 15, 16, 17 e 18 del decreto del Presidente delia 
Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, si applica il 
dodicesimo comma dell'articolo 11 del medesimo decreto. 


Art. 25. 


Disposizioni in materia di riscatto 
e di ricongiunzione di periodi assicurativi 


I. Gli iscritti alle casse pensioni amministrati dalla 
Direzione generale degli istituti di previdenza, che 
intendano perfezionare il provvedimento di riscatto o di 
ricongiunzione, devono trasmettere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla 
ricezione della comunicazione del provvedimento stesso, 
la relativa dichiarazione di accettazione. 


2. In caso di provvedimento oneroso, nello stesso 
termine di cui al comma | e sempre a pena di decadenza, 
dovrà essere effettuato il versamento del contributo di 
riscatto o di ricongiunzione, ove sia scelta la forma di 
pagamento in unica soluzione, o, in alternativa, dovrà 
essere richiesto che il versamento della somma corrispon- 
dente sia effettuato in rate mensili, determinate al saggio 
annuo pari al tasso di interesse legale, per un numero di 
anni uguale al periodo riscattato o ricongiunto e 
comunque non superiore a dieci. 


3. Contro i provvedimenti di riscatto e di ricongiunzio- 
ne, gli interessati possono presentare ricorso alla Corte dei 
conti entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla 
data di ricezione della comunicazione del provvedimento 
medesimo. 


4. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle 
domande presentate dal 1° gennaio 1992. 


S. Entro il 31 dicembre 1992, la Direzione generale dégli 
istituti di previdenza adotta le misure occorrenti ai fini 
dell'accelerazione delle procedure di accertamento e di 
liquidazione dei contributi previsti dal presente articolo, 
in conformità dei propri ordinamenti. 


Art. 26. 


Regime previdenziale ed assistenziale dei contratti d'opera 
o per prestazioni professionali 


I. Le limitazioni dell'articolo 380 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, e i divieti previsti dall'articolo 1 della 
legge 23 ottobre 1960, n. 1369, non trovano applicazione 
per le province, i comuni, le comunità montane e i loro 
consorzi. 


2. Le province, i comuni. le comunità montane e i loro 
consorzi non sono soggetti, relativamente ai contratti 
d'opera o per prestazioni professionali a carattere 
individuale da essi stipulati, all'adempimento di tutti gli 
obblighi derivanti dalle leggi di previdenza ed assistenza, 
non ponendo in essere, i contratti stessi, rapporti di 
subordinazione. 


3. Le disposizioni di cui al comma 2 hanno natura 
interpretativa e si applicano anche per i contratti già 
stipulati alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 


Art. 27. 


Concorso per trasferimento dei segretari comunali 
alle sedi della classe terza 


1. L'articolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 giugno 1972, n. 749, è abrogato. 


2. Il Ministro dell'interno nei mesi di gennaio e luglio di 
ciascun anno bandisce un concorso cumulativo per soli 
titoli per le sedi appartenenti alla classe terza vacanti nel 
territorio nazionale alle date 1° gennaio e 1° luglio. 


3. A detti concorsi possono partecipare‘i segretari capi e 
i segretari comunali, in servizio di ruolo. I segretari 
comunali per partecipare agli anzidetti concorsi devono 
possedere l'anzianità nella qualifica di ruolo da almeno 
due anni alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda. 


4. La graduatoria di merito dei candidati ai concorsi è 
formata da una commissione composta da: prefetto 
direttore generale dell’amministrazione civile che la 
presiede; prefetto direttore centrale dei segretari comunali 
e provinciali e dipendenti enti locali. professore 
universitario di materie giuridiche ed economiche; esperto 
in discipline amministrative; sindaco designato dall’AN- 
CI; segretario generale; nonché da un funzionario della 
carriera direttiva dell’ Amministrazione civile dell'interno 
avente qualifica non inferiore a direttore di sezione che 
esercita le funzioni di segretario della commissione. 


S. La validità della graduatoria cessa dopo quaranta- 
cinque giorni dalla data della sua approvazione. 
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6. I candidati dichiarati vincitori ed assegnati alla sede 
richiesta in rigoroso ordine di preferenza hanno l'obbligo 
di assumervi servizio; in caso contrario, per la durata di 
tre anni, è fatto-ad essi divieto di partecipare ad analoghi 
concorsi per sedi della classe terza. 

7. I] personale di cui al comma 6 non potrà in ogni caso 
essere trasferito o incaricato temporaneamente se non 
abbia prestato almeno un biennio di effettivo servizio 
nella sede. 


8. La presente norma cessa i suoi effetti al momento di 
entrata in vigore del nuovo ordinamento dei segretari 
comunali c provinciali previsto dall’articolo 52 della 
citata legge n. 142 del 1990, 


Art. 28. 


Assegnazione ‘alle province di un segretario generale 
di pari qualifica a quello assegnato ai comuni capoluogo 


i. Ferma restando la tabella 8 allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 749 del 1972, alle province 
di classe 1-8, i cui comuni capoluogo siano stati o siano 
elevati alla classe 1-A ai sensi dell'articolo 1, comma terzo, 
della legge 8 giugno 1962, n.604, sono assegnati, a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, segretari generali di classe 1-4. Si applicano lc 
dIRpozzioni di cui all'articolo 6 della citata legge n. 604 

cl 1962. 


Art. 29. 
Ripiano dei disuvanzi di amministrazione delle regioni 


I. Ai fini del ripiano degli eventuali disavanzi di 
amministrazione risultanti dalle leggi regionali di 
approvazione dei rispettivi conti consuntivi, le regioni 
sono autorizzate a ricorrere all’assunzione di mutui, 
anche in deroga alle limitazioni stabilite dalle vigenti 
disposizioni statali, con aziende ed istituti di credito 
ordinario e speciale; i mutui possono essere assunti solo 
dalle regioni che abbiano attivato nella misura massima 
l'autonomia impositiva. 

2. Gli oneri di ammortamento sono a carico delle 
regioni e al relativo pagamento in favore delle aziende e 
istituti mutuanti provvede direttamente il Ministero del 
tesoro mediante prelievo dei fondi occorrenti sulle 
spettanze regionali relative al fondo comune, previa 
delega regionale. 


3. L'importo delle annualità di ammortamento va 
computato, negli esercizi successivi, fra gli oneri dei mutui 
e prestiti in estinzione ai fini dell’autorizzazione alla 
contrazione di muovi mutui ai sensi delle vigenti 
disposizioni statali. 

4. Alle regioni che ricorrono ai mutui di cui al comma 1 
è fatto divieto per il triennio successivo a quello in cui i 
mutui vengono contratti, 


a) di procedere alla copertura di posti di ruolo 
vacanti nelle piante organiche; 

b) di iscrivere in bilancio spese per attività 
discrezionali, fatte salve quelle afferenti il cofinanziamen- 
to regionale per l’attuazione delle politiche comunitarie; 


c) di impegnare somme superiori a quelle relative 
all'anno precedente a quello di contrazione dei mutui 
per acquisto, gestione e manutenzione di autoveicoli 


adibiti al trasporto persone; spese postali e telefoniche; 
acquisti ed abbonamenti a pubblicazioni; partecipazione 
a convegni; spese per consulenza esterna. 


S. La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere, 
alle regioni ché ricorrano alla facoltà di cui al comma Ì, 
mutui decennali per il consolidamento di passività 
pregresse dovute alla Cassa stessa. AI pagamento delle 
rate di ammortamento si provvede con le modalità di cui 
al comma 2. 


Art. 30. 
Risanamento. finanziario degli enti locali dissestati 


I. La deliberazione di dissesto di cui all’articolo 25 del 
decreto-legge n. 66 del 1989, deve essere obbligatoriamen- 
te adottata dal consiglio dell’ente locale ogni qualvolta 
non può essere garantito l’assolvimento delle funzioni e 
dei servizi indispensabili ovvero esistono nei confronti 
dell’ente locale crediti liquidi ed esigibili di terzi ai quali 
non sia stato fatto validamente fronte, nei termini, con i 
mezzi indicati all'articolo 24 del predetto decreto-legge 
n. 66 del 1989, e successive modificazioni ed integrazioni, 
ovvero non possa farsi fronte con le modalità previste 
all'articolo 1-bis del decreto-legge 1° luglio 1986, n. 318, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 1986, 
n. 488. L’omissione integra l’ipotesi di cui all’articolo 39, 
comma I, lettera 4), della legge n. 142 del 1990, con 
l'applicazione prioritaria della procedura di cui al comma 
2 del medesimo articolo 39. L'obbligo di deliberazione 
dello stato di dissesto si estende, ove ne ricorrano le 
condizioni, al commissario comunque nominato ai sensi 
del comma 3 del citato articolo 39 della legge n. 142 del 
1990. La deliberazione non è revocabile e può essere 
adottata solo se non è stato deliberato il bilancio per 
l'esercizio relativo. La deliberazione è pubblicata per 
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


2. L’amministrazione della gestione e dell'indebitamen- 
to pregressi e l’adozione di tutti i provvedimenti per 
l'estinzione dei debiti competono ad un commissario 
straordinario liquidatore, per i comuni con popolazione 
fino a 5.000 abitanti, e ad una commissione straordinaria 
di liquidazione composta di tre membri, per i comuni con 
più di 5.000 abitanti e per le province, nominati con 
decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro dell’interno. Col decreto di nomina viene 
stabilito il compenso spettante al commissario ed ai 
componenti della commissione, a carico dell’ente locale. Il 
commissario o la commissione hanno diritto di accesso a 
tutti gli atti dell'ente locale, nonché di utilizzare il 
personale ed i mezzi operativi dell’ente locale e di emanare 
direttive burocratiche. 


3. Il commissario o la commissione, di cui al comma 2. 
provvedono all'accertamento della situazione debitoria a 
norma di legge e propongono, entro il termine di tre mesi 
dalla nomina, prorogabile una sola volta per un massimo 
di ulteriori tre mesi, un piano di cstinzione. La 
commissione di ricerca per la finanza locale cura 
l'istruttoria del piano, proponendone l'approvazione, con 
eventuali modifiche o integrazioni, al Ministro dell'inter- 
no che vi provvede con proprio decreto. In deroga ad ogni 
altra disposizione, dalla data di deliberazione di dissesto i 
debiti insoluti non producono più intercssi, rivalutazioni 
monetarie od altro e cessano le azioni esecutive. Il 
commissario o la commissione individuano l'attivo della 
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liquidazione, accertando i residui da riscuotere, i ratei di 
mutuo disponibili ed ogni attività non indispensabile da 
alienare. Il commissario 0 la commissione hanno titolo ad 
acquisire entrate relative alla gestione pregressa e ad 
alienare beni senza alcuna autorizzazione. All’attivo della 
liquidazione lo Stato concorre con il ricavato di un mutuo 
— da assumere in unica soluzione con la Cassa depositi e 
prestiti dal commissario o dalla commissione. a nome 
dell'ente locale — il cui ammontare non può comunque 
superare l'importo mutuabile determinato sulla base di 
una rata di ammortamento pari alle quote del fondo 
investimenti rimaste accantonate a favore dell'ente locale 
incrementate di un contributo statale. Detto contributo 
— finanziato con il fondo di cui all'articolo 5, comma 1, 
lettere 6) cc) — è determinato nell'importo massimo pari 
a cinque volte la rispettiva quota capitaria stabilita per gli 
enti dissestati dal citato articolo 5. Il commissario o la 
commissione hanno titolo a transigere vertenze in atto o 
pretese in corso. I debiti vengono liquidati, a cura del 
commiss:rio o della Commissione, nei limiti della massa 
attiva disponibile; entro i sei mesi successivi all’acquisizio- 
ne del mutuo. Il commissario o la commissione sono 
tenuti a deliberare il rendiconto della gestione, che è 
sottoposto all'esame del comitato regionale di controllo. 
Dopo l'approvazione del piano di estinzione da parte del 
Ministro dell'interno non sono ammesse ulteriori richieste 
di crediti di data anteriore alla decisione del comitato 
stesso. L'organo di revisione dell'ente locale ha 
competenza sul riscontro della liquidazione. 


4. Il consiglio dell'ente locale entro il termine 
perentorio di tre mesi dalla data di emanazione del 
decreto presidenziale di cui al comma 2 presenta al 
Ministro dell'interno un'ipotesi di bilancio di previsione 
stabilmente riequilibrato con l'adozione dei provvedimen- 
ti prescritti dall'articolo 25 del decreto-legge n. 66 del 
1989. La graduatoria del personale eccedente rispetto ai 
parametri indicati in detta norma è formata dall'ente 
locale tenendo conto dell'anzianità di servizio presso 
l'ente, a parità di servizio presso lo stesso ente locale del 
numero delle persone a carico ed in caso di ulteriore 
parità dell'anzianità anagrafica. La graduatoria è 
trasmessa per il tramite della Commissione centrale per la 
finanza focale alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica, che provvede a 
assegnare definitivamente il personale ad altre pubbliche 
amministrazioni con disponibilità di posti, con onere a 
carico della quota accantonata di fondo perequativo. 
All'assegnazione si provvede con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la 
funzione pubblica, di concerto con i Ministri del tesoro e 
dell'interno, entro quarantacinque giorni dalla comunica- 
zione dei nominativi del personale eccedente da trasferire. 


5. L'ipotesi di bilancio di previsione stabilmente 
riequilibrato è istruito dalla Commissione di ricerca per la 
finanza locale che formula eventuali rilievi o richieste ed è 
approvato entro il termine di quattro mesi, con decreto 
del Ministro dell'interno. 


6. L'inosservanza del termine per la formulazione 
dell'ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequili- 
brato o del termine per la risposta ai rilievi ed alle richieste 
della predetta Commissione di ricerca, che non può 
superare i sessanta giorni della notifica, integra l'ipotesi di 
cui all'articolo 39. comma 1, lettera a), della legge n. 142 
del 1990. 
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7. Le disposizioni dell'articolo 25 del decreto-legge 
n. 66 del 1989 si applicano in quanto compatibili con 
quelle del presente articolo. Con decreto del Ministro 
dell'interno sono stabilite le modalità per l'applicazione 
del presente articolo. 

8. Le norme del presente articolo si applicano anche a 
tutti gli enti locali per i quali non sia stato ancora 
approvato il piano di risanamento c, limitatamente al 
trasferimento del personale eccedente, agli enti locali per i 
quali sia stato approvato il piano di risanamento, ma ai 
quali non sia stata concessa l'autorizzazione alla 
contrazione del mutuo a ripiano dell'indebitamento 
pregresso: per questi ultimi continuano ad applicarsi le 
norme di cui al citato articolo 25 del decreto-legge n. 66 
del 1989, per quanto riguarda il finanziamento dell'inde- 
bitamento pregresso. Sono fatti salvi i trasferimenti già 
avvenuti ai sensi della precedente normativa e, con 
priorità, le graduatorie del personale in mobilità già 
compilate e trasmesse in base alle norme precedenti. Per i 
comuni per i quali non sia stato ancora approvato il piano 
di risanamento, valgono le ipotesi di bilancio di previsione 
stabilmente riequilibrato a suo tempo deliberate. 


9. Le disposizioni concernenti il dissesto degli enti locali 
si applicano anche agli enti inclusi nei territori delle 
regioni Friuli-Venezia Giulia. Sardegna e Sicilia subordi- 
natamente al recepimento da parte della regione 
interessata della normativa sul dissesto. ivi compresa 
quella contenuta nel presente articolo. 


Art. 31. 
Interventi per l'edilizia scolastica © universitaria 
e per l'arredamento scolastico 

1. All'articolo 1, comma 15, della legge 23 dicembre 
1991, n.430, le parole : «Concorso statale per i mutui 
contratti dalle province, dai comuni e dalle comunità 
montane per finalità di investimento di preminente 
interesse (rate ammortamento mutui)» sono sostituite 
dalle seguenti: «Interventi urgenti per l'edilizia scolastica 
ed universitaria e per l’arredamento scolastico (rate 
ammortamento mutui)». 


Art. 32. 
Contributi per le associazioni di promozione sociale 


1. All'articolo 1, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, 
n. 67, recante «Istituzione di contributi per le associazioni 
di promozione sociale», le parole da: «di cui all’articolo 
115» fino a: «legge 21 ottobre 1978, n.641» sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 1 e 2 della 
legge 19 novembre 1987, n. 476». 


Art. 33. 
Copertura finanziaria 


1. All'onere derivante dall’applicazione del presente 
decreto, valutato in lire 26.278.000 milioni per l'anno 
1992 e lire 300.000 milioni per ciascuno degli anni 1993 e 
1994, si provvede: 


a) quanto a lire 1.600.000 milioni, per l'anno 1992, 
mediante utilizzo delle entrate indicate all'articolo 4 del 
decreto-legge 30 settembre 1989, n. 332, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 novembre 1989, n. 384, 
come modificato dall'articolo 11 del decreto-legge 27 
aprile 1990, n. 90. convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 giugno 1990, n. 165: 


RESERA, \, OE 


21-5-1992 


b) quanto a lire 24.213.000 milioni, per l’anno 1992, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l’anno 1992, all'uopo utilizzando 
l'accantonamento «Disposizioni finanziarie per le provin- 
cc, per i comuni c lc comunità montane»; 

c) quanto a lire 325.000 milioni, per l’anno 1992, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l’anno 1992, all’uopo utilizzando 
l'accantonamento: «Somme da corrispondere alle regioni 
e ad altri enti in dipendenza dei tributi soppressi nonché 
per l'acquisizione allo Stato del gettito ILOR e contributi 
alle camere di commercio»; 

d) quanto a lire 140.000 milioni — di cui lire 60.000 
milioni per la dotazione del contributo ordinario alle 
comunità montane di cui all'articolo 1, comma 1, lettera 
a) — mediante corrispondente riduzione dello stanzia- 
mento iscritto al capitolo 9001 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l’anno 1992, all’uopo utilizzando 
l'accantonamento «Contributi in favore delle comunità 
montane»; 

e) quanto a lire 300.000 milioni per ciascuno degli 
anni 1993 e 1994 mediante utilizzo delle proiezioni per gli 
stessi anni dell’accantonamento «Concorso statale per 
mutui contratti dalle province, dai comuni e dalle 
comunità montane per finalità di investimento di 
preminente interesse (rate ammortamento mutui)» iscrit- 
to, ai fini del bilancio triennale 1992-1994, al capitolo 
9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l’anno 1992. 


2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 34. 
Entrata in vigore 
1. Il presente decreto enira in vigore il giorno stesso 
della sui pubblicazione nella Guzzetiu Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Racccita ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 maggio 1992 


Il Presidente supplente della Repubblica 
SPADOLINI 
ANDREOTTI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
Scotti, Ministro dell’interno 
Cari, Ministro del tesoro 
Formica, Ministro delle fi- 
nanze 
Cirino Pomicino, Ministro 
del bilancio e della pro- 
grammazione economica 
Gaspari, Ministro per la 
funzione pubblica 
Visto, il Guardusigilli: MARTELLI 
92G0330 
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DECRETO-LEGGE 20 maggio 1992. n. 290. 


Finanziamento della maggiore spesa sanitaria relativa all’anno 
1991 e disposizioni urgenti per il funzionamento del Servizio 
sanitario nazionale. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
integrare il Fondo sanitario nazionale di parte corrente al 
fine di far fronte all'aumentata spesa per i beni e servizi 
delle unità sanitarie locali per l’anno 1991, nonché di 
emanare disposizioni integrative della disciplina introdot- 
ta dall’articolo 4 della legge 30 dicembre 1991, n. 412; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 19 maggio 1992; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e dei Ministri del tesoro e della sanità, di concerto con il 
Ministro del bilancio e della programmazione economica; 


EMANA 
il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 


1. Il limite di crescita della spesa per acquisti di beni c 
servizi da parte degli enti del Servizio sanitario nazionale 
previsto dall'articolo 5, comma 2, della iegge 29 dicembre 
1990, n. 407, è elevato dall’11 al 22 per cento. 


2. Per l’anno 1991 le maggiori occorrenze finanziarie 
del Servizio sanitario nazionale sono determinate in lirc 
5.600 miliardi. Le regioni e le province autonome sono 
autorizzate ad assumere mutui, con gli istituti di credito 
all'uopo designati con decreto del Ministro del tesoro, nel 
limite massimo degli importi indicati nell’allecata trhella 
A con onere a carico dello Stato. Qualora l'importo dei 
mutui assunti dovesse eccedere le effettive maggiori 
esigenze risultanti dai conti consuntivi, la differenza deve 
essere versata all'entrata del bilancio statale. 


3. Per le stesse finalità di cui al comma 2, 
lAssociazione della Croce rossa italiana è autorizzata ad 
assumere un mutuo per un importo non superiore a lire 10 
miliardi con l'osservanza delle modalità indicate nel 
presente articolo. L'articolo ! del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 luglio 1980, n. 613, è abrogato. 


4. I mutui hanno durata di quindici anni e sono 
regolati a tasso di interesse annuo posticipato fisso o 
variabile in misura non superiore a quella massima 
stabilita in applicazione dell'articolo 13, comma 1, del 
decreto-legge 28 dicembre 1989, n. 415, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n.38. 
L’ammortamento decorre dal 1° gennaio dell’anno 
successivo a quello in cui viene assunto il mutuo. 


5. L'importo del mutuo è versato in unica soluzione a 
cura dell’istituto di credito mutuante nel conto corrente 
infruttifero che ciascuna regione e provincia autonoma 
intrattiene con la Tesoreria centrale dello Stato ed è 
trasferito, in una o più soluzioni, agli enti che gestiscono 
la spesa sanitaria con vincolo di destinazione, sulla base di 
appositi provvedimenti regionali. 
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6. Le rate di ammortamento dei mutui di cui al 
presente articolo sono corrisposte agli istituti mutuanti 
dal Ministero del tesoro, in via posticipata, il 30 giugno 
ed il 31 dicembre e per tutta la durata dei mutui, con 
imputazione della spesa ad apposito capitolo da iscrivere 
nello stato di previsione del predetto Ministero. 


7. Gli interessi di preammortamento, calcolati appli- 
cando lo stesso tasso vigente alla data dell'operazione di 
mutuo, sono predeterminati e capitalizzati con valuta 
coincidente all’inizio dell’ammortamento e sono corrispo- 
sti con le stesse modalità, anche di tasso e di tempo, 
previste per le rispettive operazioni di mutuo. 


Art. 2. 


I. L'onere per l'ammortamento dei mutui è valutato in 
complessive lire 978 miliardi per ciascun anno a decorrere 
dal 1993 e si provvede mediante utilizzo della quota 
all'uopo vincolata del Fondo sanitario nazionale iscritto 
nello stato di previsione del Ministero del tesoro, 
intendendosi conseguentemente esaurita la quota destina- 
ta all’ammortamento dei mutui per il finanziamento 
dell’eccedenza della spesa sanitaria 1989, 1990 e 1991, di 
cui alla tabella richiamata al comma 3 dell'articolo 2 della 
legge 31 dicembre 1991, n. 415. È fatto pertanto divieto, 
per il triennio 1992-1994, di destinare ulteriori quote del 
Fondo sanitario nazionale di parte corrente per la 
copertura del servizio del debito. I provvedimenti 
legislativi per il ripiano dei bilanci del Servizio sanitario 
nazionale debbono fornire nelle relazioni tecniche 
specifici elementi desunti dalla contabilità di ciascuna 
unità sanitaria locale al fine del calcolo delle dimensioni 
effettive del fabbisogno aggiuntivo per ciascuna di 
esse. 


2. 11 Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti. le occorrenti variazioni del bi- 
lancio. 


Art. 3. 


I. Le disposizioni di cui al secondo comma dell'artico- 
lo 36 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
successive modificazioni e integrazioni, relative alle spese 
in conto capitale, si estendono alle disponibilità del 
capitolo 4403 dello stato di previsione del Ministero della 
sanità. 

2. Le disponibilità finanziarie esistenti in conto residui 
su capitoli 7001 e 7010 dello stato di previsione del 
Ministero della sanità per l’anno 1991, non impegnate nel 
predetto anno, sono conservate per essere utilizzate 
nell'esercizio successivo. 


Art. 4. 

I. Le disposizioni relative alie presidenze delle 
commission di concorso e delle commissioni per gli 
appalti di cui al comma 9 dell'articolo I del decreto-legge 
6 febbraio 1991. n. 35, convertito. con modificazioni, 
dalla legge 4 apnle 1991, n. ill, sono nferibili 
esclusivamente a1 dirigenti responsabili di servizio 
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secondo l'ordinamento delle unità sanitarie locali e delle 
unità socio-sanitarie locali, nel rispetto delle attribuzioni 
dei singoli ruoli. 


Art. 5. 


1. Il passaggio a domanda del personale medico del 
Servizio sanitario nazionale dal rapporto di lavoro a 
tempo definito a quello a tempo pieno, di cui all’arti- 
colo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991. n. 412, è 
garantito unicamente ai medici i cui rapporti di natura 
convenzionale con il Servizio sanitario nazionale siano 
cessati in applicazione delle disposizioni di cui al 
medesimo articolo 4, comma 7. della citata legge n. 412 
del 1991. 


Art. 6. 


1. Le disposizioni di cui agli articoli 78, 116 e 117 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 novembre 
1990. n. 384, sono applicate nel rispetto delle funzioni di 
direzione e di organizzazione della struttura, proprie del 
dirigente di livello apicale, da attuarsi anche mediante 
direttive a tutto il personale operante nella stessa e 
l'adozione dei provvedimenti relativi, necessari per il 
corretto espletamento del servizio. Per quanto riguarda 
l'attività sanitaria. spettano in particolare al dirigente di 
livello apicale gli indirizzi e, in caso di necessità, le 
decisioni sulle scelte da adottare nei riguardi degli 
interventi clinici, diagnostici e terapeutici. 


Art. 7. 


I. H contributo previsto dall'articolo 63 della legge 23 
dicembre 1978, n. 833, e successive modificazioni, dovuto 
per gli anni 1984 e 1985 al Servizio sanitario nazionale dai 
cittadini assicurati presso lo stesso Servizio che secondo le 
leggi vigenti non erano tenuti all'iscrizione ad un istituto 
mutualistico di natura pubblica, resta determinato 
tenendo conto delle variazioni previste nel costo medio 
pro capite dell’anno precedente per ciascuno dei predetti 
anni in un importo pari al 5,50 per cento del reddito 
imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche (IRPEF) per gli anni medesimi. 


Art. 8. 


I. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei 
rispettivi statuti. 


Art. 9. 


I. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 maggio 1992 


Il Presidente supplente della Repubblica 
SPADOLINI 

ANDREOTTI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

Carti, Ministro del tesoro 

De Lorenzo, Ministro della 
sanità 

Cirino Pomicino, Ministro 
del bilancio e della pro- 
grammazione economica 

Visto, il Guardasigilli: MARTELLI 


TABELLA 4 
{prevista dall'art. i, comma 2) 


REGIONI 


IMPORTI MUTUABILI 
(in milioni) 


Piemonte . ..............0 000 440.310 
Valle d'Aosta ...............0. 8.650 
Lombardia ............ 00 880.030 
Bolzano. . .......L 34.550) 
“Trento”. olii are as 36.880 
Véengioso, 0 Geil ala 438.590 
t-rivii-Venezia Qiuitt . 0. I 122920 
Liguria... ii a ia 196.260 
Finilia-Romagia. LL... 428.350 
Toscana. Giano Sere diana 373.170 
Umbria... 00 ia ae 86.470 
Matché:. vidi ia 144.490 
Lazio. suine pa 539.280 
ADrUZZO lille 123.450 
Molise... ili rei 33.570 
Campania. | LL... 523.930 
Puglia. cia ia ea 371.470 
Basilicata: soia e aa 54.610 
Calabria 0 a 189.430 
Sicilia: calo leale da 429.140 
Sardegna . LL... 144.850 
Totale... 
92G0331 


SA 
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DECRETO-LEGGE 20 maggio 1992, n. 291. 


Interventi per il miglioramento qualitativo e la prevenzione 
dell’inquinamento delle acque destinate al consumo umano. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
assicurare il finanziamento degli interventi finalizzati al 
miglioramento qualitativo ed alla prevenzione dell’inqui- 
namento delle risorse destinate all’approvvigionamento 
potabile; 

Vista ia deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 19 maggio 1992; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e dei Ministri dell’ambiente e della sanità, di concerto con 
i Ministri del tesoro, dei lavori pubblici e della marina 
mercantile; 


EMANA 
il seguente decreto-legge: 
Art. 1. 


1. Le regioni, interessate dall’emanazione dei decreti di 
deroga ai sensi degli articoli 16, 17, comma 3, e 18 del 
decreto dei Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, 
n. 236, in conformità agli indirizzi dell’autorità di bacino, 
nel caso di bacini di rilievo nazionale, e sulla base delle 
proposte delle province, adottano, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con i 
contenuti e le procedure di cui all'articolo 2, un piano di 
intervento urgente. Il piano è finanziato mediante fondi a 
carico del bilancio dello Stato. risorse proprie delle 
regioni e degli enti locali e con i proventi derivanti 
dall’applicazione delle tariffe dci servizi di acquedotto, 
fognatura e depurazione. Le regioni sono pertanto 
autorizzate: 


a) ad utilizzare, fino all'importo massimo di lire 20 
miliardi per ciascuna regione, i fondi statali con 
destinazione vincolata, già trasferiti alle regioni, ed in 
particolare i fondi previsti dall'articolo 9 del decreto-legge 
5 febbraio 1990, n. 16, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 aprile 1990, n. 71, recante misure urgenti 
per il miglioramento qualitativo e per la prevenzione 
dell’inquinamento delle acque, che risultino disponibili 
in relazione a quanto previsto dall’articolo 9, comma 
2-quater, del medesimo decreto, con esclusione del Fondo 
nazionale trasporti e del Fondo sanitario nazionale. Le 
predette autorizzazioni di spesa si intendono quindi 
contestualmente ridotte per l'ammontare dell'utilizzo del 
limite massimo; 

b) ad utilizzare le disponibilità relative agli anni 
1992 e 1993 per interventi di cui alla legge 18 maggio 1989, 
n. 183, nel limite massimo del cinquanta per cento delle 
quote destinate, sulla base di quanto previsto dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991, 
relativo agli anni 1992 e 1993, pubblicato nella Guzzetta 
Ufficiale n. 96 del 24 aprile 1991, alla realizzazione di 
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interventi nei rispettivi bacini regionali e in quelli 
interregionali, previe relative intese tra le regioni 
interessate: nei bacini di rilievo nazionale, le autorità di 
bacino, nel limite massimo predetto. individuano gli 
interventi da finanziare con le disponibilità di cui al citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, che si 
intendono quindi contestualmente ridotte per l'ammonta- 
re dell'utilizzo del limite massimo: 


ci ad utilizzare, fino al limite massimo del cinquanta 
per cento, le risorse previste a favore di ciascuna regione, 
per gli anni 1991-1993. in relazione al programma 
triennale per la tutela ambientale. nei limiti delle 
disponibilità derivanti dalla legge 28 agosto 1989, n. 305. 
e dal decreto-legge 13 giugno 1989, n. 227, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1989, n. 283. e 
nel rispetto delle procedure previste dalla legge e dal 
decreto-legge citati. Le predette autorizzazioni di spesà si 
intendono quindi contestualmente ridotte per l'ammonta- 
re dell'utilizzo dei limite massimo: 


d) ‘a definire le quote di mutuo che gli enti locali ed i 
loro consorzi, nonché gli enti gestori di servizi idrici, sono 
autorizzati a contrarre con istituti di credito speciale, 
sezioni autonome autorizzate, nonché con la Banca 
europea degli investimenti. L'onere relativo all'ammorta- 
mento dei predetti mutui è a carico degli enti interessati 
che a tal finc garantiscono idonea copertura vincolando i 
necessari proventi tariffari. Gli enti, o loro consorzi, 
titolari di impianti di acquedotto, fognatura e depurazio- 
ne hanno autonoma facoltà di prestare garanzia verso gli 
istituti finanziatori per il periodo di realizzazione delle 
opere impiantistiche. La garanzia è prestata previa 
approvazione di un piano di rientro tariffario definito in 
relazione a ciascun progetto o gruppi di progetti e con la 
previsione del diritto di rivalsa sulle maggiorazioni di 
canoni e tariffe. A tali fini la tariffa per il servizio di 
depurazione è dovuta, quale contributo per il consegui- 
mento degli obiettivi di risanamento degli scarichi, dagli 
utenti del servizio di pubblica fognatura anche nel caso in 
cui la fognatura sia sprovvista di impianti centralizzati di 
depurazione o questi siano temporancamente inattivi; 


e) a definire con norme di attuazione del piano degli 
interventi, forme e modi per il controllo sull'esecuzione e 
la gestione delle opere impiantistiche, verificando la 
congruità delle tariffe in relazione alle prestazioni dei 
Servizi. 


2. Per l’attuazione degli interventi di cui all'articolo 2, 
comma |, lettera g}, la regione Lombardia è altresì 
autorizzata, secondo le procedure previste dal piano 
approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 29 luglio 1988, n. 363, pubblicato nel supple- 
mento ordinario alla Guzzetta Ufficiale n. 199 del 25 
agosto 1988, a ricorrere a finanziamenti c mutui, anche in 
valuta estera, tino al limite di lire 500 miliardi, per i quali è 
estesa la garanzia primaria dello Stato. escluso il rischio di 
cambio, con diritto dell’erario di rivalsa sulle tariffe. La 
restituzione delle somme è assicurata attraverso un piano 
finanziario definito, in relazione a ciascun progetto o 
gruppi di progetti, dalla regione d’intesa con i soggetti 
gestori dei servizi anche in attuazione delle disposizioni e 
criteri fissati nel presente articolo. 
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3. I finanziamenti previsti, in qualsiasi forma, dal 
presente decreto non possono essere destinati allo studio, 
alla progettazione ed alla realizzazione di invasi di altezza 
superiore ai 10 metri. 


Art. 2. 


1. Il piano di intervento urgente di cui all'articolo | 
definisce le azioni prioritarie, articolate per criteri, 
interventi, progetti volti a garantire l’approvvigionamen- 
to idropotabile conforme ai requisiti di qualità stabiliti 
dall'allegato | del decreto del Presidente della Repubblica 
24 maggio 1988, n. 236. ed a contenere e prevenire il 
degrado delle risorse idriche sotterranee e superficiali 
mediante: 


a) l'esecuzione di opere di protezione degli impianti 
di presa e potabilizzazione, nonché dell'intero corpo 
idrico destinato o destinabile all’approvvigionamento 
idropotabile alternativo o integrativo: 


b) la realizzazione di opere di particolare onerosità 
ed urgenza volte a garantire il superamento delle 
emergenze idriche, il risanamento delle reti che evidenzia- 
no perdite rilevanti, nonché il ripristino o l'integrazione 
delle reti esistenti: 


c) la canalizzazione e la depurazione degli scarichi 
liquidi urbani ed industriali e il coordinamento funzionale 
delle reti fognarie e degli impianti di depurazione; 


d) la depurazione degli effluenti da allevamenti 
zootecnici intensivi, nonché il perseguimento della 
compatibilità ambientale attraverso il ricquilibrio del 
rapporto tra capi di bestiame e territorio: 


e) la riduzione delle fonti diffuse di inquinamento: 


f) il contenimento del carico inquinante attraverso 
ogni iniziativa utile a contrastare il trasferimento delle 
sostanze pericolose verso altre componenti ambientali; 


£) Vattuazione degli interventi relativi alla tutela 
delle acque previsti nei piani di disinquinamento delle arce 
definite ad elevato rischio di crisi ambientale. ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 8 luglio 1986, n.349, come 
sostituito dall'articolo 6 della legge 28 agosto 1989, 
n. 305. avvalendosi dei soggetti operativi individuati dagli 
stessi piani. 


2. Fino all'entrata in vigore della legge quadro in 
materia di risorse idriche, per le zone di alimentazione 
delle risorse idriche sotterranee che presentano carenze 
qualitative o quantitative, il piano di intervento può 
prevedere altresi la modifica, la limitazione o la revoca 
temporanea delle concessioni di derivazione di acque 
pubbliche sia superficiali che sotterranee. T provvedimenti 
di modifica, limitazione o revoca temporanea sono 
disposti dalla competente autorità statale o regionale; i 
provvedimenti possono riguardare tutti i concessionari e 
gli utenti a qualsiasi titolo, ovvero loro categorie, definite 
in base agli usi delle acque o anche alle caratteristiche 
delle opere di derivazione 0 captazione. Ai titolari delle 
utenze interessate spetta la riduzione dei soli canoni di 
concessione in proporzione alla minore quantità di acqua 
derivabile o estraibile. 
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3. Il piano è coordinato, in un quadro unitario tecnico- 
economico, con le iniziative e le relative disponibilità 
finanziarie previste in forza di altra legge o disposte con 
atto amministrativo generale dello Stato e della regione 
c degli enti locali aventi competenza nel territorio 
interessato, qualora tali iniziative perseguano obiettivi e 
finalità coincidenti con quelli individuati con il presente 
decreto. 


4. Il piano di intervento è trasmesso, entro dieci giorni 
dall'adozione, al Ministro dell'ambiente. 


S. Il piano di intervento è approvato con decreto del 
Ministro dell'ambiente, di intesa con i Ministri dei lavori 
pubblici, della sanità e del tesoro, acquisito preventiva- 
mente il parere delle competenti commissioni della 
Camera e del Senato che si esprimono entro il termine di 
trenta giorni; il decreto di approvazione determina gli 
adeguamenti tariffari, l'eventuale sovrapprezzo, le moda- 
lità e gli ambiti territoriali di applicazione obbligatoria dei 
medesimi. 


6. L'individuazione di nuove risorse idriche per 
l'approvvigionamento dei nuovi sistemi acquedottistici 
comporta l'adozione contestuale di variante al Piano 
regolatore generale degli acquedotti. 


7. Il piano di intervento svolge la funzione di piano di 
risanamento delle acque dolci superficiali di cui al primo 
comma, lettera c), dell'articolo 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 luglio 1982, n. 515. 


8. La regione, sulla base dei piani di intervento, può 
adeguare con variante il piano regionale di risanamento 
delle acque. 


9. In caso di inadempienza o ritardo nell'attuazione 
degli interventi previsti nei piani di cui al commal 
dell'articolo 1, previa diffida al presidente della regione o 
agli enti locali e acquedottistici interessati, il Ministro 
dell'ambiente. decorsi trenta siorni dalla diffida. propone 
al Presidente del Consiglio dei Ministri, previa delibera- 
zione del Consiglio dei Ministri, al quale è invitato ad 
intervenire il presidente della regione interessata, la 
nomina di un commissario ad acta il quale è abilitato ad 
avvalersi delle strutture degli enti individuate nel presente 
articolo e ad attivare le modalità finanziarie previste nei 
piani di intervento. 


Art. 3. 


I. AI fine di stabilire un livello generale di protezione 
dell'ambiente idrico dall’inquinamento diretto ed indiret- 
to provocato in particolare da composti azotati, il 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, d'intesa con il 
Ministro dell'ambiente, adotta, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome, entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, un codice di buona pratica agricola riguardante: 

a) i periodi in cui non è opportuno l'impiego di 
fertilizzanti ai terreni agricoli; 

10) l'impiego di fertilizzanti al terreno in pendenza 
mpida; 


c) l’impiego di fertilizzanti al terreno saturo di 
acqua, inondato, gelato o innevato; 
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d) l'impiego di fertilizzanti ai terreni adiacenti ai 
corsi d'acqua; 

e) le tecniche di costruzione e di dimensionamento 
dei depositi per effluenti provenienti da allevamento 
zootecnico, ivi comprese le misure destinate a prevenire 
l'inquinamento idrico causato da scorrimento e infiltra- 
zione nelle acque sotterranee e superficiali di effluenti da 
allevamento e da foraggio vegetale insilato; il dimensiona- 
mento dei depositi tiene conto delle necessità di invaso nei 
periodi in cui è proibita l’applicazione al terreno di 
effluenti in zone vulnerabili, salvo che siano comprovate 
forme di smaltimento idonee a non provocare danno 
all'ambiente; 


£) le procedure per l’impiego di concimi chimici 
azotati ed effluenti di allevamento, in modo da mantenere 
nel complesso le relative dispersioni di nutrienti 
nell'acqua ad un livello sostenibile: 


£) le tecniche di gestione del terreno, compresa la 
pratica dei sistemi di rotazione delle colture ed i criteri per 
definire la proporzione tra terreni destinabili a colture 
permanenti ed a colture annuali; 


h) il mantenimento durante i prevedibili periodi 
piovosi di un quantitativo minimo di copertura vegetale 
destinata ad assorbire dal terreno l'azoto che altrimenti 
potrebbe inquinare l'ambiente idrico con i nitrati; 


. D la introduzione da parte delle aziende agricole di 
piani di fertilizzazione; 


1) la prevenzione dell'inquinamento dell'ambiente 
idrico, dovuto a errate tecniche irrigue. 


2. La diffusione dcl codice di buona pratica agricola è 
promossi con apposito programma predisposto dal 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste, d°intesa con il 
Ministro dell'ambiente. 


3. Le regioni interessate dal superamento della 
concentrazione massima animissibilo per il parametro 
nitrati prevedono, quale parte integrante del piano 
d'intervento urgente di cui all'articolo I, azioni prioritarie 
volte ad assicurare l'equilibrio fra il fabbisogno 
prevedibile di azoto delle colture e l'apporto alle colture 
stesse di azoto proveniente dal terreno e dalla 
fertilizzazione, valutando: 

a) la quantità di azoto presente nel terreno nel 
momento in cui la coltura comincia ad assorbirlo in 
misura significativa, tenuto conto quindi della quantità 
rimanente alla fine dell'inverno; 


b) l'apporto di composti di azoto tramite la 
mineralizzazione netta delle riserve di azoto organico nel 
terreno; 


c) Vaggiunta di composti di azoto provenienti da 
effluenti di allevamento; 

.1) Vaggiunta di composti di azoto provenienti da 
fertilizzanti chimici e da altri fertilizzanti. 


4. Le azioni di cui al comma 3 riguardano le aree di 
ricarica degli acquiferi interessati dalla contaminazione 
dei nitrati per valori superiori a 50 mg/l ovvero a 40 mg/l 
unitamente a una serie di rilevazioni effettuate ai sensi 
dell'allegato II del decreto del Presidente della Repubblica 
24 maggio 1988, n. 236, che indichino una tendenza al 
progressivo aumento nell'arco di un anno, e comprende 
gli interventi e le opere, nonché le iniziative per sviluppare 
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l'informazione. la formazione professionale e l'assistenza 
gratuita ad agricoltori ed allevatori ammessi ai finanzia- 
menti di cui all'articolo 2. 


5. Le regioni interessate dal superamento della 
concentrazione massima ammissibile per il parametro 
nitrati, individuano, all’interno delle aree di cui al comma 
4, specifici ambiti territoriali sui quali insistono le cause 
più significative che determinano il superamento del 
valore di 40 mg/l. In tali ambiti sono applicati i seguenti 
limiti: 

a) applicazioni al terreno di una quantità di azoto di 
origine zootecnica non superiore a 170 kg per ettaro per 
gli ambiti interessati da superamenti della concentrazione 
di nitrati oltre 50 mg/l; 


b) applicazione al terreno di una quantità di azoto di 
origine zootecnica non superiore a 210 kg per ettaro e per 
gli ambiti interessati dalla concentrazione di nitrati oltre 
40 mg/l e per i quali le rilevazioni effettuate ai sensi 
dell'allegato II del decreto del Presidente della Repubblica 
24 maggio 1988, n. 236, indicano una tendenza al 
progressivo aumento nell'arco di un anno. 

6. Negli ambiti territoriali identificati ai sensi del 
comma $, le regioni imprimono carattere obbligatorio alle 
misure fra quelle di cui al comma 1 che sono necessarie 
alla normalizzazione del livello dei nitrati nell'acqua. 


7. Con decreto del Ministro dell'ambiente, di concerto 
con 1 Ministri dell'agricoltura e delle foreste e della sanità, 
anche durante il periodo di realizzazione del piano 
urgente di intervento possono essere stabiliti quantitativi 
di azoto diversi da quelli indicati al comma 5, purché non 
compromettano il raggiungimento delle finalità del piano 
e siano improntate .a criteri obiettivi. 


Art. 4. 


1. Il Ministro della sanità, di concerto con il Ministro 
dell'ambiente, sentito il Consiglio superiore di sanità, con 
regolamento da emanarsi entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, adotta o aggiorna le norme tecniche relative ai 
metodi analitici di riferimento per l'esame della qualità 
delle acque destinate o destinabili al consumo umano, e 
delle acque di balncazione. 


2. Il Ministro dell'ambiente, di concerto con i Ministri 
della sanità, dell'industria, del commercio e deli'artigia- 
nato, della marina mercantile e dell'agricoltura e delle 
foreste, avvalendosi dell'IRSA e dell'Istituto superiore di 
sanità, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, adotta o 
aggiorna con regolamento le norme tecniche relative ai 
metodi analitici di riferimento per l’esame delle acque 
sotterranee, delle acque destinate all'irrigazione, delle 
acque destinate alla vita dei pesci e alla molluschicoltura. 


3. Le tecniche e fe modalità di prelievo, di trasporto e 
conservazione dei campioni da sottoporre ad unalisi sono 
stabilite dal regolamento. 


4. Il Ministro della sanità, d'intesa con il Minisiro 
dell'ambiente, sentito il Consiglio superiore delia sanità, 
avvalendosi dell'Istituto superiore di sanità, definisce le 
norme tecniche dei sistemi di potabilizzazione e per la 
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salvaguardia delle arec di falde esistenti; individua i criteri 
di valutazione tossicologica e di impatto ambientale. 
considerando altresì la presenza di più composti per 
quelle sostanze comprese in un unico parametro al fine di 
valutarne gli effetti sinergici. 


S. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 2, 
comma 3, della legge 18 maggio 1989, n. 183. le funzioni 
svolte dal Servizio geologico ai sensi della legge 4 agosto 
1984, n. 464, sono attribuite alle regioni ed alle province 
autonome competenti per territorio. 


6. 11 responsabile della gestione dell'acquedotto che, 
dopo la comunicazione dell'esito delle analisi, non abbia 
adottato le misure idonee ad adeguare la qualità 
dell’acqua e prevenire l'erogazione di acqua non idonea al 
consumo umano, è punito ai sensi dell'articolo 21 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, 
n. 236. 

7.Tl quarto paragrafo della nota relativa al parametro 
n. 2 della tabella A allegata alla legge 10 maggio 1976, 
n. 319, è così modificato: 

«Per il mare la temperatura dello scarico, misurata in 
una sezione resa accessibile dal titolare dello stesso 
scarico, immediatamente prima dello sversamento in 
mare, non deve superare i trentacinque gradi centigradi. 

L’incremento di temperatura, calcolato come differen- 
za tra i valori medi delle temperature misurate nello strato 
superficiale perturbato in un arco a mille metri dal punto 
di immissione dello scarico e i valori medi delle 
temperature misurate nello strato superficiale in un punto 
del corpo idrico ricettore non influenzato dallo scarico e 
rappresentativo delle sue condizioni medie. in nessun caso 
dovrà superare i tre gradi centigradi. 

Deve inoltre essere evitata la formazione di barriere 
termiche alle foci dei fiumi. 


Ai fini della presente normativa si intende per strato 
superficiale quello compreso tra 0 e 3 metri di profondità; 
mentre i valori medi delle misure eseguite in ogni singolo 
punto vanno ricavati da almeno tre determinazioni 
condotte sulla colonna liquida a 0.1 - 1.5 - 3 m». 


Art. 5. 


i. Per l'attuazione dei progetti di protezione c 
risanamento ambientale, che non siano cantierati entro i 
termini stabiliti dalle relative norme di finanziamento, 
previa messa in mora, la regione si sostituisce agli enti 
titolari dell'esecuzione delle opere, con facoltà di avvalersi 
dei finanziamenti disposti a favore delle medesime in 
forza delle seguenti norme: 


a) articolo 12, quarto comma, 
dicembre 1984, n. 887; 


h) articolo 10 del decreto-legge 25 novembre 1985, 
n. 667, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
gennaio 1986, n. 7, e comma 6 dell'articolo 5 della legge 
22 dicembre 1986, n. 910; 


c) comma 5, lettere a) e 5), dell'articolo 14 della 
legge 28 febbraio 1986, n.41; 


d) articolo 1, comma 4, e articolo 7, comma 3, del 
decreto-legge 9 settembre 1988, n. 397, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 1988, n. 475: 


della legge 22 
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e) articolo 5 del decreto-legge 26 gennaio 1987, n. 10, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 1987, 
n. 119; 


S) articoli t, I-bis, I-ter e 14 del decreto-legge 31 
agosto 1987, n. 361, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1987, n. 441; 


g)commi 18, 19, 27, 31 e 36 dell’articolo 17 e articolo 
18 della legge HI marzo 1988, n. 67; 


h) articolo 6 del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, 
n. 160; 


i) articolo 2-hîs, comma 4. del decreto-legge 13 
giugno 1989, n. 227. convertito. con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 1989, n. 283; 


1) articoli da 6 a 15 della legge 28 agosto 1989, n. 305: 


m) articolo 9 dei decreto-legge 5 febbraio 1990, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 1990, 
ni 71. 


2. Qualora i termini di cui al comma I siano già scaduti 
alla daia di cnuia ii vigore della legge di conversione del 
presente decreto, la regione, entro sessanta giorni e previa 
messa in mora, può avvalersi dei poteri sostitutivi di cui al 
medesimo comma |. 


3. I Ministro dell'ambiente, verificata la realizzabilità 
delle opere, provvede in via sostitutiva, previa diffida, 
qualora la regione non eserciti i poteri sostitutivi di cui al 
comma 2 oppure nci casi in cui la titolarità delle opere 
non canleriie non derivi da provvedimenti regionali. 

4. TH Ministro dell'ambiente, nei casi previsti al com- 
ma 3, nomina un commissario ad vera il quale amministra 
le risorse già destinate alla realizzazione dell'opera. 

S. Nel caso di non realizzabilità delle opere. il Ministro 
dell'ambiente dispone una diversa utilizzazione delle 
risorse, ferma resiando la destinazione d'uso prevista 
dalle norme di finanziamento, attraverso le procedure e le 
intese di programma, rispettivamente stabilite dall’artico- 
lo f, comma 2, e dall'articolo 4 della legge 28 agosto 1989, 
n. 305. 

6. Il Ministro dell'ambiente, nel caso di revoca di 
mutui già concessi, ha facoltà di avvalersi del procedimen- 
to di cui al comma 5. 

7. Le risorse derivanti da economie possono essere 
destinate alla realizzazione delle varianti di progetto 
approvate dalla regione. 

8. Ai mutui di cui al presente articolo si applica quanto 
previsto dall'articolo 14, comma 3, del decreto-legge 13 
maggio 1991, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 202, anche con riferimento ad 
operazioni attivabili con la Banca europca degli 
investimenti. 

9. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dall'ammor- 
tamento dei mutui contratti ai sensi del comma 8 sono a 
carico dei soggetti titolari 1 quali, anche mediante 
specifica maggiorazione di canoni e tariffe, ne dispongono 
la necessaria copertura. Con gli stessi criteri e modalità i 
soggetti titolari, ovvero 1 soggetti che ad essi si 
sostituiscono, provvedono all'’ammortamento dei mutui 
contratti con gli istituti di credito speciale, le sezioni 
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autonome autorizzate e la Banca europea degli investi- 
menti. per l'eventuale completamento del piano finanzia- 
rio ai fini della realizzazione di progetti di prevenzione e 
risanamento ambientale finanziati ai sensi del comma |. 


10. In relazione alla eccezionalità e complessità 
dell’iniziativa, il Ministro dell'ambiente informa periodi- 
camente le competenti commissioni di Camera e Senato e 
ne acquisisce il preventivo parere, anche raggruppando i 
provvedimenti per ambiti settoriali o territoriali. 


11. Il terminc di impiego dei fondi iscritti al capitolo 
1157 dello stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici per l’anno 1991 è prorogato di un anno. 


12. HI trasferimento dei fondi per studi, attività 
sperimentali e opere alle autorità di bacino di rilievo 
nazionale, effettuato ai sensi della legge 18 maggio 1989, 
n. 183, e successive modificazioni cd integrazioni, assume, 
ai fini contabili. valore giuridico di impegno di spesa. 


13. Le somme di cui all'autorizzazione di spesa 
disposta ai sensi dell'articolo 16 della legge 7 agosto 1990, 
n. 253, possono essere utilizzate anche per la correspon- 
sione al personale indicato dai conima 2 del medesimo 
articolo delle indennità di missione, ove ne ricorrano le 
condizioni, e del trattamento economico per prestazioni 
di lavoro straordinario. 


14. Le somme previste dall’articoto 14, commi 6 e 8, del 
decreto-legge 31 agosto 1987, n. 361, convertito, con 
modificazioni. dalla legge 29 ottobre 1987. n. 44l. 
dall'articoio 17. commi 20 e 40. e dall'articolo 18 della 
legge II marzo 1988, n. 67, nonché dall'articolo 7, comma 
3, del decreto-legge 9 settembre 1988, n. 397. convertito, 
con moditicazioni, dalla legge 9 novembre 1988, n. 475, e 
dall'articolo 2-his, comma 4, del decreto-legge 13 giugno 
1989, n. 227, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 1989, n. 283, ancora disponibili nello stato di 
previsione del Ministero dell'ambiente per l'anno 
finanziario 1990, non impegnate alla chiusura di detto 
anno, possono esserlo nell'esercizio finanziario 1991. Le 
somme previste dall'articolo 1, commi 4 e 5, del decreto- 
legge 9 settembre 1988, n. 397. convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 9 novembre 1988, n.475, sono 
impegnate, entro l'esercizio finanziario 1992, nell'ambito 
del programma triennale dell’azione pubblica per la tutela 
dell'ambiente di cui alla legge 28 agosto 1989, n. 305, per 
gli anni 1991-1993 e sulla base di criteri e modalità definiti 
nello stesso programma, mediante concessione di 
contributi in conto capitale a società di servizi ambientali 
promosse e partecipate in forma maggioriteria dalle 
associazioni degli artigiani e commercianti. 

15. Le disponibilità di provenienza degli anni 1989 e 
1990, iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell'ambiente e relative alle somme previste per tali anni 
dagli articoli 12 e 13 della legge 28 agosto 1989, n. 305, 
ancora disponibili nell'anno finanziario 1991 e non 
impegnate alla chiusura di detto esercizio finanziario, 
possono esserlo nell’esercizio finanziario 1992. 


16. Le economie verificatesi nella realizzazione delle 
opere di cui al presente articolo, ivi comprese quelle con 
ricorso a mutui con ammortamento a carico del bilancio 
dello Stato in base a specifiche disposizioni legislative. 
possono essere utilizzate per lavori o varianti suppletivi 
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rispetto al progetto originario, secondo le medesime 
procedure e competenze previste dalle rispettive leggi di 
riferimento, entro un quinquennio dalla concessione del 
finanziamento o del mutuo. 


Art. 6. 


I. Per gli adempimenti connessi all’attuazione del 
presente decreto, presso il Ministero dell’ambiente - 
Servizio per la tutela delle acque, la disciplina dei rifiuti, il 
risanamento del suolo e la prevenzione dell’inquinamento 
di natura fisica, di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 
4 dicembre 1990, n. 368, i posti di cui al quadro A 
(dirigenti amministrativi) e al quadro 2 (dirigenti tecnici) 
della tabella 4 allegata alla legge 8 iuglio 1986, n. 349, 
sono aumentati rispettivamente di un posto di dirigente 
superiore e di numero tre primi dirigenti; ai fini della 
copertura della relativa spesa sono contemporaneamente 
portati in riduzione numero nove posti di IV livello 
funzionale di cui alla tabella B/2 (carriera esecutiva) della 
tabella 8 allegata alla stessa legge 8 luglio 1986, n. 349. 


2. Per gli adempimenti tecnici connessi all’attuazione 
del presente decreto, presso i laboratori di tossicologia 
applicata e di igiene ambientale dell’Istituto superiore 
di sanità, i posti di cui alla tabella 8 allegata alla legge 
7 agosto 1973, n. 519, e successive modificazioni, sono 
aumentati di numero quattro dirigenti di ricerca e di otto 
ricercatori; ai fini della copertura della relativa spesa sono 
contemporaneamente portati in riduzione ventuno posti 
della ex carriera esecutiva tecnica, IV livello funzionale. 


Art. 7. 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 20 maggio 1992 


Il Presidente supplente della Repubblica 
SPADOLINI 


ANDREOTTI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

Rurroto, Ministro dell’am- 
biente 

De Lorenzo, Ministro della 
sanità 

Caru, Ministro del tesoro 

PRANDINI, Ministro dei lavori 
pubblici 

FaccuHiano, Ministro della 
marina mercantile 


Visto, il Guardasigilli: MARTELLI 


9200332 
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DECRETO-LEGGE 20 maggio 1992, n. 292. 


Rivalutazione delle pensioni erogate dai Fondi speciali gestiti 
dall'I.N.P.S. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione: 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
disporre la rivalutazione a fini perequativi delle pensioni 
erogate dai Fondi speciali di previdenza gestiti 
dall’LN.P.S., in attuazione dell'articolo 2-bis, comma 4, 
del decreto-legge 22 dicembre 1990, n.409, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1991, n. 59; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 19 maggio 1992; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di 
concerto con i Ministri del bilancio e della programmazio- 
ne economica e del tesoro; 


EMANA 
il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 

Miglioramenti delle pensioni a carico dei Fondi di 
previdenza per il personale dipendente dall'E.N.E.L. e 
dalle aziende elettriche private, per il personale addetto 
ai pubblici servizi di trasporto, per il personale addetto 
pus gestioni delle imposte di consumo e per il personale 

volo. 


1. Le pensioni a carico del Fondo di previdenza per il 
personale dipendente dall’E.N.E.L. e dalle aziende 
elettriche private, del Fondo di previdenza per il personale 
addetto ai pubblici servizi di trasporto, del Fondo di 
previdenza per il personale addetto alle gestioni delle 
imposte di consumo, del Fondo di previdenza per il 
personale di volo, liquidate con decorrenza anteriore al 
1° gennaio 1988, sono aumentate, con effetto dal 1° 
gennaio 1991, in misura corrispondente alla differenza tra 
l'importo del trattamento pensionistico all’atto della 
prima liquidazione, rivalutato per effetto della variazione 
dell'indice annuo del costo della vita, calcolato 
dall’I.S.T.A.T. ai fini della scala mobile delle retribuzioni 
dei lavoratori dipendenti, tra l’anno di decorrenza della 
pensione e l’anno 1990, e l’importo dello stesso 
trattamento spettante alla data del 1° gennaio 1991 
comprensivo dell'intero computo dell'ammontare dei 
miglioramenti di cui al comma 1 dell’articolo 2-bis del 
decreto-legge 22 dicembre 1990, n. 409, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1991, n. 59. 

2. Gli aumenti di cui al comma 1 sono attribuiti nelle 
misure percentuali previste dall'articolo 1, comma 7, del 
decreto-legge 22 dicembre 1990, n. 409, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1991, n. 59. 

3. Alle pensioni a carico del Fondo di previdenza per il 
personale dipendente dall'E.N.E.L. e dalle aziende 
elettriche private, del Fondo di previdenza per il personale 
addetto ai puoblici servizi di trasporto, del Fondo di 
previdenza per il personale di volo è attribuito, se più 
favorevole, un aumento mensile, per ogni anno di 


et, gr 
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anzianità contributiva effettiva e figurativa alla data di 
decorrenza del trattamento pensionistico, pari a li- 
re 1.000. aumentate di lire 140 per ‘ogni anno di più 
remota decorrenza della pensione rispetto all'anno 1987, 
con il limite dell'anno 1975 per l’anno di più remota 
decorrenza delle pensioni a carico del Fondo di 
previdenza per il personale dipendente dall'E.N.E.L. e 
dalle aziende elettriche private e con il limite dell’anno 
1963 per l’anno di più remota decorrenza delle pensioni a 
carico del Fondo di previdenza per il personale addetto ai 
pubblici servizi di trasporto. 

4. Gli aumenti dei trattamenti pensionistici, derivanti 
dall'applicazione dei commi 1, 2 e 3, sono corrisposti, con 
decorrenza dal 1° gennaro di ciascun anno del 
quadriennio 1991-1994, in misura pari, rispettivamente, al 
20, 40, 70 e 100 per cento del loro ammontare, fatto salvo 
l'importo minimo di cui al comma $ da corrispondersi per 
intero dal 1° gennaio 1991. 

5. Dall'applicazione delle disposizioni del presente 
uirticolo non può in ogni caso derivare un aumento 
complessivo mensile dei trattamenti pensionistici compu- 
tatt a calcolo per un importo inferiore a lire 30.000 c 
supemore a lire 800.000. 

6. Ailc pensioni a carico del Fondo di previdenza per il 
personale addetto alle gestioni delle imposte di consumo, 
liquidate con decorrenza anteriore al 1° gennaio 1958, 
l'aumento minimo mensile di cui al comma S è stabilito 
nella misura pari a lire 50.000. 


Art. 2. 

Miglioramenti delle. pensioni a carico del Fondo di 
previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi di 
telefonia. 

I. Con effetto dal 1° gennaio 1991, le pensioni a carico 
del Fondo di previdenza per il personale addetto ai 
pubblici servizi di telefonia, venti decorrenza anteriore al 
I° gennaio 1988, sono aumentate in misura corrisponden- 
tc alla differenza tra l'importo del trattamento pensioni- 
stico all'atto della pruma liquidazione, rivalutato per 
effetto della variazione dell'indice annuo del costo della 
vita. calcolato dall'I.S.T.A.T. ai fini della scala mobile 
delle retribuzioni dei lavoratori dell'industria, tra Fanno 
di decorrenza della pensione e l'anno 1990, e l'importo 
dello stesso trattamento spettante alla data del 1° gennaio 
1991. 

2. L'aumento complessivo mensile di cui al comma | è 
attribuito in misurà pari al 100 per cento per la quota di 
ammontare fino a lire 400.000, in misura pari al 65 per 
cento per la quota da lire 400.001 a lire 1.000.000, in 
misura pari al 25 per cento per la quota oltre 
lire 1.000.000. 

3. Alle pensioni di cui al presente articolo è attribuito, 
se piu favorevole, l'aumento previsto al comma 3 
dell'articolo 1. 

4. Gli aumenti derivanti dall’applicazione dei commi I. 
23 sui trattamenti pensionistici computati a calcolo non 
possono essere inferiori a lire 30.000 mensili ed hanno 
effetto dal 1° gennaio di ciascun anno del quadriennio 
1991-1994, in misura pari, rispettivamente, al 40, 60, 80 c 
100 per cento del loro ammontare. salvo quanto previsto 
al comma 5. 
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S. Gli aumenti mensili di importo fino a lire 250.000 
sono corrisposti fino alla misura di lire 100.000 dal 
1° gennaio 1991 e in misura di eguale importo per la parte 
restante con decorrenza, rispettivamente, dal 1° gennaio 
1992, dal 1° gennaio 1993 c dal 1° gennaio 1994. 


Art. 3. 


Miglioramenti delle pensioni a carico dei Fondi di 
previdenza per gli impiegati dipendenti dai concessionari 
del servizio di riscossione dei tributi e delle altre entrate 
dello Stato e degli enti pubblici. e per il personale 
dipendente dalle aziende private del gas. 


I. Con effetto dal 1° gennaio 1991, alle pensioni a 
carico del Fondo di previdenza per gli impiegati 
dipendenti dai concessionari del servizio di riscossione dei 
tributi e delle altre entrate dello Stato e degli enti pubblici 
e del Fondo di previdenza per il personale dipendente 
dalle aziende private del gas, liquidate anteriormente al 
1° gennaio 1988, sono attribuiti gli aumenti derivanti 
dall applicazione dei commi 1, 2 e 3 dell'articolo 1, da 
applicarsi sul trattamento pensionistico determinato 
secondo la normativa di ciascun Fondo, al netto delle 
eventuali quote esclusive non corrispondenti a periodi di 
iscrizione al Fondo stesso. 


2. Gli aumenti di cui al presente articolo sono 
corrisposti alle decorrenze fissate dal comma 4 dell'artico- 
lo i ciei presente decreto. entro i limiti di importo stabiliti 
dal comma 5 dello stesso articolo. 


Art. 4. 
Miglioramenti delle pensioni ai superstiti 


1. Ai trattamenti pensionistici spettanti ai superstiti 
sono attribuiti, con effetto dal 1° gennaio 1991, i 
miglioramenti derivanti dall’applicazione del presente 
decreto, determinati per le pensioni di reversibilità con 
riferimento alla data di decorrenza del trattamento 
pensionistico diretto e alla composizione del nucico 
familiare esistente alla data dei miglioramenti stessi. in 
misura comunque non inferiore a lire 30.000 mensili sui 
trattamenti pensionistici computati a calcolo. 


Art. 5. 
Copertura finanziaria 


1. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente 
decreto si provvede come segue: 


a) per il Fondo di previdenza per il personale 
dipendente dall'E.N.E.L. e dalle aziende elettriche 
private, a copertura del maggior onere valutato per 
ciascuno degli anni 1991, 1992, 1993 e 1994, rispettiva- 
mente, in lire 23.268 milioni, 33.778 milioni, 52.381 
milioni e 72.844 milioni, con l'aumento dell'aliquota 
contributiva di 1,02 punti percentuali a decorrere dal 
periodo di paga in corso al 1" gennaio 1991. c di ulteriori 
0,31 punti percentuali a decorrere dal periodo di paga in 
corso al 1° gennaio 1995: 
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b) per il Fondo di previdenza per il personale 
addetto ai pubblici servizi di trasporto, a copertura del 
maggior onere valutato per ciascuno degli anni 1991, 
1992, 1993 e 1994, rispettivamente, in lire 31.834 milioni, 
40.668 milioni, 61.016 milioni, 84.603 milioni, con 
l’aumento dell'aliquota contributiva di 0,94 punti 
percentuali a decorrere dal periodo di paga in corso al 
1° gennaio 1991, e di ulteriori 0,19 punti percentuali a 
decorrere dal periodo di paga in corso al 1° gennaio 1995; 


c) per il Fondo di previdenza per il personale di 
volo, a copertura del maggior onere valutato per ciascuno 
degli anni 1991, 1992, 1993 e 1994, rispettivamente, in lire 
780 milioni, 1.262 milioni, 1.984 milioni, 2.727 milioni, 
con le disponibilità della gestione; 


d) per il Fondo di previdenza per gli impiegati 
dipendenti dai concessionari del servizio di riscossione dei 
tributi e delle altre entrate dello Stato e degli enti pubblici, 
a copertura del maggior onere valutato per ciascuno degli 
anni 1991, 1992, 1993 e 1994, rispettivamente, in lire 1.871 
milioni, 2.581 milioni, 3.949 milioni, 5.435 milioni, con le 
disponibilità della gestione; 


e) per il Fondo di previdenza per il personale 
dipendente dalle aziende private del gas, a copertura del 
maggior onere valutato per ciascuno degli anni 1991, 
1992, 1993 e 1994, rispettivamente, in lire 1.572 milioni, 
1.766 milioni, 2.398 milioni, 3.221 milioni, con le 
disponibilità della gestione; 


f) per il Fondo di previdenza per il personale 
addetto ai pubblici servizi di telefonia, a copertura del 
maggior onere valutato per ciascuno degli anni 1991, 
1992, 1993 e 1994, rispettivamente, in lire 15.970 milioni, 
18.368 milioni, 20.181 milioni, 21.988 milioni, con 
l'aumento dell’aliquota contributiva di 0,57 punti 
percentuali a decorrere dal periodo di paga in corso al 1° 
gennaio 1991, ridotto da 0,57 a 0,54 punti percentuali a 
decorrere dal periodo di paga in corso al 1° gennaio 1995. 


2. Gli aumenti di aliquota contributiva disposti al 
comma 1 sono ripartiti fra lavoratori e datori di lavoro 
secondo le disposizioni vigenti nella normativa di ciascun 
Fondo. L’aumento dell’aliquota contributiva di cui alla 
lettera 5) del comma | non si applica, per la quota a loro 
carico, ai dipendenti collocati in quiescenza ai sensi 
dell’articolo 3 della legge 12 luglio 1988, n. 270. 


3. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 1 
per le pensioni a carico del Fondo di previdenza per il 
personale addetto alle gestioni delle imposte di consumo, 
valutati per ciascuno degli anni 1991, 1992, 1993 e 1994, 
rispettivamente, in lire 3.964 milioni, 4. 454 milioni, 5.212 
milioni e 5.977 milioni, sono posti a carico dello Stato ai 
sensi dell’articolo 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 


Art. 6. 
Entrata in vigore 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 20 maggio 1992 


Il Presidente supplente della Repubblica 
SPADOLINI 


ANDREOTTI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


Marini, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale 


Cirino Pomicino, Ministro 
del bilancio e della pro- 
grammazione economica 


Cart, Ministro del tesoro 


Visto, il Guardasigilli: MARTELLI 
92G0333 


DECRETO-LEGGE 20 maggio 1992, n. 293. 


Misure urgenti in campo economico ed interventi in zone 
terremotate. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
disporre alcuni interventi in campo economico con 
particolare riferimento al finanziamento per i territori 
meridionali, alla materia previdenziale, delle abitazioni 
e dei monopoli di Stato, nonché per alcune zone 
terremotate; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 19 maggio 1992; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e dei Ministri del lavoro e della previdenza sociale e del 
tesoro, di concerto con i Ministri degli affari esteri, delle 
finanze, del bilancio-e della programmazione economica, 
dei trasporti e delle partecipazioni statali; 


EMANA 
il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 
Sgravi contributivi per il Mezzogiorno 


1. Il termine di cui all'articolo 1 della legge 19 luglio 
1991, n. 214, relativo allo sgravio contributivo di cui 
all'articolo 59 del testo unico delle leggi sugli interventi 


ip 
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nel Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, è differito fino a 
tutto il periodo di paga in corso al 30 novembre 1992, con 
una riduzione dello sgravio generale di cui ai commi 
primo e secondo del richiamato articolo 59 dalla misura 
dell'8,50 per cento alla misura del 7,50 per cento. Si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 9. 10, 
II, 12 e 13, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
1989, n. 389. e successive modificazioni ed integrazioni. 


2. Per i nuovi assunti dal 1° dicembre 1991 al 30 
novembre 1992, ad incremento delle unità effettivamente 
occupate alla data del 30 novembre 1991 nelle aziende 
industriali operanti nei settori indicati dal CIPE, lo 
sgravio contributivo di cui all'articolo 59, comma primo, 
del testo unico di cui al comma 1 è concesso in misura 
totale dei contributi posti a carico dei datori di lavoro. 
dovuti all'Istituto nazionale della previdenza sociale per 
un periodo di un anno dalla data di assunzione del singolo 
lavoratore sulle retribuzioni assoggettate a contribuzioni 
per il Fondo pensioni lavoratori dipendenti. 


3. Il rimborso delle somme a titolo di sgravi degli oneri 
sociali in favore delle imprese industriali operanti nei 
territori di cui al testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, dovute in conseguenza 
della sentenza della Corte costituzionale n. 261 pubblicata 
nella Guzzetta Ufficiale del 12 giugno 1991 e relative a 
periodi contributivi anteriori alla data di pubblicazione 
stessa, è effettuato, previa presentazione di apposita 
domanda, dall'Istituto nazionale della previdenza sociale 
in dieci rate annuali di pari importo, senza alcun aggravio 
per rivalutazione o interessi, entro il 31 dicembre di 
ciascun anno a decorrere, per la prima rata, dall'anno 
1992. Non è consentita la compensazione degli importi di 
cui al presente comma con le somme dovute all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale ed esposte sulle 
denunce contributive mensili. 


4. Gli importi corrispondenti alle riduzioni contributi- 
ve di cui ai commi I, 2 e 3 sono versati dallo Stato 
all'Istituto nazionale della previdenza sociale sulla base di 
apposita rendicontazione, distinta per ambito provinciale 
e per singoli codici di classificazione ISTAT delle attività 
economiche, redatta dall'INPS secondo criteri e modalità 
stabiliti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, dal 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto 
con il Ministro del tesoro. 


S. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la 
spesa: 


a) di lire 4.275 miliardi per l'anno 1994 e di lire 2.491 
miliardi per l'anno 1995, relativamente ai commi 1 e 2: 


h) di lire 450 miliardi annui per il periodo dal 1994 al 
2003, relativamente al comma 3. 


GAZZETTA UFrriciALE peLLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 147 


6. Al complessivo onere di lire 4.725 miliardi per l'anno 
1994 si provvede mediante parziale utilizzo della 
proiezione per il medesimo anno dell'accantonamento 
«Rifinanziamento della legge 1°-marzo 1986. n. 64, 
concernente disciplina organica dell'intervento straordi- 
nario nel Mezzogiorno. ivi compresi gli oncri di 
fiscalizzazione (compresi ratei ammortamento mutui), 
nonché interventi per il triennio 1992-1994 per la 
conservazione e la tutela del Lago di Pergusa (Enna). 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1992-1994, al capitolo 
9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno 1992. 


Art. 2. 
Fiscalizzazione oneri sociali 


1. A decorrere dal periodo di paga in corso al 1° gen- 
naio 1992 e sino a tutto il periodo di paga in corso al 31 
dicembre 1993, le imprese di cui all'articolo 1, comma |. 
lettera «). del decreto-legge 20 gennaio 1990, n.3. 
convertito, con modificazioni. dalla legge 21 marzo 1990. 
n. $2, e fe imprese di cui all'articolo 2-his del decreto-legge 
19 gennaio 1991, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 marzo 1991, n. 89. operanti nei territori di 
cui all'articolo 1 del testo unico delle leggi sugli interventi 
nel Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978. n. 218, sono ulteriormen- 
te esonerate dal versamento del contributo di cui 
all'articolo 10. comma 1, della legge 11 marzo 1988. n. 67. 
in misura pari a 1,40 punti percentuali. Con la stessa 
decorrenza alle medesime imprese operanti in zone 
diverse dai predetti territori l'ulteriore esonero è concesso 
in misura pari a 1,44 punti percentuali. 


2. A decorrere dal periodo di paga in corso al 1° gen- 
naio 1992 e sino a tutto il periodo di paga in corso al 31 
dicembre 1993, le imprese di cui all'articolo I. comma I, 
lettera c). del decreto-legge 20 gennaio 1990. n.3, 
convertito. con modificazioni, dalla legge 21 marzo 1990, 
n. 52, sono ulteriormente esonerate dal versamento del 
contributo di cui all’articoto 10, comma |. della legge 11 
marzo 1988, n. 67. in misura pari a 1,00 punti percentuali. 


3. A decorrere dal periodo di paga in corso al 1° gen- 
naio 1992 e sino a tutto il periodo di paga in corso al 3I 
dicembre 1993, le imprese considerate commerciali ai fini. 
previdenziali e assistenziali con un numero di dipendenti 
compreso tra 8 c 15, nonché le imprese artigiane dei 
servizi di cui ai codici ISTAT 1991: 74.70.1. 93.01 e 93.02 
sono esonerate dal versamento del contributo di cui 
all'articolo 10, comma 1. della legge HI marzo 1988. n. 67. 
in misura pari a 1.00 punti percentuali. 


4. A decorrere dal periodo di paga in corso al I° gen- 
naio 1993 e sino a tutto il periodo di paga in corso al 3I 
dicembre 1993. le imprese edili operanti sul territorio 
nazionale di cui ai codici ISTAT 1991 dal 45.1 al 45.45.2, 
con esclusione delle imprese di cui all'articolo 2-his del 
decreto-legge 19 gennaio 1991, n. 18. convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 20 marzo 1991, n. 89, sono 
esonerate dal versamento del contributo di cui all’articolo 
10, comma I, della legge 11 marzo 1988, n. 67, in misura 
pari a 0,40 punti percentuali. 


5. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 6, 
commi 9, 10, 11, 12 e 13, del decreto-legge 9 ottobre 1989, 
n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
dicembre 1989, n.389, e successive modificazioni e 
integrazioni. 

6. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la 
spesa di lire 2.000 miliardi per l’anno 1992 e di lire 2.200 
miliardi per l’anno 1993. Al relativo onere si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1992-1994, al capitolo 
6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno 1992, all’uopo utilizzando lo specifico accantona- 
mento. 


Art. 3. 
Trattamenti pensionistici anticipati 


1. I lavoratori dipendenti da imprese industriali, 
diverse da quelle edili, interessate da crisi aziendali o da 
esigenze di ristrutturazione e riorganizzazione con 
adeguati programmi di sviluppo e di investimenti, che 
possano far valere nell’assicurazione generale obbligato- 
ria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti almeno 
trenta anni di anzianità assicurativa e contributiva agli 
effetti delle disposizioni del primo comma, lettere a) e d), 
dell'articolo 22 della legge 30 aprile 1969, n.153, e 
successive modificazioni ed integrazioni, hanno facoltà di 
richiedere entro il 31 dicembre 1992 la concessione di un 
trattamento di pensione secondo la disciplina di cui 
all'articolo 22 citato con una maggiorazione dell’anziani- 
tà assicurativa e contributiva pari al periodo necessario 
per la maturazione del requisito dei trentacinque anni 
prescritto dalle disposizioni suddette, ed in ogni caso non 
superiore al periodo compreso tra la data di risoluzione 
del rapporto e quella del compimento di sessanta anni, se 
uomini, o di cinquantacinque anni se donne. 


2. 11 CIPE, sulla base dei criteri di cui alla deliberazione 
in data 25 marzo 1992, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 86 dell’II aprile 1992, determina, entro il limite 
massimo complessivo di venticiguemila unità, il numero 
massimo dei pensionamenti anticipati per ciascuna 
impresa. 

3. Le imprese,sono singolarmente o per gruppo di 
appartenenza, rientrano nelle ipotesi di cui al comma I, 
che intendano avvalersi delle disposizioni del presente 
articolo, presentano programmi di gestione delle crisi o di 
ristrutturazione e riorganizzazione e dichiarano l’esisten- 
za e l’entità delle eccedenze strutturali di manodopera 
al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
richiedendone tramite il Ministero stesso l’accertamento 
da parte del CIPE. 


4. La facoltà di pensionamento anticipato di anzianità 
può essere esercitata da un numero di lavoratori non 
superiore a quello delle eccedenze accertate dal CIPE. I 
lavoratori interessati sono tenuti a presentare all'impresa 
di appartenenza domanda irrevocabile per l’esercizio 
della facoltà di cui al comma |, entro trenta giorni dalla 
comunicazione all’impresa stessa o al gruppo di imprese 
degli accertamenti del CIPE, ovvero entro trenta giorni 
dalla maturazione dei trenta anni di anzianità di cui al 
comma I, se posteriore. L'impresa entro dieci giorni dalla 
scadenza del termine trasmette a ciascun competente 
istituto previdenziale, le domande dei lavoratori, in 
deroga al primo comma, lettera c), dell’articolo 22 della 
legge 30 aprile 1969, n. 153. Nel caso in cui il numero dei 
lavoratori che esercitano la facoltà di pensionamento 
anticipato sia superiore a quello delle eccedenze accertate, 
l'impresa opera una selezione in base alle esigenze di 
gestione della crisi o di ristrutturazione e riorganizzazio- 
ne. Il rapporto di lavoro dei dipendenti le cui domande 
sono trasmesse a ciascun competente istituto previdenzia- 
le si estingue nell’ultimo giorno del mese in cui l'impresa 
effettua la trasmissione. 


5. L’impresa, entro trenta giorni dalla richiesta da 
parte di ciascun competente istituto previdenziale è tenuta 
a corrispondere anticipatamente in unica soluzione alla 
gestione pensionistica competente, per ciascun dipendente 
che abbia usufruito del pensionamento anticipato di 
anzianità, per ciascun mese di anticipazione della 
pensione, un contributo pari al 50 per cento dell’importo 
risultante dall’applicazione dell’aliquota contributiva in 
vigore per la richiamata gestione sull’ultima retribuzione 
annua percepita dal lavoratore interessato, ragguagliata 
a mese, nonché dell’importo mensile della pensione 
anticipata, ivi compresa la tredicesima mensilità, con 
facoltà di optare per il pagamento del contributo stesso, 
con addebito di interessi nella misura del dieci per cento in 
ragione d’anno, in un numero di rate mensili, di pari 
importo, non superiore a quello dei mesi di anticipazione 
della vensione. 


6. La facoltà di cui al presente articolo, con le 
procedure, i limiti e le contribuzioni dal medesimo 
previsti, è altresi esercitabile fino al 31 dicembre 1992 ai 
fini del conseguimento della pensione di vecchiaia, con 
una maggiorazione dell’anzianità assicurativa per i 
periodi mancanti al compimento dell’età di sessanta anni, 
se uomini, o di cinquantacinque se donne, dai lavoratori 
dipendenti dalle imprese di cui al comma 1, che ne 
abbiano previsto l’utilizzazione in accordi aziendali o di 
comparto stipulati anteriormente al 31 luglio 1991, di età 
non inferiore ai cinquantacinque anni se uomini e ai 
cinquanta anni se donne e che possano far valere non 
meno di quindici anni e non più di trenta anni di anzianità 
contributiva. 

7. Il termine di cui all’articolo 29 della legge 23 luglio 
1991, n. 223, è sostituito con il termine 29 febbraio 1992. 


SR peri 
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8. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la 
spesa di Hre 184 miliardi per l'anno 1992, di lire 380 
miliardi per l'anno 1993, di lire 393 miliardi per l'anno 
1994 e di lire 404 miliardi per l'anno 1995. AI relativo 
onere, per il triennio 1992-1994, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 1992-1994. al capitolo 6856 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro, all'uopo 
parzialmente utilizzando l’apposito accantonamento. 


Art. 4. 


Norme di interpretazione autentica 
e m materia di personale 


1. L'articolo 6, commi 5, 6 e 7, del decreto-legge 12 
settembre 1983, n.463, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, si interpreta nel 
senso che nel caso di concorso di due o più pensioni 
integrate al trattamento minimo liquidate con decorrenza 
anteriore alla data di entrata in vigore del predetto 
decreto, l'importo del trattamento minimo vigente a tale 
data e conservato su una sola delle pensioni come 
individuata con i criteri previsti al comma 3 dello stesso 
articolo. 


2. Le disposizioni di cui alla legge 11 marzo 1988, n. 67, 
articolo 21. comma 6. devono essere interpretate nel senso 
che si applicano anche all'assicurazione gencrale obbliga- 
toria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti gestita 
dall’ENPALS. Entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, il consiglio di amministra- 
zione dell’ENPALS delibera i criteri e le modalità per 
l'applicazione delle richiamate disposizioni. 


3. Le amministrazioni tenute ad assumere ai sensi 
dell'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, hanno 
facoltà di assolvere, in tutto o in parte, alla riserva del 50 
par conta di cni all'articolo 5 camma 7, della lesse 30 
dicembre 1991, n. 412, mediante utilizzo di posti relativi a 
pruîiii professionali per il cui accesso è richiesto il dipluma 
di scuola mediz superiore. In deroga alle procedure 
concorsuali si applicano in questi casi le modalità previste 
dal decreto del Fresidente del Consiglio dei Ministri 25 
febbraio 1951. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 
deli'8 aprile 1991, per un numero complessivo di posti non 
superiore alla metà di quelli messi a concorso e comunque 
non oltre i limiti numerici dei posti da riservare. 


4. Dopo il comma 3 dell'articolo 25 della legge 30 
dicembre 1991, n. 412, è inserito il seguente: 


«3-bis. Per 1 conseguimento degli obiettivi di 
risanamento e sviluppo di cui ai precedenti commi, il 
rapporto di lavoro relativo al personale dipendente 
dell'ente Ferrovie dello Stato ha natura privatistica, 
intendendosi abrogato l’ultimo comma, numero 4), 
dell'articolo 14 della legge 17 maggio 1985, n. 210.». 


S. In deroga all’articolo 5 della legge 30 dicembre 
1991, n. 412, possono essere assunte, anche in deroga ai 
limiti di età, nel biennio 1992-93, presso le amministra- 
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zioni statali anche ad ordinamento autonomo e presso 
enti pubblici non economici, per essere assegnate presso 
uffici situati nelle regioni del centro-nord, per la coper- 
tura di vacanze in organico verificatesi nei vari livelli 
funzionali, millecinquecento unità di personale che 
fruiscano dci trattamento di integrazione salariale 
straordinario, dipendenti da aziende per lc quali siano 
state accertate le condizioni di intervento della Cassa 
integrazione guadagni straordinaria da almeno dodici 
mesi. Tali dipendenti devono essere in possesso di profili 
professionali e qualifiche funzionali per il cui accesso è 
richiesto un titolo di studio pari o inferiore al diploma di 
scuola media superiore. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, sono stabilite le aziende 
di provenienza e sono indicati i criteri e le modalità delle 
assunzioni, ivi comprese quelle di verifica del possesso 
delle professionalità richieste, mediante prove di selezione 
di idoneità. Le assunzioni sono disposte con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta delle 
amministrazioni interessate, e con il consenso del 
dipendente. Il trattamento economico spettante è pari a 
quello iniziale delle qualifiche iniziali di inquadramento. 


6. Per il periodo di applicazione delle disposizioni di 
cui all'articolo 5, commi 7 e 8, della legge 30 dicembre 
1991, n. 412, sono iscritti nelle liste di cui all'articolo 1, 
comma 7, della legge 29 dicembre 1990, n.407, i 
lavoratori. in possesso dei requisiti per l’accesso ai 
pubblici uffici, i quali fruiscono a qualsiasi titolo 
dell'intervento di integrazione salariale straordinaria per 
più di dodici mesi consecutivi, nonché i favoratori 
comunque iscritti nelle liste di mobilità di cui all'articolo 6 
della lcgge 23 luglio 1991, n.223. Le commissioni 
regionali per l'impiego, tenuto conto del numero dei 
lavoratori beneficiari del trattamento di integrazione 
salariale straordinaria e di quelli iscritti nelle liste di 
mobilità, possono ripartire tra le predette categorie la 
percentuale degli avviamenti a selezione riservata agli 
ampartenenti alle categorie medesime. 


7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione dei presente 
decreto, saranno modificate, per l'attuazione delle 
presenti norme, le disposizioni del decreto dei Presidente 
del Consiglio dei Ministri previsto dal comma 7 
dell'articolo 5 della legge 30 dicembre 1591, n.412. 


8. I contratti di lavoro stipulati dagli enti pubblici 
non economici e dagli enti pubblici territoriali di cui 
all'articolo 7, comma 6, della legge 29 dicembre 1988, 
n. 554, nonché all’articolo 18 della legge 9 marzo 1989, 
n. 88, e successive modificazioni, possono essere proroga- 
ti di ulteriori sei mesi, in deroga a quanto disposto dai 
commi 6 e 8 del predetto articolo 7. Il personale 
eventualmente cessato dal servizio dal 1° gennaio 1992, 
per scadenza del termine contrattuale, può essere 
riammesso in servizio per un periodo di sei mesi. 


9. Al comma 1 dell'articolo 11 della legge 10 aprile 
1991, n. 125, è aggiunto il seguente periodo: «Con decreto 


ia 
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del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di 
concerto con il Ministro del tesoro, viene stabilita la 
misura del compenso da corrispondere ai componenti del 
Comitato nazionale di cui all'articolo 5 e del collegio 
istruttorio e della segreteria tecnica di cui all’articolo 7.». 


10. Il termine del 1° giugno 1992 di cui all’articolo 43, 
comma 3, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, è 
prorogato al 1° settembre 1992. 


Art. 5. 
Regime impositivo delle abitazioni 


I. L'articolo 129, comma 2, del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, come 
sostituito dall'articolo 11, comma I, lettera 4), della legge 
30 dicembre 1991, n.413, deve intendersi applicabile 
anche per la determinazione dei reddito imponibile delle 
unità immobiliari urbane non di lusso, secondo i criteri di 
cui alla legge 2 luglio 1949, n. 408, direttamente adibite ad 
abitazione principale del possessore e dei suoi familiari, 
quando il canone che sarebbe ritraibite, per effetto di 
regimi di determinazione legale, dalla locazione di tali 
unità, ridotto del 25 per cento, risulti inferiore per oltre 
un quinto al reddito medio ordinario risultante dalla 
applicazione delle tariffe d’estimo di cui al decreto del 
Ministro delle finanze 27 settembre 1991, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 30 settembre 1991, 
supplemento straordinario n.9; in tal caso il reddito 
imponibile è determinato in misura pari a-quella del 
canone ritraibile ridotto del 25 per cento. Per le unità 
immobiliari site nella città di Venezia centro e nelle isole 
della Giudecca, di Murano e di Burano, la presente 
disposizione si applica con riferimento al canone ritraibile 
ridotto del 40 per cento. Per unità immobiliare 
direttamente adibita ad abitazione principale deve 
intendersi quella nella quale il contribuente, che ia 
possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto 
reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente. 


2. Agli atti pubblici formati, agli atti giudiziari 
pubblicati o emanati ed alle scritture private autenticate 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, nonché alle scritture private non autenticate 
presentate per la registrazione successivamente alla 
medesima data, si applicano le disposizioni di cui ai 
commi da | a $ dell'articolo 2 del decreto-legge 7 febbraio 
1985, n. 12, convertito, con modificazioni. dalla legge 5 
aprile 1985, n. 118, come modificate dall’articolo S-bis del 
decreto-legge 29 ottobre 1986, n. 708, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1986, n. 899. a 
condizione che nell’atto di acquisto il compratore 
dichiari. a pena di decadenza, oltre quanto previsto nelle 
predette disposizioni, di non avere già usufruito delle 
agevolazioni previste dall'articolo 1 della legge 22 aprile 
1982, n. 168, dall’articolo 2 del decreto-legge 7 febbraio 
1985, n, 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 
aprile 1985, n. 118, nonché di quelle previste dall’artico- 
lo 3, comma 2, della legge 31 dicembre 1991, n. 415, e dal 
presente comma. Se gli immobili acquistati con i benefici 


previsti dal presente comma vengono ceduti a titolo 
oneroso o gratuito prima del decorso del termine di 
cinque anni dalla data dell'atto del loro acquisto, sono 
dovute le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella 
misura ordinaria, con una soprattassa del 30 per cento 
delle imposte stesse, ovvero, se si tatta di cessioni soggette 
all'imposta sul valore aggiunto, è dovuta una penalità 
pari alla differenza tra l’aliquota ordinaria dell'imposta 
sul valore aggiunto e quella agevolata, aumentata del 30 
per cento. 


3. Le disposizioni del comma 2 si applicano, sempre 
che sussistano tutte le condizioni ed i requisiti previsti, 
anche per gli atti pubblici formati, gli atti giudiziari 
pubblicati o emanati e le scritture private autenticate dal 
1° gennaio 1992 sino alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, se il contribuente, che non aveva, potuto 
richiedere i benefici previsti dall'articolo 3. comma 2, 
della legge 31 dicembre 1991, n. 415, presenta istanza, a 
pena di decadenza entro un anno dalla data dell’atto, 
all'ufficio del registro competente, per usufruire delle 
agevolazioni e contestualmente dichiara, ai sensi e con le 
modalità dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti indicati dal 
comma 2; per gli atti pubblici formati, gli atti giudiziari 
pubblicati o emanati, le scritture private autenticate e le 
scritture private non autenticate già sottoposti alla 
registrazione nel predetto periodo con l'assolvimento 
delle imposte in misura normale. si fa luogo al rimborso 
delle medesime imposte se il contribuente, sempre che 
sussistano le condizioni ed i requisiti sopra richiamati, con 
istanza da presentarsi allo stesso ufficio presso il quale è 
stato registrato l’atto di acquisto, presenta la dichiarazio- 
ne sostitutiva di cui al presente comma. 


Art. 6. 


Rifinanziamento interventi nei territori del Mezzogiorno 


‘1. Per il finanziamento degli incentivi alle attività 
produttive di cui alla legge 1° marzo 1986, n. 64, è 
autorizzata la spesa di lire 14.000 miliardi, in ragione di 
lire 125 miliardi per l’anno 1992, lire 2.350 miliardi per 
l’anno 1993 e lire 3.275 miliardi per l’anno 1994. Alla 
ripartizione del residuo importo di lire 8.250 miliardi per 
gli anni successivi si provvede con legge finanziaria. Gli 
impegni di spesa possono essere assunti anche in 
eccedenza alle predette quote annuali. 


2. Per la realizzazione di progetti strategici di interesse 
nazionale di infrastrutturazione del territorio del Mezzo- 
giorno nei settori dell’acqua, della ricerca scientifica, 
dell’ambiente, dei sistemi territoriali, del turismo, dei beni 
culturali e dell’agroalimentare, l'Agenzia per la promozio- 
ne dello sviluppo del Mezzogiorno è autorizzata, in 
deroga all’articolo 17, comma 4, della legge 1° marzo 
1986, n. 64, a contrarre prestiti esteri per il complessivo 
importo di lire 10.000 miliardi in ragione di lire 3.000 
miliardi per ciascuno degli anni 1992, 1993 e 1994 e lire 
1.000 miliardi per l’anno 1995. I prestiti sono contratti nel 
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secondo semestre di ciascun anno anche per la quota non 
impegnata nell’anno precedente. All’attuazione dei 
progetti strategici si provvede a seguito di programma 
approvato dal CIPE su proposta del Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. 


3. All'onere derivante dall’applicazione del presente 
articolo, valutato in lire 125 miliardi per l’anno 1992, lire 
2.800 miliardi per l’anno 1993 e lire 4.175 miliardi per 
l'anno 1994, ivi compreso quello valutato in lire 450 
miliardi per l’anno 1993 e 900 miliardi per il 1994, 
relativo ai prestiti di cui al comma 2, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 1992-1994, al capitolo 9001 
dello stato di previsione dei Ministero del tesoro per 
l’anno 1992 all'uopo parzialmente utilizzando l’apposito 
accantonamento. 


4. Le disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 8: 


della legge 8 novembre 1991, n. 360, si intendono riferite 
anche all'erogazione della somma di cui all'articolo 10 del 
decreto-legge 22 aprile 1991, n. 134, per le finalità ivi 
previste. 


Art. 7. 
Interventi a favore dell'IRI e dell'EFIM 


I. All’articolo 2 della legge 7 febbraio 1991, n. 42, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 


a) al comma 1 sopprimere le parole: «Nell'anno 
1990»; 


h) al medesimo comma | la lettera 5) è così 
sostituita: 
«b) Ente partecipazioni e finanziamento industria 
manifatturiera - EFIM: lire 1.550 miliardi»; 


c) al comma 2, le parole: «in ragione di lire 200 
miliardi nell’anno 1990 e di lire 400 miliardi a decorrere 
dall'anno 1991» sono sostituite da quelle: «in ragione di 
lire 400 miliardi a decorrere dall’anno 1992»; 


d) al comma 3 le parole: «dal secondo semestre deli 
1993» sono sostituite da quelle: «dall'anno 1994»; 


e) al comma S le parole: «di nuovi investimenti» 
sono sostituite da quelle: «dei programmi: 1991-1994»; 


S) al comma 6 dopo la parola: «Mezzogiorno» 
aggiungere le seguenti: «da effettuarsi da parte dell'IRI» e 
dopo le parole: «al comma 1» aggiungere le seguenti: 
«lettera a)» 


2. All'articolo 3 della medesima icgge n. 42 del 1991 le 
parole: «da parte degli enti» sono sostituite da quelle: «da 
parte dell’IRI». 


3. L'articolo 4 della medesima legge n. 42 del 1991 è 
sostituito dal seguente: 


«Art. 4. — 1. I programmi degli enti di gestione, di 
cui all’articolo 2, comma 5, sono quelli risultanti dai 


documenti allegati alla relazione programmatica delle 
partecipazioni statali per il 1992, trasmessa al CIPE e da 
questi positivamente esaminata nella seduta del 30 
settembre 1991.». 


4. L'articolo 7, comma 2, della menzionata legge n. 42 
del 1991, è sostituito dal seguente: 


«2. All’onere derivante dall’attuazione dell'articolo 2 
valutato in lire 400 miliardi per ciascuno degli anni 1992 e 
1993 ed''in lire 1.200 miliardi a decorrere dal 1994 si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan- 
ziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1992-1994, 
al capitolo 9001 dello stato di previsione del Ministèro del 
tesoro per l’anno finanziario 1992, all'uopo utilizzando 
l'accantonamento “Interventi a favore degli enti di 
gestione delle partecipazioni statali”.». 


Art. 8. 


Norme in materia di personale 
dei monopoli di Stato 


I. Per Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato la trasformazione in società per azioni di cui alle 
disposizioni in materia di trasformazione degli enti 
pubblici economici e di dismissione delle partecipazioni 
statali è deliberata dal Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro delle finanze, fatte salve tutte le altre norme 
di procedura previste dalle predette disposizioni. Alle 
operazioni di gestione delle attività produttive e 
commerciali, nonché alle operazioni di liquidazione, 
provvede un comitato di tre membri, designati uno, com 
funzioni di presidente, dal Ministro delle finanze e gli altri 
due, rispettivamente, dal Ministro del tesoro e dal 
Ministro del bilancio e della programmazione economica; 
il comitato dalla data del suo insediamento esercita tutte 
le attribuzioni di cui al presente comma, comprese quelle 
proprie del consiglio di amministrazione dei monopoli di 
Stato. Gli atti del comitato sono immediatamente 
esecutivi e sono trasmessi al Ministro delle finanze entro 
dieci giorni dalla loro adozione. Con decreto del Ministro 
delle finanze, da emanare di concerto con il Ministro dél 
tesoro, sono stabiliti i compensi spettanti ai componenti 
del comitato. Il relativo onere farà carico a decorrere 
dall'anno 1992 e per gli esercizi successivi, al capitolo 127 
dello stato di previsione della spesa dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato con riduzione di pari 
importo degli stanziamenti del capitolo 191 dello stesso 
stato di previsione. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 

ifancio. 

2. Il personale dipendente dall’ Amministrazione auto- 
noma dei monopoli di Stato, compreso quello con 
qualifiche dirigenziali ed equiparate, ha facoltà di 
richiedere entro sei mesi dalla pubblicazione del 
regolamento di cui al comma 7, secondo i criteri e le 
modalità concordate con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative su scala nazionale, di 
optare per il passaggio alle dipendenze della società pet 
azioni o per il mantenimento del rapporto di pubblico 
impiego. In tal ultimo caso il personale interessato potrà 
essere assegnato, nel limite dei posti disponibili, nei ruoli 
dell’Amministrazione finanziaria o assegnato a prestare 
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servizio presso la stessa società per azioni o presso altre 
pubbliche amministrazioni, che ne rimborsano l’onere al 
bilancio dello Stato, fatte salve in ogni caso le posizioni 
giuridiche ed economiche acquisite. 


3. AI medesimo personale di cui al comma 2 si 
applicano i benefici in materia di prepensionamento su 
base volontaria di cui alla legge 7 giugno 1990, n. 141. La 
facoltà al prepensionamento deve essere esercitata con 
domanda irrevocabile entro sei mesi dalla data di 
pubblicazione del regolamento di cui al comma 7. 


4. Il personale trasferito alla società per azioni ha titolo 
alla liquidazione dell'indennità di buonuscita ed è iscritto 
all’assicurazione generale per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti presso l'INPS. Allo stesso personale è 
conservato, a domanda, il diritto al trattamento di 
quiescenza dei dipendenti civili dello Stato calcolato in 
base alle disposizioni di cui al testo unico delle norme sul 
trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e militari 
dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive 
modificazioni ed integrazioni. Per la ricongiunzione di 
tutti i periodi di servizio resi con iscrizione alla predetta 
assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti si applica l'articolo 6 della legge 7 febbraio 
1979, n. 29. 


S. Per coloro che non hanno esercitato la scelta di cui al 
comma 4, la società provvede a costituire la posizione 
assicurativa presso l’INPS del personale in essa transitato 
ai sensi del comma 2, con riferimento anche ai periodi 
individualmente maturati. A tale ultimo fine, la società 
provvede al versamento della riserva matematica 
determinata ai sensi dell'articolo 13 della legge 12 agosto 
1962, n. 1338, sulla base delle tabelle allegate al decreto 
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale in data 
19 febbraio 1981, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 129 del 13 maggio 1981. Detto 
versamento è effettuato in quindici annualità costanti 
posticipate con applicazione dell’interesse annuo del 10 
per cento ed il relativo importo annuale è rimborsato 
dallo Stato, mediante riassegnazione ad apposito 
capitolo, anche di nuova istituzione, dello stato di 
previsione del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale delle somme relative al gettito erariale connesse 
altaumento delle aliquote di base dell'imposta di 
consumo sui tabacchi lavorati, da disporsi per lo scopo 
con decreto del Ministro delle finanze. 


6. Fino alia definizione delle situazioni giuridiche 
conseguenti all'esercizio delle facoltà di cui ai commi?2 e 3, 
l'onere per il personale interessato resterà a carico delle 
disponibilità derivanti dalla gestione o dalla liquidazione 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, di 
cui al comma |. 


7. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con i Ministri delle finanze, del 
tesoro é del lavoro e della previdenza sociale, saranno 
emanate, entro novanta giorni dalla data di entrata in 


vigore della legge di conversione del presente decreto, le 
necessarie norme regolamentari per l'attuazione del 
presente articolo. 


8. All’onere derivante dall'attuazione del comma 3, 
valutato complessivamente in lire 163 miliardi, si 
provvede, quanto a lire 30 miliardi e a lire 133 miliardi, a 
carico, rispettivamente, dei capitoli 101 e 191 dello stato 
di previsione della spesa dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato per l’anno finanziario 1992. 
All’uopo, le predette sonime sono versate in apposito 
capitolo dello stato di previsione dell'entrata del bilancio 
statale per essere riassegnate ai pertinenti capitoli, anche 
di nuova istituzione, dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro. 


Art. 9. 


Interventi nelle zone terremotate del Belice e della Sicilia 
occidentale e norme per i piani di recupero delle zone 
artistiche. 


1. Per la prosecuzione degli interventi di ricostruzione e 
riparazione dell’edilizia privata. nonché delle opere di 
competenza locale, nelle zone del Belice colpite dal 
terremoto del 1968 ed in quelle della Sicilia occidentale 
colpite dal terremoto del 1981, i comuni interessati sono 
autorizzati a contrarre mutui decennali con istituti di 
credito speciale o sezioni autonome autorizzati, nel 
complessivo limite di lire 200 miliardi per l’anno 1992, con 
oneri di ammortamento per capitale ed interessi a carico 
dello Stato. 


2. Anche in deroga a quanto previsto dagli statuti. gli 
istituti di credito e sezioni autonome di cui al comma | 
sono tenuti a far decorrere l'ammortamento dall’anno 
successivo a quello in cui è stato perfezionato il contratto 
di mutuo. L'importo eventualmente dovuto a titolo di 
preammortamento, maggiorato degli ulteriori interessi 
dalla data di inizio dell’ammortamento a quella di 
scadenza della prima rata dello stesso, sarà corrisposto 
alla scadenza della rata di ammortamento. 


3. Una quota pari al 5 per cento dei mutui di cui al 
comma 1 è destinata agli interventi nelle zone terremotate 
della Sicilia occidentale. Il relativo riparto tra i comuni di 
Mazara del Vallo, Marsala e Petrosino è effettuato con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici, sulla base dei 
programmi di interventi comunicati dal provveditorato 
alle opere pubbliche della Sicilia. Il riparto della restante 
quota tra i comuni del Belice è effettuato, tenendo conto 
dello stato di avanzamento dell’opera di ricostruzione è 
dei residui fabbisogni, con Je modalità di cui all’arti- 
colo 13-bis, comma 16, del decreto-legge 26 gennaio 1987, 
n. 8, convertito. con modificazioni, dalla legge 27 marzo 
1987, n. 120. 


4. All'articolo 4, comma 2, della legge 23 gennaio 1992, 
n. 32, le parole: «articolo 44» sono sostituite da quelle: 
«articolo 49, comma 12». 


5. All’onere. derivante dall’attuazione del presente 
articolo, valutato in lire 51 miliardi per l’anno 1993 ed in 
lire 36 miliardi a decorrere dall’anno 1994, si provvede 
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mediante utilizzo delle proiezioni per i medesimi anni 
dell’accantonamento «Completamento degli interventi in 
favore delle aree terremotate del Belice e di Mazara, 
Marsala c Peirosino (rate ammortamento mutui)» 
iscritto. ai fini del bilancio triennale 1992-1994, al capitolo 
9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l’anno 1992. 


Art. 10. 


Disposizioni in materia di cassa integrazione 
e di mobilità 


1. I provvedimenti assunti sulla base delle disposizioni 
di cui all'articolo 22. comma 2, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, per i trattamenti concessi ai sensi dell’articolo 2 del 
decreto-legge 21 febbraio 1985. n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 aprile 1985, n.143, e 
successive modificazioni, nonché per i trattamenti di 
integrazione salariale straordinaria di cui al comma 6 del 
richiamato articolo 22, possono essere ulteriormente 
prorogati per un periodo non superiore a sei mesi, con 
pari riduzione del periodo iniziale di mobilità per i 
lavoratori interessati. 

2. L'articolo 2 della legge 27 luglio 1979, n. 301, deve 
essere interpretato nel senso che per il periodo di 
concessione dci trattamento straordinario di integrazione 
salariale di cui all'articolo 2 medesimo non spetta il 
trattamento di fine rapporto. 


3. La disposizione di cui all'articolo 7, comma 3, della 
legge 23 luglio 1991, n. 223, deve essere interpretata nel 
senso che l'adeguamento dal 1° gennaio di ciascun anno 
dell'indennità di mobilità è effettuato nella misura e con i 
criteri stabiliti per l'integrazione salariale straordinaria 
dall'articolo unico della legge 13 agosto 1980, n. 427. 


Art. 11. 
Norme in materia di finanziamento dei patronati 


1. Le somme affluite al Fondo di cui al primo comma 
dell’articolo 5 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 29 luglio 1947, n. 804, per gli esercizi 1989, 
1990 e 1991, sono definitivamente ripartite, tra gli istituti 
di patronato e di assistenza sociale che hanno operato 
nell’anno cui le somme stesse si riferiscono, con decreto 
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di 
concerto con il Ministro del tesoro, secondo i seguenti 
criteri: 

a)quanto al 61,80 per cento tra i seguenti istituti: 
Patronato delle associazioni cristiane dei lavoratori 
italiani (ACLI), Istituto nazionale confederale di assisten- 
z (INCA), Istituto nazionale assistenza sociale (INAS) 
e Istituto di tutela e assistenza ai lavoratori (ITAL); 


b) quanto al 27,40 per cento tra i seguenti istituti: 
Ente di patrocinio e di assistenza per coltivatori agricoli 
(EPACA), Istituto nazionale di assistenza ai contadini 
(INAC), Ente nazionale di assistenza sociale per gli 
esercenti attività commerciali (ENASCO), Ente nazionale 
di patronato e di assistenza sociale per gli artigiani 
(EPASA), Istituto nazionale di assistenza e patronato per 


gli artigiani (INAPA), Ente di assistenza sociale per gli 
artigiani (EASA) e Istituto per la tutela e l'assistenza degli 
esercenti attività commerciali, turistiche e dei servizi 
(ITACO); 


c) quanto al 10,80 per cento tra i seguenti istituti: 
Istituto di patronato per l'assistenza sociale (IPAS), Ente 
nazionale di assistenza sociale (ENAS), Ente nazionale 
per l'assistenza ai coltivatori (ENPAC), Istituto nazionale 
assistenza lavoratori (INAL), Patronato della confedera- 
zione delle libere associazioni artigiane italiane (CLAAI), 
Ente nazionale confederale assistenza lavoratori (EN- 
CAL), Istituto di patronato per i lavoratori agricoli 
subordinati (IPLAS), istituto nazionale per l'assistenza ai 
lavoratori (INPAL), Istituto di patronato e di assistenza 
sociale per il clero italiano (FACI), Servizio italiano 
assistenza sociale per i servizi sociali dei lavoratori 
(SIAS), Patronato dell'associazione cristiana artigiani 
italiani (ACAI) e Patronato sozia!er beratungsring (SBR). 


2. Ai fini della determinazione delle aliquote da 
riconoscersi ai singoli istituti, ciascun raggruppamento 
farà pervenire, entro quindici giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, ai Ministeri del lavoro e 
della previdenza sociale e del tesoro un documento, 
sottoscritto da tutti i legali rappresentanti degli istituti 
inseriti nel raggruppamento medesimo, recante l’indica- 
zione delle aliquote concordate con riferimento all’orga- 
nizzazione esistente ed alle attività assistenziali svolte sul 
territorio nazionale ed all’estero. 


3. Rimangono acquisiti al Fondo di cui al comma I i 
versamenti comunque effettuati, ai sensi delle disposizioni 
di cui agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, n. 804, relativi sino 
all’esercizio 1990, dagli enti di previdenza e di assistenza 
sociale per i liberi professionisti. 


Art. 12. 


Finanziamento del Fondo di rotazione 
per l’accesso al Fondo sociale europeo 


1. Per assicurare la copertura dell’onere derivante dalla 
attuazione nell’anno 1992 degli interventi per promuovere 
l'inserimento od il reinserimento al lavoro di giovani, di 
disoccupati di lunga durata, di donne e di altre categorie 
svantaggiate di lavoratori secondo i programmi ammessi 
al finanziamento del Fondo sociale europeo, le risorse di 
cui all’articolo 25 della legge-21 dicembre 1978, n. 845, 
sono integrate dell'importo di lire 100 miliardi per l'anno 
medesimo 

2. All onere di lire 100 miliardi, derivante dall’applica- 
zione del comma 1, si provvede mediante corrispondente 
utilizzo di quota parte delle entrate di cui all'articolo 26, 
comma primo, della legge 21 dicembre 1978, n. 845, che 
vengono versate all’enirata del bilancio dello Stato per 
essere assegnate ad apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 


RAR, >. Qu 


Art. 13. 
Disposizioni in materia di competenze previdenziali 


I. All'articolo 4 della legge 8 agosto 1991, n. 274, è 
aggiunto il seguente comma: 


«S-bis. 1 dipendenti giornalisti professionisti iscritti 
nell'apposito albo di categoria e i dipendenti praticanti 
giornalisti iscritti nell'apposito registro di categoria, i cui 
rapporti di lavoro siano regolati dal contratto nazionale 
giornalistico, sono obbligatoriamente iscritti presso 
l'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani 
“Giovanni Amendola”.». 


2. La normativa prevista dal comma 2 dell’articolo 4 
della legge 8 agosto 1991, n. 274, non si applica al 
personale non in organico di cui al secondo periodo del 
comma secondo dell’articolo 7 della legge 23 marzo 1981, 
n. 93, utilizzato dalle comunità montane per i lavori di 
sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-agraria, il 
cui inquadramento previdenziale resta regolato dall’arti- 
colo 6, comma primo, lettera a), della legge 31 marzo 
1979, n. 92, e non si applica, altresì, per l'inquadramento 
previdenziale degli operai assunti, a tempo indeterminato 
o determinato, da amministrazioni pubbliche per lavori di 
forestazione. 


Art. 14. 


Aumento della quota di partecipazione dell’Italia 
al Fondo monetario internazionale 


1. È autorizzato l'aumento della quota di partecipazio- 
ne dell'Italia al Fondo monetario internazionale da 
2.909,1 milioni a 4.590,7 milioni di diritti speciali di 
prelievo, in attuazione della risoluzione n.45/2 del 28 
giugno 1990 del Consiz!io dei Governatori del Fondo 
stesso. 


2. Per i versamenti relativi all'aumento della quota di 
cu! al comma 1, il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
avvalersi dell'Uîficio italiano dei cambi e della Banca 
d'Italia. con facoltà di concedere ‘a detti istituti le. 
garanzie per ogni eventuale rischio connesso con i 
versamenti da essi effettuati o che venissero effettuati, a 
valere sulle !òro disponibilità, a nome e per conto dello 
Stato. 


3. Alla regolazione dei rapporti derivanti dall'esecuzio- 
ne dei commi 1 e 2. fra il Ministero del tesoro, l'Ufficio 
italiano dei cambi c la Banca d'Italia, si provvederà 
mediante convenzione da stipularsi dul Ministero del 
tesòro con dciti istituti. 


4. #1 Ministro dci tesoro è sutorizzato ad apportare, 
con propia deereti, le occorrenti variazioni di bilancio 
derivanti dall'atiuazione del presente decreto. 
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Art. 15. 
Entrata in vigore 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 


Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 maggio 1992 


Il Presidente supplente della Repubblica 
SPADOLINI 

ANDREOTTI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri e, ad 
interim, Ministro delle 
partecipazioni statali 

Marini, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale 

CARLI, Ministro del tesoro 

De MicHELIS, Ministro degli 
affari esteri 

Formica, Ministro delle fi- 
nanze 


Cirino Pomicino, Ministro 
del bilancio e della pro- 
grammazione economica 


BernINI, Ministro dei tra- 
sporti 
Visto, il Guurdasigilli: MARTELLI 
9200334 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 19 maggio 1992. 


Dichiarazione delîo stato di emergenza per fronteggiare 
l'eccezionale pericolo derivante dal massiccio esodo delle 
popolazi,ni provenienti dalla Bosnis-Erzegovina. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Considerata la grave situazione venutasi a creare nella 
zona di confine tra l’Italia e la Slovenia e la Croazia, dove, 
a seguito dei noti eventi bellici in corso in Bosnia- 
Erzegovina. si è determinato un esorbitante ed anomalo 
afflusso di profughi dalle zone dove infuriano i 
combattimenti, che minaccia di riversarsi nei nostri 
territori, determinando un massiccio afflusso di popola- 
zioni nelle regioni italiane confinanti; 


I 
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Vista la relazione in data 18 maggio 1992 con la quale il 
Ministro per gli italiani all’estero e l'immigrazione 
relaziona sul fenomeno migratorio in atto; 

Ritenuta l’esigenza di adottare procedure più snelle per 
provvedere agli interventi necessari per fronteggiare la 
particolare situazione innanzi citata, non effettuabili in 
via ordinaria da parte delle competenti amministrazioni; 

Considerato che a tal fine è opportuno attivare i poteri 
in deroga del Ministro per il coordinamento della 
protezione civile e dichiarare lo stato di emergenza ai sensi 
dell’art. 5 della citata legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri in data 
19 maggio 1992; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio d'intesa con 
i Ministri per gli italiani all’estero e l'immigrazione, per il 
coordinamento della protezione civile, degli affari esteri e 
dell’interno; 


Decreta: 


Si dichiara lo stato di emergenza in relazione al pericolo 
di un massiccio ed anomalo afflusso da parte di profughi 
delia Bosnia-Erzegovina. 

Il termine finale di efficacia del presente decreto, 
correlato all’evolversi della situazione in atto nei Paesi 


della ex Jugoslavia interessati dagli eventi bellici in corso, 
sarà fissato con successivo provvedimento alla cessazione 
dello stato di pericolosità dell’evento, su indicazione del 
Ministero degli affari esteri. 

Il Ministro per il coordinamento della protezione civile, 
su richiesta del Ministro per gli italiani all’estero e 
l'immigrazione formulata d’intesa col Ministro dell’inter- 
no, adotterà previa acquisizione dei fondi occorrenti i 
provvedimenti necessari per fronteggiare la dichiarata 
situazione di emergenza. 

Il presente decreto ha effetto immediato. 


Roma, 19 maggio 1992 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
ANDREOTTI 
Il Ministro per gli italiani all'estero e l'inimigrazione 
Boniver 
Il Ministro per il coordinamento della protezione civile 
CAPRIA 
Il Ministro degli affari esteri 
De MICHELIS 
Il Ministro dell'interno 
SCOTTI 


92A2435 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


DECRETO 30 aprile 1992. 


Rinnovo dell’autorizzazione all'ospedale maggiore di Lodi 
al trapianto di cornea da cadavere a scopo terapeutico. 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Vista l'istanza presentata dal presidente dell’unità 
socio-sanitaria locale n. 56 di Lodi in data 13 marzo 1987 
intesa ad ottenere il rinnovo dell’autorizzazione all’esple- 
tamento delle attività di trapianto di cornea da cadevere a 
scopo terapeutico presso l'ospedale maggiore di Lodi; 

Vista la relazione favorevole, in data 9 novembre 1989, 
sugli accertamenti tecnici effettuati dall’Istituto superiore 
di sanità; 

Sentito il parere favorevole espresso dalla sezione TII 
del Consiglio.superiore di sanità in data 5 marzo 1992; 


Considerato che, in base agli atti istruttore nulla osta 
alla conce one della richiesta autorizzazione 


Vista la legge 2 dicembre 1975, n. 644, che disciplina i 
prelievi di parti di cadavere a scopo di trapianto 
terapeutico; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
16 giugno 1977. n. 409, che approva il regolamento di 
esecuzione della sopracitata legge; 


Vista la legge 13 luglio 1990, n. 198, recante 
disposizioni sul prelievo di parti di cadavere a scopo di 
trapianto terapeutico; 

Visto il decreto ministeriale 14 gennaio 1982, relativo 


all’autorizzazione al prelievo di cornea, ai fini di trapianto 
terapeutico, al domicilio del soggetto donante; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'ospedale maggiore di Lodi è autorizzato al trapianto 
di cornea da cadavere a scopo terapeutico prelevata in 
Italia o importata gratuitamente dall'estero. 


Art. 2. 


Le operazioni di trapianto di cornea devono essere 
eseguite presso il reparto operatorio di ostetricia sito al 
quinto piano dell'ospedale maggiore di Lodi. 


Art. 3. 


Le operazioni di trapianto di cornea devono essere 

eseguite dai seguenti sanitari: 

Cattani dott. Fulvio, primario della divisione di 
oculistica dell'ospedale maggiore di Lodi; 

Tiberi dott. Sandro, aiuto della divisione di oculistica 
dell'ospedale maggiore di Lodi; 

Negri dott. Gianfranco, assistente della divisione di 
oculistica dell'ospedale maggiore di Lodi; 


Forte dott. Riccardo, assistente della divisione di 
oculistica dell'ospedale maggiore di Lodi. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha la validità di cinque anni a 
decorrere dalla sua data e può essere revocato in qualsiasi 
momento qualora vengano a mancare, in tutto o in parte, 
i presupposti che ne hanno consentito il rilascio. 
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Art. 5. 

All’atto della scadenza della validità, ove non venga 
tempestivamente rinnovata l'autorizzazione, cessa auto- 
maticamente ogni attività di trapianto di cornea. 

Art. 6. 

L'amministratore straordinario dell'unità socio-sanita- 
ria locale n. 56 di Lodi è incaricato dell'esecuzione del 
presente decreto. 


Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzeria 
Ufficiale della Republica italiana. 
Roma. 30 aprile 1992 


p. Il Ministro: GARAVAGLIA 
9242375 


MINISTERO DELL'INTERNO 


DECRETO 13 maggio 1992. 


Nomine dci commissario per gli adempimenti connessi 
all’istitazione della provincia del Verbano-Cusio-Ossala. 


IL MINISTRO DELL'INTERNO 


Visto il decreto legislativo in data 30 aprile 1992. n. 277. 
con cui e stata istituita la provincia del Verbano-Cusio- 
Ossola, nell’ambito della regione Piemonte: 

Considerato che. ai sensi dell'art. 3, comma 2. del 
suddetto decreto legislativo. occorre nominare un 
comnussario che provveda ad assicurare ogni adempi- 
mento connesso alla istituzione della nuova provincia. 
fino all'insediamento degli organi elettivi: 


Decreta: 

Il dott. Renato Pisani, viceprefetto con funzioni vicarie 
alla prefettura di Vercelli è nominato commissario con il 
compito di curare ogni adempimento connesso alla 
istituzione della nuova provincia. 

Il prefetto della provincia di Novara è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto. 

Roma, 13 maggio 1992 
Il Ministro: ScoTt 
92A2374 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


DECRETO 13 maggio 1992. 


Approvazione del testo del regolamento denominato «Fondo 
TNA nternazionale» presentato dall'Istituto nazionale delle 
assicurazioni, in Roma. 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO FE DELL'ARTIGIANATO 


Visto il testo unico delle leggi sull'esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 13 febbraio 1959, n.449, e le 
successive disposizioni modificative ed integrative: 
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Visto il regolamento approvato con regio decreto 
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni 
moadificative ed integrative: 


Vista la legge 12 agosto 1982. n. 576, concernente fa 
riforma della vigilanza sulle assicurazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 marzo 
1983, n. 315, recante norme per la riorganizzazione della 
Direzione generale delle assicurazioni private e di 
interesse collettivo del Ministero dell'industria, del 
commercio c dell'artigianato; 


Vista la legge 22 ottobre 1986. n. 742. recante nuove 
norme per l'esercizio delle assicurazioni sulla vita; 


Vista la legge 9 gennaio 1991. n. 20, recante integrazioni 
c modifiche alla legge 12 agosto 1982. n. 576; 


Vista la domanda in data 11 ottobre 1990 integrata in 
data 24 maggio 1991 presentata dall'Istituto nazionale 
delle assicurazioni - INA, con sede in Roma, intesa ad 
ottenere l'approvazione del testo del regolamento 
denominato «Fondo INA internazionale», sostitutivo del 
precedente fondo denominato «Fondo valute estere»; 


Vista la lettera n. 220161 del 17 gennaio 1992 con la 
quale l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private 
e di interesse collettivo - ISVAP, ha comunicato che non 
esistono elementi ostativi alla emanazione del provvedi- 
mento richiesto con la domanda anzidetta: 


Decreta: 


Art. 


E approvato. secondo il testo autenticato e depositato 
presso il Ministero dell'industria del commercio c 
dell'artigianato - Direzione generale delle assicurazioni 
private e di interesse collettivo, il testo del regolamento 
denominato «Fondo INA internazionale». sostitutivo del 
precedente fondo denominato «Fondo valute estere», 
presentato dall'Istituto nazionale delle assicurazioni. con 
sede in Roma. 


LL 


Art. 2. 

L'Istituto nazionale delle assicurazioni dovrà mantene- 
re in vigore il fondo denominato «Fondo valute estere», il 
cui regolamento è stato approvato con decreto ministeria- 
le 9 marzo 1989. n. 18077, per le polizze già emesse per lc 
quali il contraente non riterrà di aderire al nuovo fondo, il 
cui regolamento è approvato con il presente decreto. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Guzzerta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma. 13 maggio 1992 


I Ministro: BopraTo 
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DECRETI E DELIBERE DI COMITATI DI MINISTRI 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
NEL TRASPORTO 


DELIBERAZIONE 18 maggio 1992. 

Determinazioni in ordine alle modalità di presentazione delle 
istanze degli enti locali dirette ad ottenere i benefici di cui all’art. 9 
della legge 26 febbraio 1992, n. 211. concernente interventi nel 


settore dei sistemi di trasporto rapido di massa. 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
NEL TRASPORTO 


Vista la legge 26 febbraio 1992, n. 211, concernente 
interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di 
massa; 

Vista la propria delibera in data 31 marzo 1992 che, tra 
l’altro, ha fissato al 20 maggio 1992 la data di 
presentazione delle istanze dirette ad ottenere i benefici 
previsti dall’art. 9 della predetta legge n. 211/1992; 

Considerato che il predetto termine, peraltro a 
carattere ordinatorio, era stato indicato per accelerare la 
realizzazione degli interventi ed in connessione con il 
termine stabilito dall'art. 10 della stessa legge: 

Considerato che, per effetto dell’attuale situazione di 
Governo, non appare possibile, entro breve tempo, 


sottoporre all’esame del CIPET l'approvazione dei 
definitivi programmi di indirizzo; 

Considerato che le complesse modalità previste dalla 
citata legge n. 211/1992 per la predisposizione degli atti da 


parte dei soggetti richiedenti rendono difficile la 
presentazione delle domande contestualmente corredate 
da una completa documentazione; 

Ritenuto che, pur mantenendo ferma la data di 
presentazione delle domande, sussiste la possibilità di 
stabilire una data successiva, rispetto al termine fissato 
dall’art. 2 della richiamata delibera 3Î marzo 1992, per i 
definitivi adempimenti da parte degli enti locali 
interessati; 


Delibera: 

La data del 20 maggio 1992 prevista dall’art. 2 della 
delibera 31 marzo 1992, richiamata in premessa, 
costituisce il termine centro il quale devono essere 
presentate le istanze dirette ad ottenere i benefici di cui 
all’art. 9 della legge 26 febbraio 1992, n: 211. 

Gli enti locali interessati hanno facoltà di completare la 
documentazione a corredo delle predette istanze entro e 
non oltre il 30 giugno 1992. 


Roma, 18 maggio 1992 
Il Presidente delegato: Cirino Pomicino 
9242430 


SENATO DELLA REPUBBLICA 


Il Senato della Repubblica è convocato in_5° seduta 


pubblica per venerdì 22 maggio 1992, alle ore 10, con il 
seguente 


Ordine del giorno: 


Interrogazioni sugli ultimi sviluppi della situazione 
in Bosnia-Erzegovina. 


92A2436 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Mancata conversione del decreto-legge 17 marzo 1992, n. 232, 
recante: «Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
17 maggio 1988, n. 175, relativo ai rischi di incidenti rilevanti 
connessi con determinate attività industriali». 


Il decreto-legge 17 marzo 1992, n. 232, recante: «Modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, relativo 
ai rischi di incidenti rilevanti connessi con determinate attività 
industriali» non è stato convertito in legge nel termine di sessanta giorni 
dalla sua pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale -’ serie 
generale - n. 68 del 21 marzo 1992. 


92A2377 


—. 3% - 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


Mancata conversione del decreto-legge 17 marzo 1992, n. 233, 
recante: «Disposizioni urgenti in materia di finanza locale 


per_il_1992». 


li decreto-legge 17 marzo 1992, n. 233, recante: «Disposizioni 
urgenti in materia di finanza locale per il 1992» non è stato convertito in 
legge nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 68 del 21 marzo 1992. 


92A2378 


Mancata conversione del decreto-legge 17 marzo 1992, n. 234, 


recante: «Finanziamento della maggiore spesa sanitaria relativa 
all’anno 1991 e disposizioni urgenti per il funzionamento del 
Servizio sanitario nazionale». 


Il decreto-legge 17 marzo 1992, n. 234, recante: «Finanziamen- 
to della maggiore spesa sanitaria relativa all'anno 1991 e disposi- 
zioni urgenti per il funzionamento del Servizio sanitario nazionale» non 
è stato convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalla sua pub- 
blicazione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 68 del 
21 marzo 1992. 


92A2379 


21-5-1992 


Gazzetta UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 117 


Mancata conversione del decreto-legge 17 marzo 1992, n. 235, 
prevenzione dell’inquinamento delle acque destinate al consumo 
SIRALOR: 


Ji decreto-legge 17 marzo 1992, n. 235, recante: «Interventi per il 
miglioramento. qualitativo e la: prevenzione dell'inquinamento delle 
acque destinate al consumo umano» non è stato convertito in legge nel 
termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione. avvenuta nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 68 del 21 marzo 1992. 


92A2380 


Mancata conversione del decreto-leguc 17 marzo 1992, n. 236, 
recante: «Rivalutazione delle pensioni erogate dai Fondi speciali 
gestiti dall’I.N.P.S.». 


I decreto-legge 17 marzo 1992, n. 236, recante: «Rivalutazio- 
ne delle pensioni erogate dai Fondi speciali gestiti dall'I.N.P.S.» non è 
stato convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalia sua pub- 
blicazione. avvenuta nella Gazzezia Ufficiale - serie generale - n. 68 del 
21 marzo 1992. 


92A2381 


Mancata conversione del decreto-legge 20 marzo 1992, n. 237, 
recante: «Misure urgenti in campo economico ed interventi in 
zone terremotate». 


JI decreto-legge 20 marzo 1992. n. 237, recante: «Misure urgenti 
in campo economico ed interventi in zone terremotate» non è stato 
convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalla sua pubbli- 
cazione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 68 del 21 
marzo Î1992. 


92A2382 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Provvedimenti concernenti 
il trattamento straordinario di integrazione salariale 


Con decreto ministeriale JI aprile 1992 in favore dei lavoratori 
dipendenti dalle aziende sotto specificate è disposta la corresponsione 
«del trattamento straordinario di integrazione salariale per i periedi e per 
le causali a fianco di ciascuna azienda indicati: 


1) Ditta Corbin Co., con sede in Milano e stabilimento di $. Giovanni 
in Persiceto (Bologna): 
periodo: dal 29 aprile 1991 al 27 otiobre 1991: 
causale: ristrutturazione azieridale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 29 aprile 1991: 
pagamento diretto: no. 


2) Ditta Corbin Co.. con sede in Milano e stabilimento di S. Giovanni 
in Persiceto (Bologna): 
periodo: dal 28 ottobre 1991 al 7 febbraio 1992: 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1993; 
prima concessione: dal 29 aprile 1991; 
pagamento diretto: no. 
3iS.p.d. Sirmac officine meccaniche, con sede in Crespellaro (Bologna) 
è sùtabilimento di Crespellaro (Bologna): 
periodo: dal 1° settembre 1991 al'7 febbraio 1992, 
causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale -  CIPI 
25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 22 luglio 1991; 
pagamento direito: no. 
4) Spa. Forex Sidac, con sede in Forlì e stabilimento di Forli: 
periodo: dal 31 dicembre 1990 al 30 giugno 1991; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 19 gennaio 1985: dal 9 luglio 1984: 
pagamento diretto: si. 


5) Spa. Fortex Sidac. con sede in Forlì c stabilimento di Forlì: 


periodo: dal 1° luglio 1991 al 29 dicembre 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 19 gennaio 1985: dal 9 luglio 1984; 
pagamento diretto: si. 


6 


— 


S.pat. Officine meccaniche Ferrari Fernando. con sede in Luzzara 
(Reggio Emilia) c stabilimento di Luzzara (Reggio Emilia): 

periodo: dal 6 ottobre 1991 al 7 febbraio 1992: 

causale: crisi aziendale - CUPI 20 dicembre 1991: 

primo decreto ministeriale 23 gennaio 1992: dall'8 aprile 1991; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


7 


_ 


Spa. Saiwa, con sede in Genova e stabilimento di Genova: 


periodo: dui 3 giugno 199 al 1° dicembre 1991: 

causale: ristrutturazione © riorganizzazione aziendale - CIPI 
25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 3 aprile 1991: dal 4 giugno 1990: 

pagamento dirctto: si. 


S) Spa. Ceramica S. Marco, con sede in Scandiano (Reggio Emilia) e 

stabilimento di Scandiano (Reggio Emilia): 

periodo: dal 12 dicembre 1988 ali'11 giugno 1989: 

causale: crisi aziendale (legge n. 301,79) - fallimento del 5 ottobre 
1987 - CIPI 25 marzo Î902: 

prima concessione: dal 12 dicembre 1988: 

pagamento diretto: si: 

contributo addizionale: no. 


9 


—-— 


Spa. Ceramica S. Marco, con sede in Scandiano (Reggio Emilia) c 
stabilimento di Scandiano (Reggio Emilia): 


periodo: dal 12 giugno 1989 al 10 dicembre 1959; 

causalo: crisi aziendale (legge n. 30179) - fallimento del $ ottobre 
1987 - CiPI 25 marzo Î992: 

prima concessione: dal 12 dicembre 1988: 

pagamento diretto; si: 

‘contributo addizionale: no. 


10) Ss. Curpi officine meccaniche. con sede in Roma e stibilimento 
di Poviglio (Reggio Emilia): 


periodo: dal 30 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992; 

causale: crisi aziendale - CIPI 20 dicembre 1991; 

primo decreto ministeriale 23 gennaio 1992: dal 1° luglio 1991; 
pagamento diretto: si. 


11) S.p.a. Marvel, con sede in Bologna e stabilimento di Bologna: 


periodo: dal 24 luglio 1991 al 10 Le cagr 1991; 
causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 23 gennaio 
199i - CIPI 8 ottobre 1991; 
primo decreto ministeriale 26 ottobre 1991: dal 23 gennaio 1991; 
pagamento diretto: si; 
contributo addizionale: no. 
H presente decreto annulla e sostituisce il decreto ministeriale 13 
dicembre 1991. n. 41874/6. 


12) S.p.a. Marvel, con sede in Bologna e stabilimento di’ Bologna: 


periodo: dall'11 agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento dei »} gennaio 

1991 - CIPI 8 ottobre 1991; 

primo decreto ministeriale 26 ottobre 1991: dal 23 gennaio 1991: 
. pagamento diretto: si: 

contributo addizionale: ne: 

art. 22, secondo comma, della legge n. 223,91. 


13) S.p.a. 1.S.I., con sede in Pergine Valsugana (Trento) e stabilimento 
di Pergine Valsugana (Trento): 


periodo: dal 30 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992: 
causale: ristrutturazione c riorganizzazione aziendale -' CIPI 31 
gennaio 1992: : 
primo decreto ministeriale 20 febbraio 1992: dal 1° luglio 1991: 
pagamento diretto: si. 

14) S.p.a. Cantieri navali del golfo, con sede in La Spezia e stabilimento 
di La Spezia: 
periodo: dal 1° luglio 1991 al 29 dicembre 1991: 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 


primo decreto ministeriale è ugosto 1990: dal 25 settembre 1989; 
paganienio diretto: si. 


se: IS 
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15) S.p.a. Cumtieri navali del golfo, con sede in La Spezia e stabilimento 
di La Spezia: 
penodo: dal 30 dicembre 1991 al 22 marzo 1992; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 6 agosto 1990: dal 25 settembre 1989; 
pagamento diretto: si. 


16) S.p.a. Sumatec - Socicià abrasivi e materiali ceramici, con sede in 
Scurelle Valsugana (Trento) e stabilimento di S.Michele all'Adige 
(Trento): 


periodo: dal 30 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 31 gennaio 1992: 
primo decreto ministeriale 20 febbraio 1992: dal 1° luglio 1991; 
pagamento diretto: no. 


17) S.p.a. Pai Den, dal 21 giugno 1991 Demm - Officine meccaniche 
S.p.u., con sede in Porretta Terme (Bologna) e stabilimento di 
Porretta Terme (Bologna): 


pernodo: dall'II marzo 1991 all'8 settembre 1991; 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
pnima concessione: dall11 marzo 1991; 

pagamento diretto: no. 


18) S.p.a. Pai Demm, dal 21 giugno 1991 Demm - Officine meccaniche 
S.p.a., con sede in Porretta Terme (Bologna) e stabilimento di 
Porretta Terme (Bologna) 


periodo: dal 9 settembre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dall'11 marzo 1991; 

pagamento diretto: no. 


19) S.p.a. A.L.A., con sede in Quattro di Castella (Reggio Emilia) e 
stabilimento di Quattro di Castella {Reggio Emilia): 


perodo: dal 1° dicembre 1987 al 31 marzo 1988: 

causale: nistrutturazione aziendale - CIPI 25 inzizo 192. 

pmma concessione: dal 9 novembre 1987: 

pagamento diretto: si; 

art. 21, quinto comma, lettere .1) e 81, della luguo n. 675 77, sino al 
22 marzo 1988. 


20) Spa, Industria laterizi Santa Lucia. con sede in Medesano (Parma) 
e stabilimento di Medesano (Parma): 


periodo: dal 27 agosto 1990 ul 24 febbraio 1941: 

causate: nstrutturazione aziendale - CIPi %S inzio j992 
primo decreto ministeriale 3 aprile 1991: dal 28 agosto 1989; 
pagamento diretto: no. 


21) S.p.u. ludustria laterizi Sunia Lucia, con sed in Medesano (Parma) 
pt Ta : 
c stabilimento di Medesano (Parma): 


periodo: dal 25 febbraio 1991 all'Il agosto 1991: 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 199?; 
primo decreto ministeriale 3 aprile 1991: dal 28 agosto 1989; 
pagamento diretto: no. 


22) S.p.a. Acciaierie di Cornigliano ex Cogea, con sede in Genova- 
Cornigliano e stabilimento di Genova-Comnigliano: 


periodo: dal 28 ottobre 1991 al 7 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI S novembre 1991; 
primo decreto ministeriale 25 novembre 1991: dal 20 luglio 1991; 
pagamento diretto: si. 


23) S.r.l. Galotti, con sede in Castrocaro Terme - Terra de! Sole (Forlì) e 
stabilimento di Castrocaro Terme - Terra del Sole (Forlì): 


periodo: dal 30 dicembre 1991 al 29 febbraio 1992; 

causale: crisi aziendale - CIPI 31 gennaio 1992: 

primo decreto ministeriale 10 maggio 1991: dal 1° gennaio 1990: 
pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no, in amministrazione controllata. 


24) S.p.a. Alti forni e ferriere di Servola, con sede in Trieste e 
stabilimento di Trieste: 


periodo: dal 30 dicembre 1991 al 29 marzo 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 20 dicembre 1991; 
primo decreto ministeriale 2 aprile 1990: dal 1° luglio 1989: 
pagamento diretto: si. 
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25) S.r.l. Alleanza ita'ana cooperative agricole - A.1.C.A., con sede in 
Bologna, stabilimento di Bologna e uffici di Palermo: 


periodo: dal 27 gennaio 1992 al 29 febbraio 1992; 

causale: crisi aziendale - CIPI 20 dicembre 1991; 

primo decreto ministeriale 13 didembre 1990: dal 1° agosto 1990; 
pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


26) S.r.l. Officine riunite Saldanavi Orlando, con sede in San Dorigo 
della Valle (Trieste) e stabilimento di San Dorligo della Valle 
(Trieste): 


periodo: dal 36 febbraio 1990 al 25 agosto 1990; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1991; 
prima concessione: dal 26 febbraio 1990; 
pagamento diretto: no. 


27) S.r.l. Blettrometallurgica trentina, con sede in Trento e stabilimento 
di Trento: 


periodo: dal 29 luglio 1991 al 27 gennaio 1992; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale’ 23 gennaio 1992: dal 30 luglio 1990; 
pagamento diretto: si. 


28) S.r.l. Ucar Carbon Italia. con sede in Milano e stabilimento di 
Caserta: 


periodo: dal 30 settembre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 4 dicembre 1991; 
primo decreto ministeriale 18 dicembre 1991: dal 1° aprile 1991; 
pagamento diretto: si. 

Il presente decreto annulla e sostituisce il decreto ministeriale 5 
marzo 1992, n. 1201226. 


29) Sir. ['reci, con sede in Campeglio di Faedis (Udine) e stabilimento 
di Campegliv di Fàedis (Udine): 


periodo: dail'$ diccmbre 1991 al 7 giugno 1992 (ultima proroga): 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 6 dicembre 
1990 - CiPi 30 maggio 19%; 

primo decreto ministeriale 18 giugno 1991: dal 10 dicembre 1990; 

pazamento direiio: si; 

contributo addizionale: no. 

art. 22, sccondo conima, della legge n. 223,91. 


30) S.r.l. OMSAI - Officine meccaniche savonesi, con sede in Savona 
e stabilimento di Savona: 


periodo: dal 28 ottobre 1991 al 7 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 
20 dicembre 1991; 

primo decreto ministeriale 23 gennaio 1992: dal 1° novembre 1990; 

pagamento diretto: si. 


31) S.p.a. SIMI, con sede in Pordenone e stabilimento di Pordenone: 


periodo: dal 12 marzo 1991 al 10 agosto 1991; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 12 marzo 
1991 - CIPI 26 novembre 1991; 

prima concessione: dal 12 marzo 1991; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 
1} presente decreto annulla e sostituisce il decreto ministeriale 13 

divembre 1991, n. 11874/18. 


32) S.p.a. Simi, con sede in Pordenone e stabilimento di Pordenone: 


periodo: dall'11 agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 12 marzo 
1991 - CIPI 26 novembre 1991; 

prima concessione: dal 12 marzo 1991; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no; 

art. 22, secondo comma, della legge n. 223/91. 


21-5-1992 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBI ICA ITALIANA Serie generale - n. 117 


33) S.p.a. Elettronica San Giorgio Elsug ora Elsa Bailey, con sede in 
Genova e divisione manifattura di Genova: 


periodo: dal I° aprile 1991 ai 29 settembre 1991; 


Con decreto ministeriale 11 aprile 1992 in favore dei lavoratori 
dipendenti dalle aziende sotto specificate è disposta la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale pér i periodi e per 
le causali a fianco di ciascuna azienda indicati: 


causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° aprile 1991; 
pagamento diretto: si. 


34) S.p.a. Elettronica Sun Giorgio Elsug ora Elsa Bailey, con sede in 
Genova e divisione manifattura di Genova: 


periodo: dal 30 settembre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° aprile 1991; 

pagamento diretto: si. 


35) S.p.a. Raffaella, con sede in Carpi (Modena) e stabilimento di 
Reggiolo (Reggio Emilia): 
periodo: dal 17 giugno 1991-al 15 dicembre 1991; 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1991; 
prima concessione: dal 17 giugno 1991; 
pagamento diretto: no. 


36) S.p.a. Raffrella, con sede in Carpi (Modena) e stabilimento di 
Reggiolo (Reggio Emilia): 
periodo: dal 16 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1991; 
prima concessione: dal 17 giugno 1991; 
pagamento diretto: no. 


37) S.p.a. Casaralta, con sede in Bologna e stabilimento di Bologna: 


periodo: dal 30 settembre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 30 settembre 1991; 
pagamento diretto: si. 


39) Sun.e. Ellesette arredamenti contemporanei di eredi Laghi Bruno, con 
sede in Ravenna e stabilimento di Fiumana di Predappio (Forlì): 
periodo: dal 16 maggio 1991 al 16 novembre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 16 maggio 1991; 
pagamento diretto: si. 


30) Su.c. Ellesette arredamenti contemporanei di eredi Laghi Bruno, con 
sede in Ravenna e stabilimento di Fiumana di Predappio (Forlì): 


periodo: dal 17 novembre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prinia concessione: dal 16 maggio 1991; 
pagamento diretto: si. 


40) S.p.a. Geap - Grafiche editoriali artistiche pordenonesi, con sede in 
Fiume Veneto (Pordenone) e stabilimento di Fiume Veneto 
(Pordenone): 


periodo: dal 1° agosto 1991 al 1° febbraio 1992; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

prima concessione: dal 1° agosto 1991; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no - in concordato preventivo. 


41) S.p.a. Geap - Grafiche editoriali artistiche pordenonesi, con sede in 
Fiume Veneto (Pordenone) e stabilimento di Fiume Veneto 
(Pordenone): 

periodo: dal 2 febbraio 1992 al 7 febbraio 1992; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 

prima concessione: dal 1° agosto 1991: 

pagamento diretto: si: 

contributo addizionale: no - in concordato preventivo. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale è autorizzato, là 
dove concesso, a provvedere al pagamento diretto del trattamento 
straordinario di integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


1) S.p.a. Ceraniital, con sede in Buonconvento (Siena) e stabilimento 
di Buonconvento (Siena): 


periodo: dall’IL aprile 1991 al 10 agosto 1991: 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento dell! aprile 
1991 - CIPI 25 marzo 1992: 

prima concessione: dall'11 aprile 1991: 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


2) S.p.a. Ceramital, con sede in Buonconvento (Siena) e stabilimento 
di Buonconvento (Siena): 


periodo: dall'11 agosto 1991 al [0 febbraio 1992 (ultima proroga): 

causale: crisi aziendale (legge n. 301,79) - fallimento dell'[I aprile 
1991 - CIPI 25 marzo 1992; 

prima concessione: dall'11 aprile 1991; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no; 

art. 22, comma 2, della legge n. 223,91. 


3) S.p.a. International Plastic italiana. con sede in Scarperia (Firenze). 
stabilimenti di Cesenatico (Forlì). Sant'Agata di Mugello 
(Firenze) e Scarperia (Firenze): 


periodo: dal 24 settembre 1990 al 23 marzo 1991: 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPE 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 10 maggio 1991: dal 25 settembre 1989: 
pagamento diretto: si. 


4) S.p.a. International Plastie italiana, con sede in Scarperia (Firenze). 
stabilimenti di Cesenatico (Forlì), Sant'Agata di Mugello 
(Firenze) e Scarperia (Firenze): 


periodo: dal 24 marzo 1991 al 22 settembre 1991: 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo (1992; 
primo decreto ministeriale 10 maggio 1991: dal 25 settembre 1989: 
pagamento diretto: si. 


5) S.c.r.l. Consorzio agrario provinciale di Pisa, con sede in Pisa, uffici e 
depositi nei comuni di Pisa, Pontedera, Volterra (Pisa): 


periodo: dal 12 marzo 1990 al 9 settembre 1990: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 12 marzo 1990: 
pagamento diretto: si. 


6) S.p.a. Sintergres Italy, con sede in Ospedaletto (Pisa) e stabilimento 
di Ospedaletto (Pisa): 


periodo: dal 18 dicembre 1990 al 16 giugno 1991; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 18 dicembre 1990; 

pagamento diretto: si. 


7) S.p.a. Sintergres Italy, con sede in Ospedaletto (Pisa) c stabilimento 
di Ospedaletto (Pisa): 


periodo: dal 17 giugno 1991 al 15 dicembre 199: 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
priria concessione: dal 18 dicembre 1990; 

pagamento diretto: si. 


8) S.p.a. La Magona d'Italia, con sede in Firenze e stabilimento di 
Piombino (Livorno), sede di Firenze: 


periodo: dal 27 maggio 1991 al 22 novembre 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 8 luglio 1991: dal 28 maggio 1990: 
pagamento diretto: no. 


9) S.p.a. Dowty Polypac, con sede in Livorno e stabilimento di 
Livorno: 


periodo: dal 18 febbraio 1991 al 17 agosto 199t: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 18 febbraio 1991: 
pagamento diretto: no. 
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10) Spa. Dowir Polipuc, con sede in Livotno e stabilimento di 
Livorno: 


periodo: dal 18 agosto 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 18 febbraio 1991: 
pagamento dircito: no. 


11) Sul. Top Resin, con sede in Livorno c stabitimento di Livorno: 


periodo: dal I8 febbraio 1991 al 17 agosto 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 18 febbraio 1991; 
pagamento diretto: no. 


12) Srl. Filatura Meucci & Querci, con sede in Prato (Firenze) e 
stubilimento di Prato (Firenze): 


periodo: dal 15 ottobre 1990 al 14 aprile 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 15 ottobre 1990; 
pagamento diretto: si. 


13) Sos. Filutura di Scano di Galli & Cafissi, con sede in Carmignano 
(Firenze) e stabilimento di Carmignano (Firenze): 
periodo: dal 2) ottobre 1990 al 28 aprile 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dual 29 ottobre 1990: 
pagamento diretto: si. 
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Sus. Filatura di Seno di Galli & Cafîssi, con sede in Carmignano 
(Firenze) e stabilimento di Carmignano {Firenze}: 


periodo: dal 29 aprile 1991 al 27 ottobre 199: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 29 ocitobre 199%: 
pagamento diretto: si. 


15) S.p.a. Francesco Lavaggi & Figlio, con sede in Trofarello (Torino) e 
stabilimento di Putignano Pisano (Pisa): 


periodo: dal 1° aprile 1991 al 29 settembre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 1° aprile 1991: 

pagamento diretto: no. 


16) S.p.u. Francesco Lavaggi & Figlio, con sede in Trofarello (Torino) e 
stabilimento di Putignano Pisano (Pisa): 


periodo: dal 30 settembre 1991 al 7 febbraio 1992: 
causale; crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal I° aprile 1991: 

pagamento diretto: no. 


L'istituto nazionale della previdenza sociale e l'istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti italiani sono autorizzati, là dove concesso, a 
provvedere al pagamento diretto del tratiamento straordinario di 
integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 11 aprile 1992 in favore dei lavoratori 
dipendentì dalle aziende sotto specificate Sopra la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale per i periodi e per 
le causali a fianco di ciascuna azienda indicati: 


1) S.p.a. Cometra, con sede in Pace del Mela (Messina) e stabilimento 
di Giammoro, frazione di Pace del Mela (Messina): 


periodo:,dal 4 marzo 1991 al 1° settembre 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPÎ 25 marzo 1991. 
prima concessione: dal 4 marzo 1991: 
pagamento diretto: si. 


2) S.p.a. Cometra, con sede in Pace del Mela (Messina) e stabilimento 
di Giammoro, frazione di Pace del Mela (Messina): 


periodo: dal 2 settembre 1991 al_30 novembre 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 4 marzo 1991; 

pagamento diretto: si. 
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3) S.p.a. General Sider italiana, con sede in Chieti Scalo e stabilimento 
di Chieti Scalo: 


periodo: dal 27 marzo 1989 al 24 settembre 1989; 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 15 gennaio 19%: dal 4 aprile 1988; 
pagamento diretto: si. 


+) Spa. General Sider italiana, con sede in Chieti Scalo e stabilimento 
di Chieti Scalo: 


periodo: dal 25 settembre 1959 al 25 marzo 1990: 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 15 gennaio 1991: dal 4 aprile 1988; 
pagamento diretto: si. 


$) Spa. Siracusuna navalmeccanica, con sede in Siracusa e cantieri in 
provincia di Siracusa: 


periodo: dal 1° gennaio 1990 al 30 giugno 1990: 

causate: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 11 aprile 1988: dal 9 marzo 1987: 
pagamento diretto: si. 


6) S.r.l. Ceramica Gravena. con sede in S. Eusanio del Sangro (Chieti) 
e stabilimento di S. Fusanio del Sangro (Chieti): 


periodo: dal 24 giugno 1991 al 22 dicembre 1991; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 24 giugno 1991: 

pagamento diretto: si. 


7) S.p.a. Confezioni Monti d'Abruzzo ora Attività meridionali, con sede 
in Montesilvano (Pescara) c stabilimento di Montesilvano 
(Pescara): 


periodo: dal 26 dicembre 1988 al 25 giugno 1989; 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 31 luglio 1986: dal 1° gennaio 1985; 
pagamento diretto: no. 


8) Spa. Confezioni Monti d'Abruzzo ora Attività meridionuli, con sede 
in Montesilvano (Pescara) ce stabilimento di Montesilvano 
(Pescara): 


periodo: dal 26 giugno 1989 al 24 dicembre 1989; 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 31 luglio 1986: dal 1° gennaio 1985; 
pagamento diretto: no. 


9) S.p.a. Confezioni Monti d'Abruzzo ora Attività meridionali, con sede 
in Montesilvano (Pescara) e stabilimento di Montesilvano 
(Pescara): 


periodo: dal 25 dicembre 1989 al 24 giugno 1990; 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 3 luglio 1986: dal 1° gennaio 1985; 
pagamento diretto: no. 


10) S.p.a. Confezioni Monti d'Abruzzo osa Attività meridionali, con sede 
in Montesilvano (Pescara) e stabilimento di Montesilvano 
(Pescara): 


periodo: dal 25 giugno 1990 al 23 dicembre 199%; 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 31 luglio 1986: dal 1° gennaio 1985: 
pagamento diretio: no. 


11) S.p.a. Confezioni Monti d'Abruzzo ora Attività meridionali, con sede 
in Montesilvano (Pescara) e stabilimento di Montesilvano 
(Pescara): 


periodo: dal 24 dicembre 1990 al 29 dicembre 1990; 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 3f iuglio 1986: dal 1° gennaio 1985; 
pagamento diretto: no. 


12) S.p.a. Este sport, con sede-in Pescara e stabilimento di Pescara: 
periodo: dai 1° marzo 1989 al 28 aprile 1989; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 


primo decreto ministeriale 11 aprile 1989: dal 29 agosto 1988; 
pagamento diretto: si. 
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13) S.p.a. A.1.D. - Agricolture Industriali Development, con sede in 
Catania e stabilimento di Catania: 


periodo: dal 27 aprile 199! al 27 ottobre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 27 aprile 1991; 
pagamento diretto: no. 


14) £.p.4. A.1.D. - Agricolture Industriali Development, con sede in 
Catania e stabilimento di Catania: 


periodo: dal 28 ottobre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 27 aprile 1991; 
pagamento diretto: no. 


15) S.p.a. Salerno poligrafica dal 6 marzo 1990 Salerno Packaging, con 
sede in Palermo e stabilimento di Palermo: 


periodo: dal 22 gennaio 1990 al 22 luglio 1990; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 


primo decreto ministeriale 11 novembre 1988: dal 25 gennaio 1988; 
pagamento diretto: si. 


16) S.p.a. Salerno poligrafica dal 6 marzo 1990 Salerno Packaging, con 
sede in Palermo e stabilimento di Palermo: 


periodo: dal 23 luglio 1990 al 20 gennaio 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 11 novembre 1988: dal 25 gennaio 1988: 
pagamento diretto: si. 


17) S.p.a. Salerno poligrafica dal 6 marzo 1990 Salerno Packaging, con 
sede in Palermo e stabilimento di Palermo: 


periodo: dal 21 gennaio 1991 al 24 gennaio 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 11 novembre 1988: dal 25 gennaio 1988; 
pagamento diretto: si. 


18) S.p.a. Sintergres Italv, con sede in Ospedaletto (Pisa) e stabilimento 
di Ospedaletto (Pisa): 


periodo: dal 16 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 18 dicembre 1990; 

pagamento diretto: si. 


19) S.p.a. Maglificio Gran Sasso già Primavera, con sede in Roseto degli 
Abruzzi (Teramo) e stabilimento di Roseto degli Abruzzi 
(Teramo): 


periodo: dal 1° gennaio 1991 all'11 marzo 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 18 giugno 1991: dal 23 dicembre 1989; 
pagamento diretto: si. 


20) Ditta Di Marco Ercole camiceria Marta, con sede in S. Egidio alla 
Vibrata (Teramo) e stabilimento di S. Egidio alla Vibrata 
(Teramo): 


periodo: dal 2 luglio 1990 ai 30 dicembre 1990; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 6 agosto 1990: dal I° luglio 1989; 
pagamento diretto: si. 


21) Ditta Di Marco Ercole camiceria Marta, con sede in S. Egidio alla 
Vibrata (Teramo) e stabilimento di S. Egidio alla Vibrata 
(Teramo): 


periodo: dal 31 dicembre 1990 al 30 giugno 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 6 agosto 1990: dal 1° luglio 1989; 
pagamento diretto: si. 
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22) S.p.a. Standardiela, con sede in Milano e stabilimento di Notaresco 
(Teramo): 


periodo: dal 3 giugno 199) al 1° dicembre 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 3 aprile 1991: dal 4 giugno 1990; 
pagamento diretto: si. 


23) S.p.a. LLA.C.- Industria adriatica confezioni, con sede in Chieti Scalo 
e stabilimento di Chieti Scalo: 


periodo: dal 13 maggio 1991 al 10 novembre 1991: 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 13 dicembre 1990: dal 14 maggio 19%; 
pagamento diretto: si. 


24) S.p.a. LA.C.- Industria adriatica confezioni, con sede in Chieti Scalo 
e stabilimento di Chieti Scalo: 


periodo: dali'11 novembre 1991 al 31 marzo 1992: 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 13 dicembre 1990: dal 14 maggio 1990; 
pagamento diretto: si. 


25) S.p.a. Imesi, con sede in Carini (Palermo) e stabilimento di Carini 
(Palermo): 


periodo: dal 1° aprile 1991 al 29 settembre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° aprile 1991; 
pagamento dirctto: si. 


26) S.p.a. S.I.V. - Società italiana vetri, con sede in San Salvo (Chieti) e 
stabilimento di San Salvo (Chieti): 


periodo: dal 18 marzo 199! al 15 settembre 1991; 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 18 marzo 1991: 

pagamento diretto: si. 


27) S.p.a. S.L.V. - Società italiana vetri, con sede in San Salvo (Chieti) e 
stabilimento di San Salvo (Chieti): 


periodo: dal 16 settembre 1991 al 7 febbraio 1991; 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 18 marzo 1991; 

pagamento diretto: si. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale e l’Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti italiani sono autorizzati, là dove concesso, a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento straordinario di 
integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale II aprile 1992 in favore dei lavoratori 
dipendenti dalle aziende operanti nelle aree e nei lavori di seguito 
elencati, resisi disponibili non oltre il 31 dicembre 1988 a seguito 
dell'avvenuto completamento di impianti industriali, di opere pubbliche 
di grandi dimensioni e di lavori relativi a programmi comunque 
finanziati in tutto o in parte con fondi statali, è disposta la 
corresponsione del trattamento straordinario di integrazione salariale 
per i periodi a fianco di ciascuna area indicati: 


1) Area del comune di Pace dei Mela (Messina). — Realizzazione dello 
stabilimento Acciaicrie del Tirreno; lavoratori sospesi dal 1° 
ottobre 1977 o entro tre mesi da tale data: 


primo decreto ministeriale 11 marzo 1978; 
proroga da centoventitre mesi al 30 giugno 1988. 


2) Area del comune di Pace del Mela (Messina). — Realizzazione dello 
stabilimento Acciaierie del Tirreno; lavoratori sospesi dal 1° 
gennaio 1978 al 30 giugno 1978: 


primo decreto ministeriale 27 marzo 1979; 
proroga da centoventitre mesi al 30 giugno 1988. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale è autorizzato a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento di integrazione 
salariale ai lavoratori interessati. 
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Con decreto ministeriale 11 aprile 1992 in favore dei lavoratori 
dipendenti delle aziende sotto spevificate è disposta la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale per i periodi e per 
fe causali a fianco di ciascuna azienda indicati: 


DO Srl. Fivre elettronica. cou sede in Milano e stabilimento di Pavia 
(Milano): 


periodo: dal 16 settembre 1991 al 15 marzo 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPE 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 20 febbraio 1992: dal 17 settembre 1990; 
pagamento diretto: si. 


2) Seli Nuova Sacelit. con sede in Bergamo e stabilimento di 
Senigallia (Ancona): 


periodo: dal 1" dicembre 1990 al 3I maggio 199%; 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 6 aprile 1989: dal 7 settembre 1987: 
pagamento diretto: no. 


D Srl. Nuova Sucelit, con sede in Bergamo e stabilimento di 
Senigallia (Ancona): 


periodo: dal 1° giugno 1990 ai 30 novembre [991; 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 6 aprile 198°: dal 7 settembre 1987: 
pagamento dircito: no. 


+ Sell Nuova Sacclit. con sede in Bergamo ce stabilimento di 
* Senigallia (Ancona): 


periodo: dal 1° dicembre 1991 al 29 febbraio 1992; 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 6 aprile 1989: dul 7 settembre 1987: 
pagamento diretto: no. 


5) Spa. Innse - Innocenti Santcustacchio, con sede in Brescia e 
stabilimento di Milano: 


periodo: dal 1° ottobre 1990 al 31 marzo 199f: 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPÎ 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 8 giugno 1987: dal 29 settembre 19%6: 
pagamento diretto: si, 


0) Spa. Iunse - Innocenti Santeustacchio, con sede in Brescia c 
stabilimento di Milano: 


periodo: dal 1° aprile 1991 al 29 settembre 1998: 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPi 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 8 giugno 1987: dal 29 settembre 1986; 
pagamento diretto: si. 


7) S.p.a. lerot - Lavorazioni e servizi indusiriati, ex lerot - Lav. Finsider, 
con sede in Genova e stabilimenti di Dalmine (Bergamo) e 
Piombino (Livorno): 


periodo: dal 1° gennaio 1990 al 30 giugno 1990; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 6 aprile 1989: dal 23 marzo 1988: 
pagamento diretto: si. 


8) S.p.a. lerot - Lavorazioni e servizi industriali, cx Îerot - Lav. Finsider, 
con gede in Genova e stabilimenti di Dalmine (Bergamo) e 
Piombino (Livorno): 


periodo: dal 1° luglio 1990 «l 31 dicembre 1990: 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 6 aprile 1989: dal 28 marzo 1988; 
pagamento diretto: si. 


9) S.p.a. lerot - Lavorazioni e servizi industriali, con sede in Genova e 
cantieri c/o unità nazionali gruppo liva: 


periodo: dal 1° gennaio 1991 al 30 giugno 1991; 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 1° gennaio 1991; 

pagamento diretto: si. 
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10) Spia. Jerot - Lavorazioni e servizi industriali, con sede in Genova € 
cantieri c'o unità nazionali gruppo va: 


periodo: dal 1° luglio 1991 al 3I dicembre 1991: 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° gennaio 1991: 

pagamento diretto: si. 


1) Sl Belleli industrie meccaniche, con sede in Mantova e cantiere 


co liva S.p.a. di Taranto: 


perivdo: dal 28 gennaio 1991 al 28 luglio 1991: 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPE 25 marzo 199% 
primo decreto ministeriale 3 aprile 1991: dal $ febbraio 1990; 
pagamento diretto: si. 


— 


12) Sed. Belleli industrie meccaniche. con sede in Mantova e cantiere 
cio Îiva S.p.a. di Taranto: 


periodo: dal 29 luglio 1991 al 31 dicembre 1991: 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 3-aprile 1991: dal 5 febbraio 1990; 
pagamento diretto: si. 


pe 
teo 


Spa. Agis - Società impiami industriali, con sede in Taranto, 
stabilimento c sede di Taranto c cantieri c'o Ilva e Agip 
raffinazione di Taranto: 


periodo: dal 7 ottobre 1991 al 29 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 20 dicembre 1998; 
primo decreto ministeriale 19 maggio 1988: dal 9 aprile 1987; 
pagamento diretto: si. 
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S.p.a. Ternosud (gruppo Ansaldo). con sede in Gioia del Colle 
(Bari) e stabilimento di Gioia dei Colle (Bari): 


periodo: dal 30 dicembre 1991 al 29 febbraio 1992: 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 20 dicembre 1991; 
primo decreto ministeriale 7 marzo 1986: dal 20 maggio 1985: 
pagamento diretto: si. 


1$) Sell. Seta tubi, con sede in Roncadelle (Brescia) e stabilimento di 
Roncadelle (Brescia): 


periodo: dal 1° luglio 1991 al 29 dicembre 1991; 

causale: ristrutturazione ec riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992: 

prima concessione: dal 1° luglio 1991: 

pagamento diretto: si. 


16) Spa. Angelo Zolî, con sede in Gardone Val Trompia {Brescia) e 
stabilimento di Gardone Val Trompia (Brescia): 


periodo: dal 2 gennaio 1988 al 30 giugno 1988: 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/1979) - fallimento del 22 
dicembre 1987 - CIPI 25 marzo 1992: 

primo decreto ministeriale $ gennaio 1989: dal 1° luglio 1988; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


17) S.p.a. Unisvs Ialia, con sede in Milano, unità nazionali: 


periodo: dal 6 maggio 1991 al 3 novembre 1991; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 6 maggio 1991: 

pagamento diretto: si. 


18) S.p.a. Unisvs Italia, con sede in Milano. unità nazionali: 


periodo: dal 4 novembre 1991 al 7 febbraio 1993; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 6 maggio 199%: 

pagamento diretto: si. 


19) Srl. Veglia Borletti, con sede in Milano e stabilimento di Corbetta 
Milano): 


periodo: dal 3i dicembre 1990 al 30 giugno 199%; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 2 aprile 1990: dal 1°. gennaio 1989; 
pagamento diretto: sì. 


se. 1 eo 
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20) S.p.a. Gilardini. con sede in Torino e stabilimenti di Beinasco 
(Torino) e Venaria (ex Politecnica), div. accessori: 


periodo: dal 3 giugno 1991 al 2 dicembre 1991: 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 3 giugno 1991; 

pagamento diretto: si. 


21) S.p.a. Gilardini, con sede in Torino e stabilimenti di Beinasco 
(Torino) e Venaria (ex Politecnica), div. accessori: 


periodo: dal 3 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 3 giugno 1991; 

pagamento diretto: si. 


22) S.p.a. Gilardini, con sede in Torino e stabilimento di Venaria. 
div. silenziamento (Torino): 


periodo: dal 3 giugno 1991 al 2 dicembre 1991; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992: 

prima concessione: dal 3 giugno 1991: 

pagamento diretto: si. 


23) S.p.a. Gilardini, con sede in Torino e stabilimento di Venaria, 
div. silenziamento (Torino): 


periodo: dal 3 dicembre 1991 al 31 dicembre 1991; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 3 giugno 1991; 

pagamento diretto: si. 


24) S.r.l. Gilardini silenziamento, con sede in Venaria (Torino) e 
stabilimento di Venaria ex div. silenziamento Gilardini (Torino): 


periodo: dal 1° gennaio 1992 al 7 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 1° gennaio 1992; 

pagamento diretto: si. 


25) S.p.a. Pierre! hospital ora Vielle farmaceutici, con sede in Milano, 
sede ed uffici di Milano e stabilimento di Sondalo (Sondrio): 


periodo: dal 27 maggio 1991 al 10 agosto 1991; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 29 maggio 
1990 - CIPI 4 dicembre 1990; 

primo decreto ministeriale 13 dicembre 1990: dal 29 maggio 1990: 

pagamento diretto: si: 

contributo addizionale: no. 


26) S.p.a. Pierrel hospital oraVielle farmaceutici, con sede in Milano, 
sede ed uffici di Milano e stabilimento di Sondalo (Sondrio): 


periodo: dall'11 agosto 1991 al 24 novembre 1991: 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 29 maggio 
1990 - CIPI 4 dicembre 1990; 

primo decreto ministeriale 13 dicembre 1990: dal 29 maggio 1990: 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no; 

art. 22, secondo comma, della legge n. 223/91. 


27) S.p.a. Italtel tecnoelettronica (gruppo Italtel), con sede in L'Aquila e 
stabilimenti di L'Aquila, Milano e Settimo Milanese (Milano): 


periodo: dal 29 luglio 199! al 26 gennaio 1992; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima coricessione: dal 29 luglio 1991: 

pagamento diretto: no. 


28) S.p.a. Italtel telematica (gruppo Italtel), con sede in S. Maria Capua 
Vetere (Caserta) e stabilimento di S. Maria Capua Vetere 
(Caserta): 

periodo: dal 29 luglio 1991 al 26 gennaio 1992; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 29 luglio 1991; 

pagamento diretlo: no. 
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29) S.p.a. Italtel tecnomeccanica (gruppo Italtel) con sede in Terni e 
stabilimento di Terni: 


periodo: dal 29 luglio 1991 al 26 gennaio 1992: 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 29 luglio 1991; 

pagamento diretto: no. 


30) S.p.a. Italtel Sit (gruppo Italtel), con sede in Milano e stabilimenti di 
Carini (Palermo), L'aquila. Milano e Castelletto Settimo 
Milanese (Milano), uffici di Roma: 


periodo: dal 29 luglio 1991 al 26 gennaio 1992; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 29 luglio 1991; 

pagamento diretto: no. 


31) S.p.a. Dalmine, con sede in Milano e unità nazionali: 


periodo: dal 31 dicembre 1990 al 30 giugno 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 6 aprile 1989: dal 28 marzo 1988: 
pagamento diretto: si. 


32) S.p.a. Dalmine, con sede in Milano e unità nazionali: 


periodo: dal 1° luglio 1991 al 29 dicembre 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 6 aprile 1989: dal 28 marzo 1988: 
pagamento diretto: si. 


33) S.p.a. Industrie Formenti Italia, con sede in Milano e stabilimenti di 
Concorezzo e Lissone (Milano): 


periodo: dal 24 giugno 199! al 22 dicembre 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 3 aprile 1991: dal 25 giugno 1990; 
pagamento diretto: si. 


33) S.p.a. Industrie Formenti Italia. con sede in Milano e stabilimenti di 
Concorezzo e Lissone (Milano): 


periodo: dal 23 dicembre 1991 al 31 dicembre 1991: 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 3 aprile 1991: dal 25 giugno 1990: 
pagamento diretto: si. 


34) S.p.a. Philips sistemi medicali, con sede in Milano. limitatamente 
allo stabilimento di Monza (Milano): 


periodo: dal 3 settembre 1990 al 27 gennaio 1991: 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 3 settembre 1990: 

pagamento diretto: si. 


36) S.p.a. Mira Lunza, con sede in Milano e stabilimenti di Bologna e 
Calderara di Reno (Bologna). Genova, Lastra a Signa (Firenze), 
Mesa di Pontinia (Latina), Mira (Venezia), sede di Milano: 


periodo: dal 2 febbraio 1992 al 29 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 20 dicembre 1991; 
primo decreto ministeriale 23 gennaio 1992: dal I° agosto 1990: 
pagamento diretto: si. 


ta 
le] 
-_ 


S.r.l. Weber, con sede in Torino e stabilimento di Asti: 


periodo: dal 13 maggio 1991 al 12 novembre 1991: 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 13 maggio 1991: 

pagamento diretto: si. 


38) S.r.l. Weher, con sede in Torino e stabilimento di Asti: 


periodo: dal 13 novembre 1991 al 7 febbraio 1992: 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 13 maggio 1991: 

pagamento diretto: no. 


46 = 
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39) S.p.a. Metalplastiche italiane, con sede in Casalmaiocco (Milano) e 
stabilimento di Casalmaiocco (Milano): 


periodo: dal 19 novembre 1990 al 19 maggio 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 19 novembre 1990; 
pagamento diretto: si. 


40) S.p.a. Metaiplastiche italiane, con sede in Casalmaiocco (Milano) e 
stabilimento di Casalmaiocco (Milano): 


periodo: dal 20 maggio 1991 al 17 novembre 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 19 novembre 1990; 
pagamento diretto: si. 


41) S.p.a. Garelli, con sede in Monticello Brianza (Como) e stabilimento 
di Monticello Brianza (Como): 


periodo: dal 22 luglio 1991 al 19 gennaio 1992: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 22 luglio 1991: 
pagamento diretto: si. 


42) S.p.a. Industria confezioni capriatese (in liquidazione), con sede in 
Capriate S' Gervasio (Bergamo) e stabilimento di Capriate 
S. Gervasio (Bergamo): 


periodo: dal 22 aprile 1991 al 20 ottobre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 22 aprile 1991: 
pagamento diretto: si. 


43) S.p.a. Industria confezioni capriatese (in liquidazione), con sede in 
Capriate S. Gervasio (Bergamo) e, stabilimento di Capriate 
S. Gervasio (Bergamo): 
periodo: dal 21 ottobre 199! al 7 febbraio 1992; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 22 aprile 1991: 
pagamento diretto: si. 


44) Spa. Cotonificio olcese veneziano. con sede in Milano e 
stabilimento di Cogno (Brescia): 


periodo: dal 1° aprile 1991 al 29 settembre 1991: 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25:marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 6 aprile (989: dal 26 giugno 1988; 
pagamento diretto: si. 


45) S.pa. Cotonificio olcese veneziano, con sede in Milano e 
stabilimento di Cogno (Brescia): 


periodo: dal 30 settembre 1991 al 29 marzo 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 6 aprile 1989: dal 26 giugno 1988: 
pagamento diretto: si. 


46) S.r.l. S.G.S. - Thomson microelectronics, con sede in Agrate Brianza 
(Milano) e stabilimenti di Agrate Brianza (Milano), Castelletto 
Settimo Mil. ora Cornaredo (Milano), Centro Colleoni di Agrate 
Brianza (Milano), centro commerciale Milanofiori (Milano), 
uffici periferici Assago (Milano): 

periodo: dal 31 dicembre 1990 al 30 giugno 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 9 giugno 1989: dall"! gennaio 1988: 
pagamento diretta: si. 


47) S.r.l. S.G.S.-Thomson microelectronics, con sede in Agrate Brianza 
(Milano) e siabilimenti di Agrate Brianza (Milano), Castelletto 
Settimo Mil. ora Cornaredo (Milano), Centro Colleoni di Agrate 
Brianza (Milano), centro commerciale Milanofiori (Milano), 
uffici periferici Assago (Milano): 

periodo: dal 1° luglio 1991 al 29 dicembre 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 9 giugno 1989: dall'11 gennaio 1988; 
pagamento diretto: si. 


48) S.r.l. S.G.S. - Thomson microelectronics, con sede in Agrate Brianza 
(Milano) e stabilimento di Catania: 


periodo: dal 3! dicembre 1990 al 30 giugno 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 9 giugno 1989: dal 1° gennaio 1988; 
pagamento diretto: si. 


49) S.r.l. S.G.S. - Thomson microelectronies, con sede in Agrate Brianza 
(Milano) e stabilimento di Catania: 


periodo: dal 1° lugiio 1991 al 29 dicembre 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 9 giugno 1989: dal 1° gennaio 1988: 
pagamento diretto: si. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale e l'Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti italiani sono autorizzati, là dove concesso, a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento straordinario di 
integrazione salariale ai lavoratori: interessati. 


Con decreto ministeriale 1! aprile 1992 in favore dei lavoratori 
dipendenti dalle mense aziendali di seguito clencate è disposta la 
corresponsione del trattamento straordinario di integrazione salariale 
per i periodi indicati a fianco a ciascuna società limitatamente alle 
giornate in cui nei predetti periodi vi è stato l'intervento della Cassa 
integrazione guadagni ordinaria o straordinaria presso le imprese 
industriali in cui viene svolto il servizio mensa: 


1) S.p.a. Socama mense. presso Fiat auto. con sede in Torino e 
stabilimento di Verrone (Vercelli): 


periodo: dal 24 settembre 1990 al 28 febbraio 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 24 settembre 1990; 
pagamento diretto: no. 


2) Spa. Socama mense, presso Fiat auto. con sede in Torino e 
stabilimento di Chivasso (Torino): 


periodo: dal 24 settembre 1990 al 28 febbraio 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 24 settembre 1990: 
pagamento diretto: no. 


3) S.p.a. Italmense unità mensa presso D'Avenza, con sede in Milano © 
stabilimento di Massa (Firenze): 


periodo: dall'i1 febbraio 1991 all''l maggio 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dall'11 febbraio 1991: 
pagamento diretto: si. 
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— 


S.p.a. Pellegrini centro sul, presso Enichem agricoltura, con sede in 
Milano e stabilimento presso Enichem di Manfredonia (Foggia): 


periodo: dal 2 aprile 1990 al 30 settembre 1990: 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 

primo decreto ministeriale 25 gennaio 1991: dal 1° aprile 1989: 
pagamento diretto: no. 


5) S.p.a. Socama mense, presso Ing. C. Olivetti. con sede in Torino e 
stabilimento di Crema (Cremona). 


periodo: dal 14 gennaio 1991 al 30 aprile 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 14 gennaio 1991: 
pagamento diretto: no. 


6) S.p.a. Pellegrini contro sud. presso Fincantieri cantieri navali. con 
sede in Milano e stabilimento di Taranto: 


periodo: dal 26 febbraio 1990 al 26 agosto 1990: 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale.S aprile 1991 dal 1° marzo LSR0: 
pagamento diretto: no. 


7 Sp.a. Pellegrini centro sud, presso Fincantieri cantieri navali. con 
sede in Milano e stabilimento di Taranto: 


periodo: dal 27. agosto 1990 al 31 agosto 1990: 

causale: crisi aziendale - CIP1.25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 5 aprile 1991: dal 1° marzo 1989; 
pagamento diretto: no. 


— 46 — 


21-5-1992 


8) Snc. Lange mense, presso Tecnamotor, con sede in Rivarolo 
Canavese (Torino) e stabilimento di Torino: 


periodo: dal 29 novembre 1990 al 28 aprile 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 29 novembre 1990; 
pagamento diretto: no. 


9) S.p.a. Onama unità mensa presso Westinghouse segnali, con sede in 
Milano c stabilimento di Piossasco (Torino): 


periodo: dal 4 marzo 1991 al 1° settembre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 4 marzo 1991; 
pagamento diretto: si. 


10) S.r./. Ri.AI. unità mensa, presso Rockwell, con sede in Torino e 
stabilimento di Cameri (Novara): 


periodo: dal 15 aprile 1991 al 13 ottobre 199%; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 15 ‘aprile 1991;. 
pagamento direito: no. 


11) S.p.a. Socama mense, presso Fiat auto, con sede in Torino-e 
stabilimento di Rivalta (Torino): 


periodo: dal 31 gennaio 1991 al 28 luglio 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 31 gennaio 1991; 
pagamento diretto: no. 


12) S.p.a. Socama mense, presso Fiat auto, con sede in Torino c 
stabilimento di Rivalta (Torino): 
periodo: dal 29 luglio 1991 al 26 gennaio 1992; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 31 gennaio 1991; 
pagamento diretto: no. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale e l'Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti italiani sono autorizzati, là dove concesso, a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento straordinario di 
integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 11 aprile 1992 in favore dei lavoratori 
dipendenti dalle aziende sotto specificate è disposta la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale per i periodi e per 
le causali a fianco di ciascuna azienda indicati: 


1) S.r.d. Ing. Salvatore Piccolo & C., con sede in Napoli e stabilimento 
di Napoli: 
periodo: dal 31 dicembre 1990 al 30 giugno 1991; 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale: 30 ottobre 1989: dal 1° gennaio 1989; 
pagamento diretto: si. 


2) Ditta Pascucci Giuseppe, presso Fincantieri, con sede in 
Castellammare di Stabia (Napoli) e stabilimento di Castellam- 
mare di Stabia (Napoli): 

periodo: dal 3 giugno 1991 al 1° dicembre 1991; 

causale: crisi aziendale (legge n. 223/1991) - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale: 13 dicembre 1990: dal 4 giugno 1990; 
pagamento diretto: si. 


3) S.p.a. Salca Cirulli, con sede in Calitri (Avellino) e stabilimento di 
Calitri (Avellino): 
periodo: dal 22 aprile 1991 al 21 ottobre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 22 aprile 1991; 
pagamento diretto: si. 


4) S.p.a. Salca Cirulli, con sede in Catitri (Avellino) e stabilimento di 
Calitri (Avellino): 
periodo: dal 22 ottobre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 22 aprile 1991: 
pagamento diretto: si. 
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5) S.p.a. Mario Valentino, con sede in Napoli e stabilimento di Napoli: 


periodo: dal 18 marzo 1991 al 17 settembre 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 1S marzo 1991: 
pagamento dirctio: si. 


6) S.p.a. Mario Valentino, con sede in Napoli c stabilimento di Napoli: 


periodo: dal 18 settembre 1991 al 7 febbraio 1992: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 18 marzo 1991: 

pagamento diretto: si. 


7) S.p.a. Alcatel cavi (già Manuli cavi S.p.a.1, con sede in Battipaglia 
(Salerno) e stabilimento di Battipaglia (Salerno): 


periodo: dal 28 ottobre 1991 al 29 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPÎ 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 26 otiobre 1991: dal 29 ottobre 1990; 
pagamento diretto: si. 


8) S.p.a. Vautier, con sede in Napoli e stabilimento di Napoli: 
periodo: dal 4 settembre 1982 al 3 marzo 1989; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 


primo decreto ministeriale 7 marzo 1986: dal 2 settembre 1985; 
pagamento diretto: si. 


9) S.p.a. Vautier, con sede in Napoli è stabilimento di Napoli: 


periodo: dal 4 marzo 1989 al $ marzo 1989: 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 

primo decreto ministeriale 7 marzo 1986: dal 2 settembre 1985; 
pagamento diretto: si. 


10) S.r.d. Klima, con sede in Volla (Napoli) e stabilimento di Volla 
(Napoli): 
periodo: dall'li febbraio 1991 al i0 agosto 199; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dall'11 febbraio 1991: 
pagamento diretto: si. 


11) S.r.l. Klima, con sede in Volla (Napoli) e stabilimento di Volla 
(Napoli): 
periodo: dall'1! agosto 1991 ul 7 febbraio 1992: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dall'I1 febbraio 1991; 
pagamento diretto: si. 


12) S.p.a. City Center, con sede in Salerno e stabilimento di Salerno: 


periodo: dal 19 settembre 1988 ai 18 marzo 1989; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 23 settembre 1987: 
pagamento diretto: si. 


13) S.p.a. City Center, con sede in Salerno e stabilimento di Salerno: 


periodo: dal 19 marzo 1989 al 18 settembre 1989; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 23 settembre 1987; 
pagamento diretto: si. 


14) S.p.a. City Center, con sede in Salerno e stabilimento di Salerno: 


periodo: dal 19 settembre 1989 al 18 marzo 1990: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 23 settembre 1987; 
pagamento diretto: si. 


15) S.p.a. City Center, con sede in Salerno e stabilimento di Salerno: 


periodo: dal 19 marzo 1990 al 18 settembre 1990: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 23 settembre 1987: 
pagamento diretto: si. 


16) S.p.a. City Center, con sede in Salerno e stabilimento di Salerno: 


periodo: dal 19 settembre 1990 al 31 dicembre 1990; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 23 settembre 1987; 
pagamento diretto: si. 
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17) S.p.a. Sofer, con sede in Napoli e stabilimento di Pozzuoli (Napoli): 


periodo: dal 29 aprile 1991 al 28 ottobre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dul 29 aprile 991: 
pagamento diretto: si. 


18) S.p.a. Sofer, con sede in Napoli e stabilimento di Pozzuoli (Napoli): 


periodo: dal 29 ottobre 1991 al 24 novembre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 29 aprile 1991; 

pagamento diretto: si. 


19) S.p.a. Sofer. con sede in Napoli e stabilimento di Pozzuoli (Napoli): 


periodo: dal 28 agosto 1989 al 1° ottobre 1989; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo (992; 
prima concessione: dal 28 ugosto 1989; 
pagamento diretto; si. 


20) S.p.a. De Risi sud, con vede in Saviano (Napoli) e stabilimento di 
Saviano (Nupoli): 


periodo: dall'1i febbraio 199! al 30 giugno 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 16 dicembre 1987: dal 16 febbraio 1987; 
pagamento diretto: si. 


21) S.p.a. Reditab, con sede in Roma e stabilimento di Sparanise 
(Caserta): 


periodo: dal 30 settembre 1991 ul 7 febbraio 1992; 

causale: crisi aziendale - CIPI 26 novembre 1991; 

primo decreto ministeriale 13 dicembre 1991: dal 1° ottobre 1990: 
pagamento diretto: si. 


22) Snc. Calzaturificio Kilvestar di Marcello Papa & C., con sede in 
S. Maria a Vico (Caserta) e stabilimento di S. Muria a Vico 
(Caserta): 


periodo: dal 19 giugno 1989 al 19 dicembre 1989; 

causale: crisi aziendale - CIPI 4 dicembre 1991; 

primo decreto ministeriale 1° fuglio 1988: dal 22 giugno {987: 
pagamento diretto: si. 


23) Sane. Calzaturificio Kilvestar di Marcello Papua & C.. con sede in 
S. Maria a Vico (Casertà) e stabilimento di S. Maria a Vico 
(Caserta): 


periodo: dal 20 dicembre 1989 al 19 giugno 1990; 

causale: crisi aziendale - CIPI 4 dicembre 1991; 

primo decreto ministeriale 1° luglio 1988: dal 22 giugno 1987; 
pagamento diretto: si. 


24) S.n.c. Calzaturificio Kilvestar di Marcello Papa & C.. con sede in 
S. Maria a Vico (Caserta) e stabifimento di S. Maria a Vito 
(Caserta): 


periodo: dal 20 giugno 1990 al 5 agosto 1990: 

causale: crisi aziendale - CIPI 4 dicembre 199: 

primo decreto ministeriale 1° luglio 1988: dal 22 giugno 1987. 
pagamento diretto: si. 


25) S.r.1. Tranceria del sole, con sede in Napoli e stabilimento di Napoli: 


periodo: dal 26 agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima proroga): 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 28 febbraio 
1990 - CIPI 5 novembre 1991; 

primo decreto ministeriale 25 novembre 1991: dal 28 febbraio 1990; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no: 

art. 22, secondo comma della legge n. 22391. 


26) S.p.a. Enis, con sede in Casalnuovo (Napoli) e stabilimento di 
Casaînuovo (Napoli): 


periodo: dal 5 febbraio 1990 al 4 agosto 1990; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 23 novembre 1988: dall'8 febbraio 1988; 
pagamento dirello: si. 


27) S.p.a. Enis, con sede in Casalnuovo (Napoli) e stabilimento di 
Casalnuovo (Napoli): 


periodo: dai 5 agosto 1990 ul 4 febbraio 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 23 novembre 1988: dall'8 febbraio 1988: 
pagamento diretto: si. 


28) Spa. Enis, con sede in Casalnuovo (Napoli) e stabilimento di 
Casalnuovo (Napoli): 


periodo: dal 5 febbraio 199% al 13 luglio 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 23 novembre 1988: dall'8 febbraio 1988; 
pagamento dircito: si. 


29) S.p.a. Lavamderia partenopea, con sede in Napoli c stabilimento di 
Napoli: 


periodo: dall'8 gennaio 1990 al 7 luglio 1990: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dall'8 gennaio 1990; 
pagamento diretto: si. 


30) S.p.a. Lavanderia partenopea. con sede in Napoli e stabilimento di 
Napoli: 
periodo: dall'8 luglio 1990 al 7 gennaio 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1990: 
prima concessione: dall'8 gennaio 1990; 
pagamento diretto: si. 


31) S.p.a. Lavanderia partenopea, con sede in Napoli e stabilimento di 
Napoli: 


periodo: dall'8 gennaio 1991 al 7 luglio 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dall'8 gennaio 1990; 
pagamento diretto: si. 


32) S.p.a. Lavanderia partenopea, con sede in Napoli e stabilimento di 
Napoli: 
periodo: dall'8 luglio 1991 al 3I luglio 19%; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dall'8 gennaio 1990: 
pagamento diretto: si. 


33) S.p.a. Metallurgica Vallopiana, con sede in Giffoni Vallepiana 
(Salerno) e stabilimento di Giffoni Vallepiana (Salerno): 


periodo: dal 4 marzo 1991 al 3 settembre 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 4 marzo 1991: 

pagamento diretto: si. 


34) S.p.a. Metallurgica Vallepiana. con sede in Giffoni Vallcpiana 
(Salerno) e stabilimento di Giffoni Vallicpiana (Salerno): 


periodo: dal 4 settembre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 4 marzo 1991: 

pagamento diretto: *si. 


35) S.p.a. Offine Maccaferri, con sede in Bologna c stabilimento di 
Bellizzi (Salerno): 


periodo: dal 2 settembre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 2 settembre 1991; 
pagamento diretto: si. 


36) S.p.a. Fonderie di Salerno, con sede in Pellezzano (Salerno) e 
stabilimento di Pellezzano (Salerno): 


periodo: dal 4 giugno 1991 al 10 agosto 1991; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 4 giugno 
1991 - CIPI 2 agosto 1991; 

primo decreto ministeriafe 18 dicembre 1991: dal 4 giugno 199: 

pagamento diretto: si: 

contributo addizionale: no. 
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37) S.p.a. Fonderie di Salerno. con sede in Pellezzano (Salerno) e 
stabilimento di Pellezzano (Salerno): 


periodo: dall'11 agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 4 giugno 
1991 - CIPI 2 agosto 1991: 

primo decreto ministeriale 18 dicembre 1991: dal 4 giugno 1991; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no; 

art. 22, secondo comma, delta legge n. 223/91. 


38) S.p.a. Viridiana, con sede in Caspria (Napoli) e stabilimento di 
Casoria (Napoli): 


periodo: dal 4 settembre 1989 al 3 marzo 1990: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 5 settembre 1988; 
pagamento diretto: si. 


39) S.p.a. Firidiana, con sede in Casoria (Napoli) e stabilimento di 
Casoria (Napoli): 


periodo: dal 4 marzo 1990 al 3 settembre 1990: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 5 settembre 1988: 
pagamento diretto: si. 


40) S.p.a. Viridiana, con sede in Casoria (Napoli) e stabilimento di 
Casoria (Napoli): 


periodo: dal 4 settembre 1990 al 3 marzo 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 5 setiembre 1988: 
pagamento diretto: si. 


41) Spa. Viridiana, con sede in Casoria (Napoli) e stabilimento di 
Casoria (Napoli): 


periodo: dal 4 marzo 1990 al 28 maggio 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 5 settembre 1988; 
pagamento diretto: si. 


42) S.p.a. Viridiana, con sede in Casoria (Napoli) e stabilimento di 
Casoria (Napoli): 


periodo: dal 30 maggio 1991! al I0 agosto 1991; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 29 maggio 
1991 - CIPI 25 marzo 1992; 

prima concessione: dal 30 maggio 1991: 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


43) S.p.a. Viridiana, con sede in Casoria (Napoli) e stabilimento di 

Casoria (Napoli): 

periodo: dall’11 agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 29 maggio 
1991 - CIPI 25 marzo 1992; 

prima concessione: dal 30 maggio 1991; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no; 

art. 22, secondo comma, delta legge n. 223/91. 


44) S.p.a. Chirico Luciano, con sede in Teverola (Caserta) e stabilimento 
di Teverola (Caserta): 
periodo: dal 28 gennaio 1991 al 27 luglio 1991; 
causale: nstrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 18 giugno 1991: dal I° febbraio 1990; 
pagamento diretto: si; 


45) S.p.a. Chirico Luciano, con sede in Teverola (Caserta) e stabilimento 
di Teverola (Caserta): 
periodo: dal 28 luglio 1991 al 27 gennaio 1992; 
causale: ristrutterazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 18 giugno 1991: dal I° febbraio 1990; 
pagamento diretto: si. 


46) Ditta Dardano Anivnio,con sede in Pozzuoli (Napoli) e stabilimento - 
di Pozzuoli (Napoli): 


periodo: dal 9 settembre 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima proroga): 

ciusale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 12 
settembre 1990 - CIPI 30 luglio 1991; 

primo decreto ministeriale 8 agosto 1991: dal 12 settembre 1990: 

pagamenio diretto: si; 

contributo addizionale: nv: 

art. 22, secondo comma, della legge n. 223/91. 


47) S.r.l. L.L.M.- Lavorazione lamiere meridionali, con sede in Napoli e 
cantiere di Monfalcone (Gorizia): 


periodo: dall'11 febbraio 1991 all'H agosto 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dall'li febbraio 1991; 
pagamento diretto: si. 


43) S.p.a. Caso, con sede in Avellino e stabilimento di Avellino: 


periodo: dal 1° luglio 1991 al 29 dicembre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° luglio 1991; 
pagamento diretto: si. 


49) S.p.a. Navalsud, con sede in Napoli e cantiere di Napoli. pontile 
Vigliena: 
periodo: dal 29 luglio 1991 al 26 gennaio 1992; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 20 dicembre 1991: 
primo decreto ministeriale 23 gennaio 1992: dai 1° febbraio 1991; 
pagamento diretto: si. 


L'Istituto nazionate della previdenza sociale e l'Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti italiani sono autorizzati, là dove concesso, a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento straordinario di 
integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 11 aprile 1992 in favore dei lavoratori 
dipmdenli dalle aziende sotto specificate è disposta la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale per i periodi e per 
le causali a fianco di ciascuna azienda indicati: 


1) S.p.a. Società italiana miniere, con sede in Iglesias (Cagliari) e 
miniera di Raibl - Tarvisio (Udine): 
periodo: dal 1° luglio 1991 al 29 dicembre 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° luglio 1991; 
pagamento diretto: si. 


2) S.p.a. Enichem syntesis già Montedipe, con sede in Palermo e 
stabilimento di Villadossola (Novara): 
periodo: dal 1° gennaio 1991 ai I° luglio 1991; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 199); 
primo decreto ministeriale 4 agosto 1988: dal 1° gennaio 1988; 
pagamento diretto: si. 


3) S.p.a. Enichem syntesis già Montedipe, con sede in Palermo e 
stabilimento di Villadossola (Novara): 


periodo: dal 2 luglio 1991 al 29 dicembre 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 4 agosto 1988: dal 1° gennaio 1988; 
pagamento diretto: si. 


4) S.p.a. Laterificio Di-Bi, con sede in Lucera (Foggia) e stabilimento 
di Pisticci Scalo (Matera): 
periodo: dal 22 maggio 1989 al 19 novembre 1989; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 16 dicembre 1988: dal 25 maggio 1987: 
pagamento diretto: si. 


5) S.p.a. Laterificio Di-Bi, con sede in Lucera (Foggia) e stabilimento 
di Pisticci Scalo (Matera): 
periodo: dal 20 novembre 1939 al 20 maggio 1990; 
causale: crisi aziendale - CIPÎ 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 16 dicembre 1988: dal 25 maggio 1987; 
pagamento diretto: si. 
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6) S.p.a. Laterificio Di-Bi, con sede in Lucera (Foggia) e stabilimento 
di Pisticci Scalo (Matera): 


periodo: dal 2! maggio 1990 ai 18 novembre 1990; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 16 dicembre 1988: dal 25 maggio 1987; 
pagamento diretto: si. 


7) S.p.a. Luterificio Di-Bi, con sede in Lucera (Foggia) e stabilimento 
di Pisticci Scalo (Matera): 


periodo: dal 19 novembre 1990 al 19 maggio 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 

primo decreto ministeriale 16 dicembre 1988: dal 25 maggio 1987: 
pagamento diretto: si. 


8) S.p.a. Leterificio Di-Bi, con sede in Lucera (Foggia) e stabilimento 
di Pisticci Scalo (Matera): 


periodo: dal 20 maggio 1991 al 17 novembre 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 16 dicembre 1988: dal 25 maggio 1987; 
pagamento diretto: si. 


9) S.p.a. Laterifivio Di-Bi, con sede in Lucera (Foggia) e stabilimento 
di Pisticci Scalo (Matera): 


periodo: dal 18 novembre 1991 al 3I marzo 1992; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 16 dicembre 1988: dal 25 maggio 1987; 
pagamento diretto: si. 


10) S.p.a. Meccanica Murgiana, con sede in Bari e stabilimento di 
Spinazzola (Bari): 


periodo: dal 19 agosto 199! al 16 febbraio 1992; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 

primo decreto ministeriale 25 gennaio 1991: dal 18 agosto 1990: 
pagamento diretto: si. 


11) S.p.a. Sicel, con sede in Ellera di Corciano (Perugia) c stabilimento 
di Ellera di Corciano (Perugia): 


periodo: dal 23 giugno 1991 al 22 dicembre 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 8 agosto 1991: dal 25 giugno 1990; 
pagamento diretto: si. 


12) S.p.a. Sicel, con sede in Ellera di Corciano (Perugia) e stabilimento 
di Ellera di Corciano (Perugia): 


periodo: dal 23 dicembre 1991 ai 31 marzo 1992: 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 8 agosto 199: dal 25 giugno 2990; 
pagamento diretto: si. 


13) S.p.a. Pasbo, con sede in Carmiano (Lecce) e stabilimento di 
Carmiano (Lecce): 


periodo: dal 15 marzo 1990 ali 15 settembre 1990; 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 15 marzo 1990; 

pagamento diretto: si. 


14) S.p.a. Pasbo, con sede in Carmiano (Lecce) e stabilimento di 
Carmiano (Lecce): 


periodo: dal 16 settembre 1990 al 16 marzo 1991; 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 15 marzo 1990; 

pagamento diretto; si. 


15) S.p.a. Pasbo. con sede in Carmiano (Lecce) e stabilimento di 
Carmiano (Lecce): 


periodo: dal 17 marzo 1991 al 15 settembre 1991; 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 15 marzo 1990; 

pagamento diretto: si. 


16) S.p.a. Pasbo, con sede in Carmiano (Lecce) e stabilimento di 
Carmiano (Lecce): 


periodo: dal 16 settembre 1991 al 7 febbraio 1992: 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 15 marzo 1990; 

pagamento diretto: si. 


17) S.a.s. L'Edilizia industriale dei fratelli Susca & C., con sede in 
Alberobello (Bari) e cantiere presso Ilva di Taranto: 


periodo: dal 14 gennaio 1991 al 14 luglio 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 10 maggio 1991: dai 15 gennaio 1990: 
pagamento dirctto: no. 


18) S.a.s. L'Edilizia industriale dei fratelli Susca & C.. con sede in 
Alberobello (Bari) e cantiere presso Ilva di Taranto: 


periodo: dal 15 luglio 1991 al 12 gennaio 1992; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 10 maggio 1991: dal 15 gennaio 1990; 
pagamento diretto: no. 


19) S.p.a. Italedil, con sede in Roma e stabilimento presso centro 
siderurgico liva di Taranto: 


periodo: dal 31 dicembre 1990 al 30 giugno 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 17 luglio 1990: dal 1° gennaio 1990; 
pagamento diretto: si. 


20) S.p.u. Italedil, con sede in Roma e stabilimento presso centro 
siderurgico Ilva di Taranto: 


periodo: dal 1° luglio 199i al 29 dicembre 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 17 luglio 1990: dal 1° gennaio 1990; 
pagamento diretto: si. 


21) S.r.l. Gruppo Allieri & Giovannozzi, con sede in Ascoli Piceno e 
stabilimento di Ascoli Piceno: 


periodo: dall'11 marzo 1991 all'& settembre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dall11 marzo 1991; 
pagamento diretto: si. 


22) S.p.a. Calabrese veicoli industriali, con sede in Bari e stabilimenti di 
Bari e Pomezia (Roma): 


periodo: dal 24 febbraio 1991 al 24 agosto 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 25 gennaio 1991: dal 26 febbraio 1990; 
pagamento direito: si. 


23) S.p.a. Calabrese veicoli industriali, con sede in Bari e stabilimenti di 
Bari e Pomezia (Roma): 


periodo: dal 26 agosto 1991 al 23 febbraio 1992; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 25 gennaio 1991: daì 26 febbraio 1990; 
pagamento diretto: si. 


24) S.p.a. Radaelli Sud, con sede in Bari e stabilimento di Bari: 


periodo: dai 25 marzo 1991 al 22 settembre 1991;. 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 3 luglio 1987: dal 6 ottobre 1986; 
pagamento diretto: si. 


25) S.p.a. Radaelli Sud, con sede in Bari e stabilimento di Bari: 


periodo: dal 23 settembre 199f al 26 gennaio 1992; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 3 luglio 1987: dal 6 ottobre 1986; 
pagamento diretto: si. 
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26) S.r.l. Ghinca, con sede in Ellera Umbra (Perugia) e stabilimento di 
Ellera Umbra (Perugia): 


periodo: dal 16 aprile 1990 al 15 otttobre 19%: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992 
prima concessione: dal 16 aprile 1990: 
pagamento diretto: si. 


27) S.p.a. Officine sanitarie Foligno, con sede in Foligno (Perugia) e 
stabilimento di Foligno (Perugia): 
periodo: dal 30 settembre 1991 al 29 dicembre 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 3 aprile 1991: dal 1° luglio 1990: 
pagamento diretto; si. 


28) Spa. Calabrese Engineering, con sede in Modugno (Bari) e 
stabilimento di Modugno (Bari): 
periodo: dal 25 febbraio 1991 al 25 agosto 1991: 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 24 novembre 1987: dal 27 aprile 1987; 
pagamento diretto: si. 


29) S.p.a. Calabrese Engineering, con sede in Modugno (Bari) e 
stabilimento di Modugno (Bari): 
periodo: dal 26 agosto 1991 al 23 febbraio 1992; 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 24 novembre 1987: dal 27 aprile 1987: 
pagamento diretto: sì. 


30) S.p.a. Sarda bibite, con sede in Cagliari c stabilimento di 
S. Leonardo (Oristano): 
periodo: dal 1° gennaio 1987 al 30 giugno 1987: 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 maszo 1992; 
prima concessione: dal î” gennaio 1987: 
pagamento diretto: si: 
art. 21, quinto comma, lettere 4) e h), della legge n. 675/77. 


31) S.p.a. Sarda bibite. con sede in Cagliari e stabilimento di 
S. Leonardo (Oristano): 


periodo: dai 1° luglio 1987 al 31 dicembre 1987: 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPE 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal i° gennaio 1987; 

pagamento diretto: si: 

art. 21, quinto comma, lettere @) e db), della legge n. 675/77. 


32) S.p.a. Sarda bibite, con sede in Cagliari e stabilimento di 
S. Leonardo (Oristano): 


periodo: dal 1° gennaio 1988 al 30 giugno 1988; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

prima concessione: dal 1° gennaio 1987: 

pagamento diretto: si; 

art. 21, quinto comma, lettere 4} e d), della legge n. 675/77 fino al 22 
marzo 1988. 


33) S.p.a. Sarda bibite. con sede in Cagliari c stabilimento di 
S. Leonardo (Oristano): 


pericdo: dal i° luglio 1988 all'8 novembre 1988; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° gennaio 1987; 

pagamento diretto: si. 


34) S.p.a. P.M.S. - Produzione macchine speciali, con sede in Verbania 
Intra (Novara) e stabilimento di Gravellona Toce (Alessandria): 
periodo: dal 17 settembre 1990 al 3I dicembre 1990; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 17 settembre 1990; 
pagamento dirctto: si. 


35) S.r.l. Mat-Mar, con sede in Cosenza e stabilimento di Cosenza: 
periodo: dal 1° gennaio 1990 al 1° luglio 1990: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° gennaio 1990; 
pagamento diretto: si. 
36) S.r.l. Mat-Mar, con sede in Cosenza e stabilimento di Cosenza: 
periodo: dal 2 luglio 1990 al 1° gennaio 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° gennaio 1990; 
pagamento diretto: si. 


37) S.r.l. Mat-Mar, con sede in Cosenza e stabilimento di Cosenza: 


periodo: dal 2 gennaio 1991 al 1° luglio 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° gennaio 199%: 
pagamento diretto: si. 


38) S.r.f. Mat-Mar, con sede in Cosenza e stabilimento di Cosenza: 


periodo: dal 2 luglio 1991 al 2 dicembre 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° gennaio 1990: 
pagamento diretto: si. 


39) S.p.a. S.L.M.S., con sede in Taranto e stabilimento presso Ilva di 
Taranto: 


periodo: dal 1° febbraio 1991 al 1° agosto 1991: 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° febbraio 1989; 

pagamento diretto: si. 


40) S.p.a. S.E5I.S., con sede in Taranto c stabilimento presso Ilva di 
Taranto: 


periodo: dal 2 agosto 1991 al 29 dicembre 1991; 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 1° febbraio 1989; 

pagamento diretto: si. 


41) Sil. 1.C.E. - Industria componemi elettromeccanici ed elettronici, 
con sede in None (Torino) e stabilimento di None (Torino): 


perivdo: dal 6 maggio 1991 al 6 novembre 1991: 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 8 ottobre 1990: dal 7 maggio 1990; 
pagamento diretto: si. 


42) Sw. J.C.E. - Industria componenti elettromeccanici ed elettronici, 
con sede in None (Torino) e stabilimento di None (Torino): 


periodo: dal 7 novembre 1991 al 31 marzo 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 8 ottobre 1990: dal 7 maggio 1990; 
pagamento diretto: si. 


43) S.p.a. Calzaturificio La Conca del sole, con sede in Capodarco di 
Fermo (Ascoli Piceno) e stabilimenti di Fermo (Ascoli Piceno) e 
IMarina di Altidona (Ascoli Piceno): 


periodo: dal 4 febbraio 1991 al 3 agosto 1991: 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 8 agosto 1989: dal 6 febbraio 1989; 
pagamento diretto: si. 


44) S.p.a. L.F.L. - Industria farmaceutica lucana, con sede in Tito Scalo 
{Potenza} e stàbilimento di Tito Scaio (Potenza): 


periodo: dal 1° gennaio 1990 al 1° luglio 1990; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 28 aprile 1990: dal 14 novembre 1988; 
pagamento diretto; si. 


45) S.p.a. 1.F.L. - Industria farmaceutica fucana, con sede in Tito Scalo 
(Potenza) e stabilimento di Tito Scalo (Potenza): 


periodo: dal 2 luglio 1990 al 30 dicembre 199%: 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 28 aprile 1990: dal 14 novembre 1988; 
pagamento diretto: si. 


du) S.r.l. Vetro Umbria, con sede in Sangemini (Terni) e stabilimento di 
Sangemini (Terni): 
periodo: dal 2 aprile 1990 al 1° ottobre 1990; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 1° dicembre [YS9: dal 3 aprile 1989; 
pagamento diretto: si. 


47) S.r.l. Vetro Umbria, con sede in Sangemini (Terni) e stabilimento di 
Sangemini (Terni): 
periodo: dal 2 ottobre 1990 al 31 marzo 1991: 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 1° dicembre 1989: dal 3 aprile 1989; 
pagamento diretto: si. 
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48) S.p.a. Vetem, con sede in Milano e stabilimento di Porto Empedocle 
(Agrigento): 


periodo: dal 14 maggio 1990 al 14 novembre 1990; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 19 gennaio 1990: dal 15 maggio 1989: 
pagamento diretto: si. 


49) S.p.a. Vetem, con sede in Milano e stabilimento di Porto Empedocle 
(Agrigento): 


periodo: dal 15 novembre 1990 al 14 maggio 1991: 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 19 gennaio 1990: dal 15 maggio 1989; 
pagamento diretto: si. 


50) S.p.a. Vetem, con sede in Milano e stabilimento di Porto Empedocle 
(Agrigento): 


periodo: dal 15 maggio 199! al 31 luglio 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 19 gennaio 1990: dal 15 maggio 1989; 
pagamento diretto: si. 


51) S.p.a. Società îtaliana miniere, con sede in Iglesias (Cagliari) e 
miniera di Masua (Cagliari): 


periodo: dal 1° gennaio 1990 al 30 giugno 1990; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 29 gennaio 1990: dal 1° gennaio 1989; 
pagamento diretto: no. 


52) S.p.a. Società italiana miniere, con sede in Iglesias (Cagliari) e 
miniera di Masua (Cagliari): 


periodo: dal 1° luglio 1990 al 31 dicembre 1990; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 29 gennaio 1990: dal 1° gennaio 1989; 
pagamento diretto: no. 


53) S.p.a. E.M.U., con sede in Marsciano (Perugia) e stabilimento di 
Marsciano (Perugia): 


periodo: dal 5 agosto 1991 al 2 febbraio 1992; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 2 aprile 1990: dal 7 agosto 1989; 
pagamento diretto: si. 


54) S.p.a. Elettromeccanica Monsider. con sede in Taranto e 
stabilimento di Taranto: 


periodo: dal 30 luglio 1990 al 27 gennaio 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 27 settembre 1990: dal 1° agosto 1989; 
pagamento diretto: si. 


55) S.p.a. Elettromeccanica Monsider, con sede in Taranto e 
stabilimento di Taranto: 


periodo: dal 28 gennaio 1991 al 28 luglio 1991; 

causale: crisi aziendafe - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 27 settembre 1990: dal 1° agosto 1989; 
pagamento diretto: si. 


56) S.p.a. Elettromeccanica Monsider, con sede in Taranto e 
stabilimento di Taranto: 


periodo: dal 29 luglio 1991 al 26 gennaio 1992; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 27 settembre 1990: dal 1° agosto 1989; 
pagamento diretto: si. 


57) S.r.l. Smil, con sede in Macchia di Ferrandina (Matera) e 
stabilimento di Pisticci Scalo (Matera): 


periodo: dal 18 giugno 1990 al 18 dicembre 1990; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 17 luglio 1990: dal 19 giugno 1989; 
pagamento diretto: si. 


58) S.r.l. Smil, con sede in Macchia di Ferrandina (Matera) e 
stabilimento di Pisticci Scalo (Matera): 


periodo: dal 19 dicembre 1990 al 16 giugno 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 17 luglio 1990: dal 19 giugno 1989; 
pagamento diretto: si. 


59) S.p.a. Stirosir dal 1° gennaio 1991 Moplefan, con sede in Milano già 
Battipaglia e stabilimento di Battipaglia (Salerno) e uffici di 
Milano: 


periodo: dal 26 novembre 1990 al 31 gennaio 1991: 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1991; 
primo decreto ministeriale 13 dicembre 1990: dal 1° dicembre 1988; 
pagamento diretto: si. 


60) S.p.a. Stirosir dal 1° gennaio 1991 Moplefan, con sede in Milano già 
Battipaglia, solo per lo stabilimento di Battipaglia (Salerno): 


periodo: dal 1° febbraio 1991 al 26 maggio 199; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 13 dicembre 1990: dal 1° dicembre 1988; 
pagamento diretto: si. 


61) S.p.a. Stirosir dal 1° gennaio 1991 Moplefan, con sede in Milano già 
Battipaglia, solo per lo stabilimento di Battipaglia (Salerno): 


periodo: dal 27 maggio 1991 al 24 novembre 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 13 dicembre 1990: dal 1° dicembre 1988; 
pagamento diretto: si. 


62) S.r.l. Aster, con sede in Baragiano (Potenza) e stabilimento di 
Baragiano (Potenza): 


periodo: dal 18 febbraio 1991 al 17 agosto 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 10 maggio 1991: dal 19 febbraio 1990; 
pagamento diretto: si. 


63) S.r.l. Aster, con sede in Baragiano (Potenza) e stabilimento di 
Baragiano (Potenza): 


periodo: dal 18 agosto 1991 al 16 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 10 maggio 1991: dal 19 febbraio 1990; 
pagamento diretto: si. 


64) S.r.l. Società meridionale per lo sviluppo industriale, con sede in 
Taranto, cantiere presso Ilva di Taranto e stabilimento di 
Taranto: 


periodo: dal 17 giugno 1991 al 15 dicembre 1991: 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 3 aprile 1991: dal 18 giugno 19%: 
pagamento diretto: si. 


65) S.r.l. So.B.I.B., con sede in Bari e stabilimento di Taranto: 


periodo: dal 2 aprile 1990 al 1° ottobre 1990; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 2 aprile 1990; 

pagamento diretto: no. 


66) S.r.l. So.B.I.B.. con sede in Bari e stabilimento di Taranto: 


periodo: dal 2 ottobre 1990 al 1° aprile 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 2 aprile 1990; 

pagamento diretto: no. 


67) S.r.l. So.B.I.B., con sede in Bari e stabilimento di Taranto: 


periodo: dal 2 aprile 1991 al 1° ottobre 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 2 aprile 1990; 

pagamento diretto: no. 
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68) S.r./. So.B.I.B., con sede in Bari e stabilimento di Taranto: 


penodo: dal 2 ottobre 1991 al 31 dicembre 199%: 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
pnma concessione: dal 2 aprile 1990: 

pagamento diretto: no. 


69) Sed. Alimentare Incana, con sede in Potenza e stabilimento di 
Potenza: 


pertodo: dal 1° agosto 1990 al 3I gennaio 199: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 13 dicembre 1991: dal 1° agosto 1990: 
pagamento diretto: si. 

ll presente decreto ministeriale annulla e sostituisce il decreto 
munistertale 13 dicembre 1991, n. {1878 12. 


70) Srl. Alintentare lucana, con sede in Potenza e stabilimento di 
Potenza: 


pertodo: dal 1° febbraio 1991 al 28 luglio 1991: 
causale: crimi aziendale - CIPI 20 novembre 1991: 
primo decreto ministeriale 13 dicembre 1991: dal 1° agosto 1990; 
pagamento diretto; si. 

N presente decreto ministeriale annulla e sostituisce il decreto 
munisteriate 13 dicembre 1991. n. 11878 13, 


7I 


_ 


Sul. Alimentare lucana, con sede in Potenza e stabilimento di 
Potenza: 


periodo: dal 29 luglio 1991 al 26 gennaio 1992; 

causale: crisi aziendale - CIPI 26 novembre 1991: 

primo decreto ministeriale 13 dicembre 1990: dal 1° agosto 1990: 
pagamento diretto: si. 


72) Srl. T.A.G., con sede in Ellera di Corciano (Perugia) e stabilimento 
di Ellera di Corciano (Perugia): 
periodo: dal 29 luglio 1991 al 2$ gennaio 1992; 
causale: crisi azisndale - CIPE 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 8 agosto 1991: dal 30 luglio 1990: 
pagamento diretto: si. 


73 


— 


Sul. T.A4.0., con sede in Ellera di Corciano (Perugia) e stabilimento 
di Ellera di Corciano (Perugia): 


periodo: dal 29 gennaio 1992 al 31 marzo 1992: 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 

primo decreto ministeriale 8 agosto 1991: dal 30 luglio 1990: 
pagamento diretto: si. 


74 
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S.pat. LM.E.S. - Industria montaggi elettrici e strum., con sede in 
Manfredonia (Foggia) e stabilimento di Manfredonia (Foggia): 


periodo: dal 1° agosto 1991 al 1° febbraio 1992: 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 

primo decreto ministeriale 25 novembre 1991: dal 30 juglio 1990: 
pagamento diretto: no. 


15) Spa. LM.E.S. - Industria montaggi elettrici e strum., con sede in 
Manfredonia (Foggia) e stabilimento di Manfredonia (Foggia): 


periodo: dal 2 febbraio 1992 al.29 febbraio 1992: 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 

primo ducreto ministeriale 25 novembre 1991: dal 30 luglio 1990: 
pagamento diretto: no. 


76 


ai 


Sul. Cos.In.Car. di Segnino P.. con sede in Taranto e stabilimento 
di Taranto: 


periodo: dal 23 aprile 1990 al 21 ottobre 1990; 
causale: crisi aziendale - CIPE 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 23 aprile 1990: 
Pagamento diretto: no. 


TY Sell. Cos.In.Car. di Segnino P., con sede in Taranto e stabilimento 
di faranto: 


periodo: dal 22 ottobre 1990 al 21 aprile 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessiune: dal 23 aprile 1990; 
pagamento diretto: no. 


78) Spa. G.R.C. - Gestioni Rossi e Cama, con sede in Trestina di Città 
di Castello (Perugia) e stabilimento di Trestina Città di Castello 
(Perugia): 

periodo: dal 31 maggio 1990 al 30 novembre 1990; 
cansale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 31 maggio 1590: 
pagamento diretto: sì. 


79 


— 


Sul. Imprese marittime, con sede in Genova e cantiere di Gioia 
Tiuro (Reggio Calabria): 


periodo: dal 1° febbraio 1990 al 31 luglio 1990: 

causale: crisi aziendale (legge n. 301 791 - fallimento del 1° febbraio 
1990 - CIPI 25 marzo 1992: 

prima concessione: dal 1° febbraio 1990: 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


80) Sie / /mprese marittime, con sede in Genova e cantiere di Gioia 
Tauro (Reggio Calabria): 


periodo: dal 1° agosto 1990 al 27 gennaio 1991; 

causale: crisi aziendale (legge n. 300 79) - fallimento del 1° febbraio 
1990 - CIPI 25 marzo 1992: 

prima concessione: dal 1° febbraio 1990: 

pagimento diretto: si: 

contributo addizionale: no. 


gl 


_ 


Sas. Ettore Nigro, con sede in Maglie (Lecce) e stabilimento di 
Maglie (Lecce): 


periodo: dal 1° ottobre 1990 al 3 marzo 1990: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 1° ottobre 1990: 
pagamento diretto: si. 


82) Sa.s. Ettore Negro. con sede in Maglie (Lecce) e stabilimento di 
Maglie (Lecce): 


periodo: dal 1° aprile 1990 al 30 settembre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° ottobre 1990; 
pagamento diretto: si. 


83) Srl. Cooperativa laterizi Valdulà. con sede in Roggiano Gravina 
(Cosenza) e stabilimento di Roggiano Gravina (Cosenza): 


periodo: dal 10 maggio 1990 al 9 novembre 1990: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 10 maggio 1990: 
pagamento diretto: si. 


84) Sed. Cooperativa laterizi Valdalà, con sede in Roggiano Gravina 
(Cosenza) e stabilimento di Roggiano Gravina (Cosenza): 


periodo: dal 10 novembre 1990 al 4 maggio 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 10 maggio 19%): 
pagamento diretto: si. 


85) S.r.l. Sumigir. con sede in Barletta (Bari) e stabilimento di Barletta 
(Bari): 


periodo: dal 19 marzo 1990 al 16 settembre 1990: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 19 marzo 1990; 
pagamento diretto: si. 


86) Sr. Samigir, con sede in Barletta (Bari) e stabilimento di Barletta 
(Bari): 


periodo: dal 17 settembre 1990 al 17 marzo 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 19 marzo 1990: 
pagamento diretto: si. 


87) S.p.a. Ivig, con sede in Viggiano (Potenza) e stabilimento di 
Viggiano (Potenza): 


periodo: dal 25 marzo 1991 al 24 settembre 1991; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 25 marzo 1991: 

pagamento diretto: si. 
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88) S.p.a. Ivig, con sede in Viggiano (Potenza) e stabilimento di 
Viggiano (Potenza): 


periodo: dal 25 settembre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 25 marzo 1991: 

pagamento diretto: si. 


89) S.p.u. Oto-Trusm. con sede in Bari e stabilimento di Bari: 


periodo: dal 29 aprile 1991 al 27 ottobre 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 29 aprile 1991: 

pagamento diretto: si. 


90) S.p.a. Oto-Trasm, con sede in Bari e stabilimento di Bari: 


periodo: dai 28 ottobre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 29 aprile 1991; 

pagamento diretto: si. 


91) S.r.l. Mar.Mer., con sede in Calimera (Lecce) e stabilimento di 
Calimera (Lecce): 


periodo: dal 15 ottobre 1990 al 14 aprile 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 15 ottobre 1990; 
pasnmenta diretto: si. 


92) S.r.l. Mar.Mer., con sede in Calimera (Lecce) e stabilimento di 
Calimera (Lecce): 


periodo:, dal 15 aprile 1991 al 13 ottobre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 15 ottobre 1990; 
pagamento diretto: si. 


93) S.p.a. Nuova manifatture cotonicre meridionali, con sede in Salerno e 
stabilimenti di Angm (Salerno), Nocera inferiore (Salerno), 
Salerno e direzione generale Salerno: 


periodo: dal 1° gennaio 1991 al 30 giugno 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° gennaio 1991; 
pagamento diretto: si. 


94) S.p.u. Nuova manifatture cotoniere meridionali, con sede in Salerno e 
stabilimenti di Angrn (Salerno), Noccra Inferiore (Salerno), 
Salerno e direzione generale Salerno: 


periodo: dal 1° luglio 1991 al 29 dicembre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° gennaio 1991; 
pagamento diretto: si. 


95) S.r.l. Maglificio Hulfeby, con sede in Spoleto (Perugia) e 
stabilimento di Spoleto (Perugia): 


penodo: dal 24 giugno 199! al 22 dicembre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 24 giugno 1991: 
pagamento diretto: si. 


96) S.p.a. Confezioni Tiber. con sede in Città di Castello (Perugia) e 
stabilimento di Città di Castello (Perugia): 


periodo: dal 24 giugno 1991 al 22 dicembre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 24 giugno 1991; 
pagamento dirctto: si. 


97) S.p.a. Confezioni Tiber, con sede in Città di Castello (Perugia) e 
stabilimento di Città di Castello (Perugia): 


periodo: dal 23 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 24 giugno 1991; 
pagamento diretto: si. 


L'Istituto nazionate della previdenza sociale e l'Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti italiani sono autorizzati, lì dove concesso, a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento straordinario di 
integrazione salariale ai lavoratori interessati. 
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Con decreto ministeriale 11 aprile 1992 in favore dei lavoratori 
dipendenti delle aziende sotto specificate è disposta la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale per i periodi e per 
le causali a fianco di ciascuna azienda indicati: 


1) S.p.a. Radiatori Tuhor, con sede in Novara ec stabilimento di San 
Bernardino (Novara): 


periodo: dal 25 febbraio 1991 al 25 agosto 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 25 febbraio 1991: 
pagamento diretto: si. 


2) S.p.a. Radiatori Tubor, con sede in Novara e stabilimento di San 
Bernardino (Novara): 


periodo: dal 26 agosto 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 25 febbraio 1991: 
pagamento diretto: si. 


3) S.p.a. Mucchiorlatti Dalnas & Figli, con sede in Borgaro (Torino) e 
stabilimento di Borgaro (Torino): 


periodo: dal 3 giugno 1991 al 1° dicembre 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 3 giugno 1991: 
pagamento diretto: si. 


4) S.p.a. Saiag industria, con sede in Ciriè (Torino) e stabilimenti di 
Bruino (Torino) e Ciriè (Torino): 


periodo: dal 13 maggio 1991 al 10 novembre 1991; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 13 maggio 1991: 

pagamento diretto: si. 


5) S.p.a. Saiag industria, con sede in Ciriè (Torino) e stabilimenti di 
Bruino (Torino) e Ciriè (Torino): 


periodo: dall'11 novembre 1991 al 7 febbraio 1992: 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 13 maggio 1991: 

pagamento diretto: si. 


6) S.p.a. Saiug industriu, con sede in Ciriè (Torino) e stabilimento di 
San Mauro Torinese (Torino): 


periodo: dal I° ottobre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: ristrutturazione aziendale - CiPi 25 marzo 1952, 
prima concessione: dal 1° ottobre 1991; 

pagamento diretto: si. 


7) S.p.a. Borma, con sede in Milano e stabilimenti di Acqui ‘l'erme 
(Alessandria) e Livorno: 


periodo: dal 2 giugno 1991 al 1° dicembre 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 14 gennaio 1986: dal 20 maggio 1985; 
pagamento diretto: si. 


$) S.p.a. Borma, con sede in Milano e stabilimenti di Acqui Terme 
(Alessandria) e Livorno: 


periodo: dal 2 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 14 gennaio 1986: dal 20 maggio 1985: 
pagamento diretto: si. 


9) Sp.a. Sisma, con sede in Milano e stabilimento di Villadossola 


(Novara): 


periodo: dal 1° gennaio 1991 al 30 giugno 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 8 luglio 1991: dal 1° gennaio 1990: 
pagamento diretto: si. 


10) S.p.a. Sisma, con sede in Milano e stabilimento di Villadossola 
(Novara): 


periodo: dal 1° luglio 1991 al 31 dicembre 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 8 luglio 19%i: daì 1° gennaio 1990: 
nagamento diretto: si. 
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11) S.p.a. Gimeco, con sede in Savonera (Torino) e stabilimento di 
Savonera (Torino): 


periodo: dal 22 luglio 1991 al 10 agosto 1991: 
causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 24 gennaio 
1990 - CIPi 28 giugno 1990; 
primo decreto ministeriale 17 luglio 1990: dal 24 gennaio 199%: 
pagamento diretto: si: 
contributo addizionale: no. 
MI presente decreto annulla e sostituisce il decreto ministeriale 26 
ottobre 1991, n. 11800;2. 


12) Spa. Gimeco, con sede in Savonera (Torino) e stabilimento di 
Savonera (Torino): 


periodo: dall’11 agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301;79) - fallimento del 24 gennaio 
1990 - CIPI 28 giugno 1990; 

primo decreto ministeriale 17 luglio 1990: dal 24 gennaio 1990: 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no; 

art. 22, secorido comma, della legge n. 223 91. 


13) S.p.a. Martex, con sede in Verrone (Vercelli) e stabilimenti di Lanzo 
Torinese (Torino) c Verrone (Vercelli): 


periodo: dal 17 dicembre 1990 al 16 giugno 1991: 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 15 giugno 1989: dal 19 dicembre 1988; 
pagamento diretto: si. 


14) S.p.a. Martex, con sede in Verrone (Vercelli) e stabilimenti di Lanzo 
Torinese (Torino) e Verrone (Vercelli): 


periodo: dal 17 giugno 1991 al 14 dicembre 1991; 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 15 giugno 1989: dal 19 dicembre 1988: 
pagamento diretto: si. 


15) S.r.l. Aurora due, con sede in Torino e stabilimento di Torino: 


periodo: dal 27 gennaio 1992 al 7 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 20 dicembre 1991; 
primo decreto ministeriale 23 gennaio 1992: dal 28 gennaio 1991: 
pagamento diretto: si. 


16) S.p.a. Walker Pen. con sede in Settimo Torinese (Torino) e 
stabilimento di Settimo Torinese (Torino): 


penodo: dal 13 maggio 1991 al 10 novembre 1991: 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 13 maggio 1991: 

pagamento diretto: si. 


17) S.p.a. Walker Pen, con sede in Settimo Torinese (Torino) e 
stabilimento di Settimo Torinese (Torino): 


pertodo: dall'11 novembre 1991 al 7 febbraio 1992: 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
puma concessione: dal 13 maggio 1991; 

pagamento diretto: si. 


18) S.p.a. Lavorazione italiana cuoi orologi, con sede in Alessandria e 
stabilimento di Alessandria: 


pertodo: dal 15 luglio 1991 al 12 gennaio 1992; 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 8 agosto 1991: dal 28 dicembre 1990; 
pagamento diretto: si. 


19) S.p.a. Lavorazione italiana cuoi orologi, con sede in Alessandria e 
stabilimento di Alessandria: 
penodo: dal 13 gennaio 1992 al 3I marzo 1992; 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 8 agosto 1991: dal 28 dicembre 1990; 
pagamento diretto: si. 
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20) Spa. Pucumutici Pirelli, con sede in Milano e stabilimenti di: 
a) «Vettura» di Settimo Torinese (Torino): 6} Unità commercia- 
le di Settimo Torinese (Torino); e) «Veicoli industriali» Settimo 
Torinese (Torino), Tivoli (Roma), Unità commerciale di Catania, 
unità commerciale di Roma. Villafranca T. (Messina): 


periodo: dal 1° ottobre [991 al 31 marzo 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 15 gennaio 1985: dal 29 gennaio 1984; 
pagamento diretto: si. 


21) S.r.l. Gruppo plastico industriale, con sede in Torino e stabilimento 
di Nichelino (Torino): 


periodo: dal 31 dicembre 1990 al 4 maggio 1991: 

causale: riorganizzazione aziendale (legge n. 223 91) - CIPI 25 
marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 26 ottobre 1991: dal 1° gennaio 1990; 

pagamento diretto: si. 


22) S.r.l. Gruppo plastico industriale, con sede in Torino e stabilimenti di 
Copiano (Pavia). Grugliasco (Torino), Nichelino, uffici ammini- 
strativi, enti centrali (Torino). San Benigno (Torino): 


periodo: dal 6 maggio 1991 al 3 novembre 199%: 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 6 maggio 1991: 

pagamento diretto: si. 


23) Sell. Gruppo plastico industriale, con sede in Torino e stabilimenti di 
Copiano (Pavia). Grugliasco (Torino), Nichelino. uffici ammini- 
strativi, enti centrali (Torino), San Benigno (Torino): 


periodo: dal 4 novembre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 6 maggio 1991: 

pagamento diretto: si. 


24) Spa. Ottavio Riccadonna, con sede in Canelli (Asti) e stabilimento 
di Canelli (Asti): 


periodo: dal 4 marzo 1991 al I° settembre 1991; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 4 marzo 1991; 

pagamento diretto: si. 


25) S.p.a. Ottavio Riccadonttu, con sede in Canelli (Asti) e stabilimento 
di Canelli (Asti): 


periodo: dal 2 settembre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 4 marzo 199t; 

pagamento diretto: si. 


26) S.p.a. Sice - Società italiana cavi elettrici, con sede in Milano e 
stabilimento di Livorno: 


periodo: dal 18 novembre 1991 ai 15 maggio 1992; 

causale: crisi aziendale - CIPE 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 10 maggio 1991: dal 19 novembre 1990; 
pagamento diretto: si. 


27) S.r.l. Fulgens, con sede in Pozzolo Formigaro (Alessandria) e 
stabilimento di Pozzolo Formigaro (Alessandria): 


periodo: dal 12 marzo 1990 all'il scitembre 1990; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 25 ottobre 1988: dal 10 marzo 1987; 
pagamento diretto: si. 


28) S.r.l. Fulgens, con sede in Pozzolo Formigaro (Alessandria) e 
stabilimento di Pozzolo Formigaro (Alessandria): 


periodo: dal 12 settembre 1990 al 10 marzo 19%: 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 25 ottobre 1988: dal 10 marzo 1987; 
pagamento diretto: si. 


29) S.p.a. S.A.L.P.. con sede in Rivarolo Canavese (Torino) e 
stabilimento di Rivarolo Canavese (Torino): 


periodo: dal 3 maggio 1989 al 2 novembre 1939: 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPE 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 3 maggio 1989; 

pagamento diretto: si. 
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30) S.p.a. S.A.L.P., con sede in Rivarolo Canavese (Torino) e 
stabilimento di Rivarolo Canavese (Torino): 


periodo: dal 3 novembre 1989 al 2 maggio 1990; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 3 maggio 1989; 

pagamento diretto: si. 


31) Sed. LM.E. - Industria motori elettrici, con sede in Momo (Novara) 
e stabilimento di Momo (Novara): 


periodo: dal 13 gennaio 1992 al 12 luglio 1992 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento dei 17 luglio 
1989 - CIPI 24 maggio 1990; 

primo decreto ministeriale 8 giugno 1990: dal 17 luglio 1989; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no: 

art. 22, secondo comma, della legge n. 223/91. 


32) S.p.a. Nuova IInei, con sede in Asti e stabilimento di Asti: 


periodo: dual 30 settembre 1991 al 3i marzo 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 8 agosto 1989: dal 9 gennaio 1989; 
pagamento diretto: si. 


33) Sed. Industria Ama, con sede in Tortona (Alessandria) € 
stabilimenio di Tortona (Alessandria): 


periodo: dal 17 giugno 1991 al {0 agosto 1991; 
causale: crisi aziendate (legge n. 301/79) - fallimento del 18 dicembre 
1990 - CIPI 30 maggio 1991; 
primo decreto ministeriale 18 giugno 1991: dal 18 dicembre 1990; 
pagamento diretto: si; 
contributo addizionale: no. 
Il presente decreto ministeriale annulla e sostituisce il decreto 
Mmunisteriale 20 ottobre i99i, n. ii800 3. 


34) S.r.l. Industria Ama, con sede in Tortona (Alessandria) c 
stabilimento di Tortona (Alessandria): 


periodo: dail'11 agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima preroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 30179) - fallimento del 18 dicembre 
1990 - CIPI 30 maggio 199î:; 

primo decreto ministeriale 18 giugno 1991: dal 18 dicembre 19490; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no: 

art. 22, secondo comma, della legge n. 223/91. 


35) Sul. Manifattura di Strambino (in amministrazione controllata), 
con sede in Strambino (Torino) e stabilimento di Strambino 
(Torino): 


periodo: dal 24 giugno 1991 al 22 dicembre 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 8 agosto 1991: dal 25 giugno 1990; 
pagamento diretto: si; 

contiibuto addizionale: no. 


36) Pettiti confezioni, con sede in Mondovi (Cuneo) e stabilimento di 
Mondovi (Cuneo): 


periodo: dal 4 maggio 1991 al 10 agosto 1991: 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 4 maggio 
1991 - CIPI 25 marzo 1990: 

prima concessione: dal 4 maggio 199: 

pagamento diretto: si: 

contributo addizionale: no. 


37) Pettiti confezioni, con sede in Mondovi (Cuneo) e stabilimento di 
Mondovi (Cuneo): 


periodo: dali'11 agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima preroga): 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 4 maggio 
1991 - CIPI 25 marzo 1992: 

prima concessione: dal 4 maggio 1991; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 

art. 22, secondo comma, della legge n. 223/91. 
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38) Ditta O.M.P. di Cerutti Giorgio, con sede in Torino e stabilimento di 
Torino: 


periodo: dal 25 febbraio 1991 al 10 agosto 199i; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301. 79) - fallimento del 24 febbraio 
1990 - CIPI 12 marzo 1991: 

primo decreto ministeriale 3 aprile 1991: dal 24 febbraio 1990; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


Il presente decreto annulla e sostituisce il decreto ministeriale 26 
ottobre 1991, n. 11800 11. 


39) Ditta O.M.P. di Cerutti Giorgio con sede in Torino e stabilimento di 
Torino: 


periodo: dall'11 agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301,79) - fallimento del 24 febbraio 
1990 - CiPI 12 marzo 1991: 

primo decreto ministeriale 3 aprile 1991: dal 24 febbraio 1990; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no; 

art. 22, secondo comma, della legge n. 223,91. 


40) S.p.a. Wabco Westinghouse compagnia freni, con sede in Piossasco 
(Torino) e stabilimento di Piossasco (Torino): 


pertodo: dal 19 agosto 1991 ul 16 febbiaiv 1992; 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 13 dicembre 1990: dal 21 agosto 1989; 
pagamento diretto: si. 


41) S.r.l. Silma international, con sede in Saluzzo (Cuneo) e stabilimento 
di Casalgrasso (Torino): 


periodo: dal 12 maggio 1991 al 10 agosto 1991; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301,79) - fallimento del 12 maggio 
1990 - CIPI 30 maggio 1991; 

primo decreto ministeriale 18 giugno 1991: dal 12 maggio 1990; 

pagamento diretto: si: 

contributo addizionale: no. 


I} presente decreto annulla c sostituisce il decreto ministeriale 22 
luglio 1991, n. 1172012. 


42) S.r.f. Silma international, con sede in Saluzzo (Cuneo) e stabilimento 
di Casalgrasso (Torino): 


periodo: dall'11 agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima proroga): 

causale: crisi aziendale (legge n. 301,79) - fallimento del 12 maggio 
1990 - CIPI 30 maggio 1991; 

primo decreto ministeriale 18 giugno 1991: dal 12 maggio 1990; 

pagamento diretto: si: 

contributo addizionale: no; 

art. 22, secondo comma, della legge n. 223 91. 


43) S.n.c. Co.Fil.A., con sede in None (Torino) e stabilimento di None 
(Torino): 


periodo: dall'8 luglio 1991 al 10 agosto 1991; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 6 luglio 
1990 - CIPI 4 dicembre 1990; 

primo decreto ministeriale 13 dicembre 1990: dal 6 luglio 1990; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


Il presente decreto ministeriale annulla e sostituisce il decreto 
ministeriale 26 ottobre 1991, n. 1180012. 


44) S.n.c. Co.Fil.A., con sede in None (Torino) e stabilimento di None 
(Torino): 


periodo: dall'il agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima proroga): 

ciusale: crisi aziendale (legge n. 301 79) - fallimento dei 6 luglio 
1999 - CIPI 4 dicembre 1990; 

primo decreto ministeriaie 13 dicembre 1990: dal 6 luglio 1990; 

pagamento diretto: si 

contributo addizionale: no: 

art. 22, secondo comma, della leggo n. 223/91. 
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45) S.n.c. Pronello Giuliano e non Promello Giuliano, con sede in None 


(Torino) e stabilimento di None (Torino): 


periodo: dall'8 luglio 1991 al 10 agosto 1991; 
causale: crisi aziendale (legge n. 301-79) - fallimento del 6 luglio 
1990 - CIPI 4 dicembre 199%: 
primo decreto ministeriale 13 dicembre 1990: dal 6 luglio 1990; 
pagamento diretto: si: 
contributo addizionale: no. 
I presente decreto ministeriale annulla e sostituisce il decreto 
mmusteriale 26 ottobre 1991, n. 11800 13. 


46) Sure. Pronello Giuliano e non Promello Giuliano, con sede in None 


47 
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(Torino) c stabilimento di None (Torino): 


periodo: dall'L agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima proroga): 

causale: crisi aziendale (legge n. 301 79) - fallimento del 6 luglio 
1990 - CIPI 4 dicembre 1990; 

primo decreto ministeriale 13 dicembre 1990: dal 6 luglio 1990; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no; 

art. 22, secondo comma, della legge n. 223 90. 


Srl. Cavitor, con sede in Avigliana (Torino) e stabilimento di 
Avigliana (Torino): 


periodo: dal 15 luglio 1991 al 10 agosto 1991; 
causale: crisi aziendale (legge n. 301 79) - Fallimento del 13 luglio 
1990 - CIPi 15 gennaio 1991: 
primo decreto ministeriale 25 gennaio 1991: dal 13 luglio 1990; 
pagamento diretto: si: 
contributo addizionale: no. 
H presente decreto ministerizle annulla e sostituisce il decreto 
ministeriale 26 ottobre 1991, n. 11800 16. 


48) S.r.l. Cuvitor, con sede in Avigliana (Torino) e stabilimento di 


Avigliana (Torino): 


periodo: dall'11 agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 13 luglio 
1990 - CIPI 15 gennaio 1991: 

pnmo decreto ministeriale 25 gennaio 1991: dal 13 luglio 1990; 

pagamento diretto: si: 

contributo addizionale: no; 

art. 22. secondo comma, della legge n. 223 9I. 


49) Spa. Saom S.A. ossidi metallici, con sede in Milano c stabilimento 


SI 


—- 


Di 


di Cannobbio (Novara): 


periodo: dal 1° luglio 1991 al 31 dicembre 1991: 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 25 gennaio 1990: dal 2 lugiio 1990; 
pagamento diretto: si: 

contributo addizionale: no - in concordato preventivo. 


Sul. S.L.T.. con sede in Torino e stabilimento di Collegno (Torino): 


periodo: dal 15 luglio 1991 al 10 agosto 1991; 
causale: crisi aziendale (legge n. 301 79) - fallimento del 19 luglio 
1990 - CIPI 15 gennaio 1991: 
primo decreto ministeriale 25 gennaio 1991: dal 19 luglio 1990; 
pagamento diretto: si: 
contributo addizionale: no. 
Il presente decreto ministeriale annulla e sostituisce il decreto 
ministeriale 26 ottobre 1991, n. 11800 17. 


Sud. SALT. con sede in Torino e stabilimento di Collegno (Torino): 


periodo: dall'Il agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301 79) - fallimento del 19 luglio 
1990 - CIPI 15 gennaio 1991; 

primo decreto ministeriale 25 gennaio 1991: dal 19 luglio 1990; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no: 

art. 22, secondo comma, della legge n. 223,91. 
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52) Sul. Stampi Valsusa, con sede in Torino c stabilimento di Borgone 


di Susa (Torino): 


periodo: dal 15 luglio 1991 al 10 agosto 1991; 
causale: crisi aziendale (legge n. 301 79) - fallimento del 19 luglio 
1990 - CIPi 15 gennaio 1991; 
primo decreto ministeriale 25 gennaio 1991: dal 19 luglio 1990; 
pagamento diretto: si; 
contributo addizionale: no. 
Il presente decreto ministeriale annulla e sostituisce il decreto 
ministeriale 26 ottobre 1991, n. 11800 18: 


53) Sul. Stampi Valsusa, con sede in Torino e stabilimento di Borgone 


di Susa (Torino): 


periodo: dall'11 agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301 79) - fallimento del 19 luglio 
1990 - CIPI 15 gennaio 1991: 

primo decreto ministeriale 25 gennaio 1991: dal 19 luglio 1990; 

pagamento diretto: si: 

contributo addizionale: no; 

art. 22, secondo comma, della legge n. 223 DI. 


54) Srl. Arnaud. con sede in Pianezza (Torino) e' stabilimento di 


Pianezza (Torino): 


periodo: dal 21 luglio 1990 al 10 agosto 1991: 
causale: crisi aziendale (legge n. 301 79) - fallimento del 19 luglio 
1990 - CIPI 15 gennaio 1991; 
primo decreto ministeriale 25 gennaio 1991: dal 19 luglio 1990; 
pagamento diretto: si: 
contributo addizionale: no. 
Tì presente decreto ministeriale annulla e sostituisce il decreto 
ministeriale 26 ottobre 1991, n. 11800 19. 


55) S.r.d. Arnaud, con sede in Pianezza (Torino) e stabilimento di 


Pianezza (Torino): 


periodo: dall'il agosto 1991 ai 10 febbraio 1992 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301 79) - fallimento del 19 luglio 
1990 - CIPI 15 gennaio 1991; 

primo decreto ministeriale 25 gennaio 1991: dal 19 luglio 1990; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no: 

art. 22, secondo comma, della legge n. 223 9. 


56) S.r.l. Brevetti silentiuni motor, con sede in Andezeno (Torino) e 


stabilimento di Andezeno (Torino): 


periodo: dal 15 luglio 1991 al 10 agosto 1991; 
causale: crisi aziendale (lcgge n. 301,79) - fallimento del 19 luglio 
1990 - CIPI 15 gennaio 1991: 
primo decreto ministeriale 25 gennaio 1991: dal 19 luglio 1990: 
pagamento diretto: si; 
contributo addizionale: no. 
Il presente decreto ministeriale annulla e sostituisce il decreto 
ministeriale 19 novembre 1991, n. 118229. 


57) S.r.l. Brevetti silentiun motor, con sede in Andezeno (Torino) e 


stabilimento di Andezeno (Torino): 


periodo: dall'11 agosto 199! al 10 febbraio 1992 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301 79) - fallimento del 19 luglio 
1990 - CIPI 15 gennaio 1991: 

primo decreto ministeriale 25 gennaio 1991: dal 19 luglio 1990: 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no: 

art. 22. secondo comma, della legge n. 223 91. 


58) S.p.a. Fus, con sede in Grugliasco (Torino) e stabilimento di 


Grugliasco (Torino): 


periodo: dal 4 marzo 1991 al 1° settembre 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 3 aprile 1991: dal 5 marzo 1990; 
pagamento dircito: si. 


21-5-1992 


Gazzetta UFriciaLE DELLA» REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 117 


59) Spa. Fas. con sede in Grugliasco (Torino) e stabilimento di 
Grugliasco (Torino): 


periodo: dal 2 settembre 1991 al 1° marzo 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
primo decreto ministeriale 3 aprile 1998: dai 5 marzo 1990: 
pagamento diretto: si. 


60) Snc. O.M.G.. con sede in Givoletto (Torino) e stabilimento 
di Givoletto (Torino): 


periodo: dal 14 giugno 1991 al 10 agosto 1991; 
causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 14 dicembre 
1990 - CIPI 5 novembre 1991; i 
primo decreto ministeriale 25 novembre 1991: dal 14 dicembre 1990: 
pagamento diretto: si; 
contributo addizionale: no. 
Hi presente decreto ministeriale annulla c sostituisce il decreto 
ministeriale 25 novembre 1991, n. 11843/8. 


61) Sure. QAM.G.. con sede in Givoletto (Torino) e stabilimento di 
Givoletto (Torino): 


periodo: dall'LI agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 14 dicembre 
59% - CIPI S novembre 1991; 

primo decreto ministeriale 25 novembre 1990: dal 14 dicembre 1990; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no: 

art. 22. secondo comma, della legge n. 223/91. 


62) S.r.l. Feltrifici riuniti. con sede in Torino e stabilimento di 
S. Ambrogio (Torino): 


periodo: dal 2 settembre 1991 al 29 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 13 dicembre 199%: dal 3 settembre 1990; 
pagamento diretto: si. 


63) Spa. Graziano trasmissioni, con sede in Rivoli (Torino) ec 
stabilimento di Luserna San Giovanni (Torino): 


periodo: dal 9 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 20 dicembre 1991; 
primo decreto ministeriale 23 gennaio 1992: dal 10 giugno 1991; 
pagamento diretto: si. 


64) S.p.a. Loro Milan, con sede in Trivero (Vercelli) e stabilimento 
di Trivero, frazione di Prativero (Vercelli): 


periodo: dal 1° aprile 1991 al 29 settembre 1991; 

causale: crisi aziendale (legge n. 223/91) - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° aprile 1991; 

pagamento diretto: si. 


65) S.p.a. Loro Milan, con sede in Trivero (Vercelli) e stabilimento 
di Trivero: frazione di Prativero (Vercelli): 


periodo: dal 30 settembre 1991 al 7 febbraio 1992; 

causate: crisi aziendale (legge n. 223/91) - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° aprile 1994; 

pagamento dircito: si. 


66) Sicuri. Cooperativa Sovalt, con sede in Borgosesia (Vercelli) e 
stabilimento di Borgosesia (Vercelli): 


periodo: dal 3 giugno 1991 al 1° dicembre 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 3 giugno 1991; 
pagamento diretto: si. 


67) Scar Cooperativa Sovali, con sede in Borgosesia (Vercelli) e 
stabilimento di Borgosesia (Vercelli): 


periodo: dal 2 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 3 giugno 1991; 
pagamento diretto: si. 


68) S.r.l Kalosfil, con sede in Trivero, frazione Ponzone Bicilese 
(Vercelli) e stabilimento di Trivero. frazione Ponzone Biellese 
(Vercelli): 


periodo: dal 26 agosto 1991 al 7 febbraio 1992: 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 26 agosto 1991: 

pagamento diretto: si. 


69) S.c.a.r.l. Val-Fin, con sede in Borgosesia (Vercelli) c stabilimento 
di Borgosesia (Vercelli): 


periodo: dai 3 giugno 1991 al 1° dicembre 199%; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 3 giugno 1991: 
pagamento diretto: si. 


70) S.e.a.rd, Val-Fin, con sede in Borgosesia (Vercelli) e stabilimento 
di Borgosesia (Vercelli): 


periodo: dal 2 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 3 giugno 1991; 
pagamento diretto: si. 


71) Sul. Italiana lini, con sede in Biella Cossila S. Giovanni (Vercelli) 
e stabilimento di Biella Cossila S. Giovanni (Vercelli): 


periodo: dal 20 maggio 1991 al 17 novembre 1991; 

causale: crisi aziendale (legge n. 223/91) - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 20 maggio 1991: 

pagamento diretto: si. 


72) S.r.l. Italiana lini, con sede in Biella Cossila S. Giovanni (Vercelli) 
e stabilimento di Biella Cossila S. Giovanni (Vercelli): 


periodo: dal 18 novembre 199! al 7 febbraio 1992; 

causale: crisi aziendale (legge n. 223/91) - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 20 maggio 1991: 

pagamento diretto: si. 


73) S.p.a. Elettrolampart, con sede in Varallo Sesia (Torino) e 
stabilimento di Varallo Sesia (Torino): 


periodo: dal 15 luglio 1991 al 12 gennaio 1992; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 15 luglio 1991; 
pagamento diretto: si. 


74) S.p.a. Elettrolampart, con sede in Varallo Sesia (Torino) e 
stabilimento di Varallo Sesia (Torino): 


periodo: dal 13 gennaio 1992 al 7 febbraio 1992; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 15 tuglio 1991; 
pagamento diretto: si. 


75) S.r.l. Octir industriale, con sede in Biella (Vercelli) e stabilimento 
di Biella (Vercelli): 


periodo: dall'8 luglio 1991 al 6 gennaio 1992; 

causale: crisi aziendale (legge n. 223/91) - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dall'8 luglio 1991: 

pagamento diretto: si. 


76) S.r.l. Octir industriale. con sede in Biella (Vercelli) e stabilimento 
di Biella (Vercelli): 


periodo: dal 7 gennaio 1992 al 7 febbraio 1992; 

causale: crisi aziendale (legge n. 223/91) - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dall'8 luglio 1991; 

pagamento diretto: si. 


17) S.p.a. Nuova Cimat. con sede in Torino e stabilimenti di Nichelino 
(Torino), Orbassano (Torino) e Torino: 


periodo: dal 2 aprile 1991 al 1° ottobre 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dai 2 aprile 1991; 

pagamento diretto: si. 
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78) S.p.a. Nuova Cimat, con sede in Torino e stabilimenti di Nichelino 
(Torino), Orbassano (Torino) e Torino: 


periodo: dal 2 ottobre 1991 al 7 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 2 aprile 1991: 

pagamento diretto; si. 


79) S.p.a. Maff, con sede in Torino e stabilimento di Bruzolo (Torino): 


periodo: dal 30 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 31 
gennaio 1992; 

primo decreto ministeriale 20 febbraio 1992: dal 1° luglio 1991: 

pagamento diretio: si. 


80) S.p.a. Presafin (gruppo Presafin). con sede in Torino e stabilimento 
di Grugliasco (Torino): 


periodo: dal 10 giugno 1991 al 9 dicembre 1991; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992: 

prima concessione: dal 10 giugno 1991: 

pagamento diretto: si, 


81) S.p.a. Presafin (gruppo Presafin), con sede in Torino e stabilimento 
di Grugliasco (Torino): 


periodo: dal 10 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992: 

prima concessione: dal 10 giugno 1991; 

pagamento diretto: si. 


82) S.r.l. Sandretto industrie (gruppo Presafin), con sede in Torino e 
stabilimento di Collegno (Torino): 


periodo: dal 10 giugno 1991 al 9 dicembre 1991; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 10 giugno 1991; 

pagamento diretto: si. 


83) S.r.l. Sandretto industrie (gruppo Presafin), con sede in Torino e 
stabilimento di Collegno (Torino): 


periodo: dal 10 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 10 giugno 1991; 

pagamento diretto: si. 


84) S.r.l. Componenti presse (gruppo Presafin), con sede in Torino, 
divisione Parravicini di Albavilla (Como) e stabilimenti di 
Grugliasco (Torino) e Pont Canavese (Torino): 


periodo: dal 10 giugno 1991 al 9 dicembre 1991; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 10 giugno 1991; 

pagamento diretto: si. 


85) S.r.l. Componenti presse (gruppo Presafin), con sede in Torino, 
divisione di Parravicini di Albavilla (Como) e stabilimenti di 
Grugliasco (Torino) e Pont Canavese (Torino): 


periodo: dal 10 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 10 giugno 1991; 

pagamento diretto: si. 


86) S.r.l. Metalmeccanica plast (gruppo Presafin), con sede in Torino e 
stabilimento di Bulgarograsso (Como): 


periodo: dal 10 giugno 1991 al 9 dicembre 1991; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 10 giugno 1991; 

pagamento diretto: si. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 117 


87) S.r.l. Metalmeccanica plust (gruppo Presafin), con sede in Torino e 
stabilimento di Bulgarograsso (Como): 


periodo: dal 10 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 10 giugno 1991: 

pagamento diretto: si. 


88) S.p.a. Selec (gruppo Presafin), con sede in Torino e stabilimento di 
Orbassano (Torino): 


periodo: dal 10 giugno 199! al 9 dicembre 1991; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 10 giugno 1991: 

pagamento diretto: si. 


89) S.p.a. Selec (gruppo Presafin), con sede in Torino e stabilimento di 
Orbassano (Torino): 


periodo: dal 10 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992; 

causale: ristrutturazione e riorganizzazione aziendale - CIPI 25 
marzo 1992; 

prima concessione: dal 10 giugno 1991: 

pagamento diretto: si. 


90) S.p.a. Sepi, con sede in Torino e stabilimenti di Bruino e 
Robassomero (Torino): 


periodo: dal 2 settembre 1991 al 7 febbraio 1992; 
causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 2 settembre 1991; 

pagamento diretto: si. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale e Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti italiani sono autorizzati, là dove concesso, a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento straordinario di 
integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 11 aprile 1992 in favore dei lavoratori 
dipendenti delle aziende sotto specificate è disposta la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale per i periodi e per 
le causali a fianco di ciascuna azienda indicati: 


1) S.p.a. Manifatture lane G. Marzotto & F. - Div. Lebole moda, con 
sede in Valdagno (Vicenza) e stabilimento di Castel Focognano - 
Rassina (Arezzo): 


periodo: dal 2 aprile 1990 al 30 settembre 1990; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 31 gennaio 1992; 
primo decreto ministeriale 16 dicembre 1988: dal 4 aprile 1988; 
pagamento diretto: si. 


2) S.p.a. Manifatture lane G. Marzotto & F. - Div. Lebole moda, con 
sede in Valdagno (Vicenza) e stabilimento di Castel Focognano - 
Rassina (Arezzo): 


periodo: dal 1° ottobre 1990 al 31 dicembre 1990; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 31 gennaio 1992; 
primo decreto ministeriale 16 dicembre 1988: dal 4 aprile 1988; 
pagamento diretto: si. 


3) S.p.a. Isvema, con sede in Bionde di Salizzole (Verona) e 
stabilimento di Bionde di Salizzole (Verona): 


periodo: dal 1° ottobre 1990 al 29 dicembre 1990 (ultima proroga); 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 29 dicembre 
1987 - CIPI 14 giugno 1988; 

primo decreto ministeriale 24 febbraio 1989: dal 29 dicembre 1987; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


4) S.p.a. Simmel meccanica. con sede in Castelfranco Veneto (Treviso) 
e stabilimento di Castelfranco Veneto (Treviso): 


periodo: dal 6 maggio 1991 al 5 novembre 1991: 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 6 maggio 1991: 

pagamento diretto: si. 
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5) Spa. Simmel meccattica, con sede in Castelfranco Veneto (Treviso) 
e stabilimento di Castelfranco Veneto (Treviso): 


periodo: dal 6 novembre 1991 al 30 dicembre 1991; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dal 6 maggio 1991: 

pagamento diretto: si. 


6) Srl Consorzio regionale zootecnico e lattiero cascariv, con sede in 
Mestre (Venezia) e divisione di Badia Polesine (Rovigo): 


periodo: dal 1" luglio 1990 al 30 diccmbre 1990; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 8 giugno 1990: dal 1° luglio 1989: 
pagamento diretto: si. 


DD Ser. Consorzio regionale zootecnico e laitiero cascario, con sede in 
Mestre (Venezia) e divisione di Badia Polesine (Rovigo): 


penodo: dai 31 dicembre 1990 al 30 giugno 1991; 

causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 

primo decreto ministeriale 8 giugno 1990: dal 1° luglio 1989: 
Pagamento diretto: si. 


SY) Scrl Consorzitregionale 20otecnico e luttiero cascarfo, con sede in 
Mestre (Venezia) e stabilimento di Cadoneghe (Venezia): 


periodo: dall'LI giugno 1990 al 10 dicembre 199%; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dall'11 giugno 1990: 
pagamento diretto; si. 


9) Scrl. Consorzio regionale so0tecnico e lattiero cascario, con sede in 
Mestre (Venezia) © stabilimento di Cadoneghe Venezia): 


periodo: dall’ dicembre 1990 al 9 giugno 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992: 
prima concessione: dall'{i giugno 1990: 
pagamento diretto: si. 


10) Spa. Sicons italiana. con sede in Cornedo Vicentino (Vicenza) c 
stabilimento di Cornedo Vicentino (Vicenza): 


periodo: dal 16 giugno 1990 al 16 dicembre 1990; 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 16 giugno 
1990 - CiPI 25 marzo 1992; 

prima concessione: dal 16 giugno 1990: 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


-_ 


Consorzio agrario provinéiule di Rovigo, con sede in Rovigo e sede 
centrale è dipend. in provincia di Rovigo: 


periodo: dal 1° ottobre 1990 al 31 marzo 1991; 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 mafzo 1992; 
prima concessione: dal 1° ottobre 1990; 
pagamento diretto: si. 


12) Consorzio agrario provinciale di Rovigo, con sede in Rovigo e sede 
centrale e dipend. in provincia di Rovigo: 


periodo: dal 1° aprile 1991 al 29 settembre 1991: 
causale: crisi aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 1° ottobre 1990: 
pagamento diretto: si. 


13) Sp.a. Sidermarghera, con sede in Padova e stabilimento di 
Marghera (Venezia): 


periodo: dal 1° fuglio 1991 ai 31 dicembre 1991; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 2 aprile 1990: dal 1° luglio 1989; 
pagamento diretto: si. 


14) Spa. Sidermarghera, con sede in Padova e stabilimento di 
Marghera (Venezia): 


periodo: dal 1° gennaio 1992 al 31 marzo 1992; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
primo decreto ministeriale 2 aprite 1990: dal 1° luglio 1989; 
pagamenio diretto: si. 


15) S.p.a. Remie, con sede in Nole Canavese (Torino) e stabilimento di 

Rosà (Vicenza): 

periodo: dall’! agosto 1991 al 10 febbraio 1992 (ultima proroga): 

causale: crisi aziendale (legge n. 301/79) - fallimento del 19 febbraio 
1990 - CIPI 4 dicembre 1990; 

primo decreto ministeriale 13 dicembre 1990: dal 19 febbraio 1990; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no; 

art. 22, secondo comma, della legge n. 223 91. 


16) Sip. M.P.M. - Meccanica padana Aonteverde, con sede in 
Selvazzano Dentro (Padova) e stabilimento di Selvazzano Dentro 
(Padova): 


periodo: dal 2 dicembre 1991 al 7 febbraio 1992: 

causale: riorganizzazione aziendale - CIPI 20 dicembre 1991; 
primo decreto ministeriale 23 gennaio 1992: dal 3 giugno 1991; 
pagamento diretto: si. 


17) S.p.a. Eurofilati. con sede in Longarone (Belluno) e stabilimento di 
Longarone (Belluno): 


periodo: dal 25 novembre 1991 al 7 febbraio 1992: 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 20 dicembre 1991; 
primo decreto ministeriale 23 gennaio 1992: dal 27 maggio 1991; 
pagamento diretto: si. 


18) S.r.l. Soncini, con sede in Venezia e stabilimento di Quarto d'Altino 
(Venezia): 
periodo: dul 22 luglio 1991 al 18 gennaio 1992; 
causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 25 marzo 1992; 
prima concessione: dal 22 luglio 1991; 
pagamento diretto: si. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale e l'Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti italiani sono autorizzati. là dove concesso, a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento straordinario di 
integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


92A2331 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Approvazione del nuovo statuto dell'Associazione nazionale 
famiglie dei caduti e dispersi in guerra 


Con decreto ministeriale 25 marzo 1992, registrato alla Corte dei 
conti il 17 aprile 1992, registro n. 22 Difesa, foglio n. 81, viene approvato 
il nuovo statuto dell’Associazione nazionale famiglie dei caduti e 
dispersi in guerra, composto da 154 articoli. 


92A2383 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Trasferimento all’ENEL dei beni e dei rapporti giuridici afferenn 
al servizio elettrico del consorzio elettrico Pracorno di Rabbi 


Con decreto ministeriale 7 maggio 1992 sono trasferiti all’ENEL, 
con decorrenza dalla stessa data, i complessi dei beni organizzati, 
destinati all'esercizio delle attività elettriche di distribuzione e vendita 
dell'energia elettrica svolte dal Consorzio elettrico Pracorno di Rabbi 
(Trento), comprendenti tutti i beni mobili ed immobili, nonché i relativi 
rapporti giuridici, gli accessori, le pertinenze e quant'altro sia attinente 
all'esercizio delle relative attività. 


92A2384 


21-5-1992 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Ammissione al finanziamento di progetti del programma nazionale 
straordinario di investimenti in sanità 

Il CIPE, nella seduta del 25 marzo 1992 ha deliberato quanto segue: 

«A valere sulle autorizzazioni di spesa di cui all’art. 20 della legge 


li marzo 1988, n. 67, sono approvati ed ammessi al finanziamento i 
seguenti progetti. con l'osservanza delle relative prescrizioni: 


Mutuo a carico 
dello Stato (*) 
LS.L. Progetto (milioni di lire) 
ABRUZZO 
15 Vasto (Chieti) Ospedale di Gissi (Chieti): costru- 3.787 
zione scuola allievi infermieri, 
uffici amministrativi ed ade- 
guamento struttura per reparto 
rianimazione 
VENETO 
3 Belluno Acquisto attrezzature tecnico- 665 
scientifiche per la sede del 
presidio multizonale di preven- 
zione di Belluno 
3 Belluno Acceleratore lineare ad energie 1.330 


medio alte per l'ospedale di 
Belluno Li ca 


L'autorizzazione alla contrazione del mutuo è subordinata all’inizio 
dei lavori di costruzione del bunker contenitore. 


Mutuo a carico 


dello Stato (*) 
US.L. Progetto (milioni di lire) 
8 Vicenza Acquisto attrezzature tecnico- 950 
scientifiche per la sede del 
presidio multizonale di preven- 
zione di Vicenza 
10 Treviso Acquisto attrezzature tecnico- 760 
scientifiche per la sede del 
presidio multizonale di preven- 
zione di Treviso 
25 Verona Acquisto attrezzature tecnico- 665 
scientifiche per la sede del 


presidio multizonale di preven- 
zione di Verona 

Acquisto attrezzature tecnico- 665 
scientifiche la sede del 
presidio multizonale di preven- 
zione di Mestre (Venezia) 

29 Badia Polesine Costruzione nuovo ale ge- 
(Rovigo) nerale - Trecenta (Rovigo) 


La regione Veneto provvederà alla dismissione degli li 
esistenti di Trecenta e Lendinara, dei distretti di Castelmassa e di Badia 
Polesine; l'ospedale di Castelmassa sarà riutilizzato quale struttura 
adibita a servizi socio-assistenziali. 


36 Venezia-Mestre 


23.000 


Mutuo a carico 
dello Stato (*) 
US. Progetto tmilioni di tire) 


Ristrutturazione e riconversione 950 
dell'ospedale di —Campo 
S. Martino (Padova) in strut- 
tura socio-assistenziale per 
anziani 


19 Cittadella 
(Padova) 


La regione Veneto dovrà reperire i finanziamenti necessari per 
l'acquisto di arredi, per un importo di 220 milioni di lire. 


(3) AT netto della quota del 3% di vpettanz: regionale. 
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Mutuo a carico 


dello Stato (*) 
USL. Progetto (milioni di lire) 
14 Portogruaro Completamento del nuovo ospe- 10.749 


dale civile - Portogruaro (Vene- 
zia) 


(Venezia) 


La regione Veneto provvederà con fondi propri all'eventuale 
acquisto di ulteriori arredi ed attrezzature e procederà alla dismissione 
della vecchia struttura ospedaliera di Portogruaro entro ia data in cui 
entrerà in funzione il nuovo ospedale. 


Mutuo a carico 
dello Stato (*) 


U.S.L. Progetto (milioni di lire} 
TOSCANA 
12 Area Pisana Ampliamento ospedale Cisanello 11.400 


(Pisa) per dipartimento cardio- 


toraco-chirurgico 


La regione Toscana provvederà, in concomitanza al completamento 
dell'intervento anzidetto, alla dismissione del presidio ospedaliero di 
Calambrone ed alla disattivazione dei posti letto eccedenti nei presidio 
ospedaliero di S. Chiara. 


Mutuo a carico 
dello Stato (*) 
US.L. Progetto (milioni di lire) 


31 Val di Chiana Nuovo ospedale in località bi- 
(Siena) vio di Nottola-Montepulciano 
(Siena) 


34.770 


L'autorizzazione alla contrazione del mutuo è subordinata al 
completamento dell'iter procedurale relativo all'esproprio di una 
porzione dell’area di insediamento dell'ospedale. La regione Toscana 
dovrà far fronte al finanziamento di 9.441 milioni di lire, necessari per la 
copertura dell'intero costo del progetto, anche mediante il recupero di 
attrezzature in uso, nonché provvedere alla dismissione delle strutture 
ospedaliere di Chianciano, Chiusi, Montepulciano, Sarteano, Torrita di 
Siena e Sinalunga entro la data in cui entrerà in funzione il nuovo 


ospedale. 


Mutuo a carico 
dello Stato (*) 
U.S.L. Progetto (milioni di lire) 


19 Alta Val d'Elsa 
(Siena) 


Costruzione nuovo ospedale Alta 26.220 
Val d’Elsa in località Campo- 


staggia-Poggibonsi (Siena) 


La regione Toscana dovrà reperire le risorse aggiuntive necessarie 
ulla copertura finanziaria di eventuali maggiori oneri per L.V.A. su 
arredi e attrezzature, per un importo massimo di 1.563 milioni di lire, 
nonché provvedere, con fondi propri, all'acquisto o all'eventuale 
Unione di arredi ed attrezzature. per un valore di 2.458 milioni di 
ire. 


Entro la data in cui entrerà in funzione il nuovo ospedale. la regione 
Toscana provvederà, inoltre, alla dismissione delle strutture ospedaliere 
di Colle Val d'Elsa. Poggibonsi e Gimignano. 


Mutuo a carico 
dello Stato (*) 


US.L. Progetto (milioni di lire) 


14 Bassa Val di Costruzione nuovo ospedale di 37.050 


Cecina (Livorno) Cecina (Livorno) 
L'autorizzazione alla contrazione del mutuo è subordinata al 


completamento dell'iter procedurale relativo all’esproprio dell'arca di 
insediamento dell'ospedale. La regione Toscana dovrà reperire le risorse 


(*) Al netto della quota del 5% di spettanza regronale. 
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aggiuntive necessarie alla copertura finanZiaria di eventuali maggiori 
oneri per 1.V.A. su arredi e attrezzature, per un importo massimo di 932 
milioni di lire. nonchè provvedere. con fondi propri o mediante la 
riutilizzazione di arredi ed attrezzature esistenti, alla copertura dei costi 
relativi a forniture e ad altre opere complementari per un ammontare di 
8.576 milioni di lirc. 


Entro la data in cui entrerà in funzione il nuovo ospedale la regione 
provvederi, inoltre. alla dismissione delle strutture ospedaliere di Cecina 
e Rosignano Marittimo. 


Mutuo a canco 

dello Stato (*) 

US.L. Progetto qnulion di tire} 

20A Valdarno Su- 

periore sud 
(Arezzo) 


Nuovo ospedale unico del Val- 43.600 
darno Montevarchi, 


S. Giovanni Valdarno (Arezzo) 


La regione Toscana dovrà reperire le risorse necessarie per la 
copertura di eventuali maggiori oneri per I.V.A., per una somma 
massima di 1.660 milioni di lire. nonché finanziamenti per 13.611 milioni 
di lire, anche mediante il recupero di attrezzature in uso. 


Entro la data in cui entrerà in funzione il nuovo ospedale le 
strutture ospedaliere di Montevarchi, S.Giovanni Valdarno € 
Terranova Bracciolini. dovranno essere dismesse. 


Mutuo a carico 
dello Stato (*) 


USL. Progetto (milioni di lire) 


CAMPANIA 


Realizzazione del primo nucleo di 
servizi ospedalieri - comune di 
Bonea. località Campizze (Be- 
nevento) 


6 Montesarchio 18.430 


(Benevento) 


L'autorizzazione alla contrazione del mutuo è subordinata al 
completamento dell'iter procedurale relativo all'esproprio dell'area di 
insediamento del nucleo di servizi ospedalieri. Dal finanziamento è 
temporaneamente esclusa la parte relativa all'informatica, per un 
importo di 80 milioni di lire. 


Mutuo a carico 
dello Stato {®} 
(ambo di lire) 


SL. Progetto 


PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 


C2 Primiero 1.300 


(Trento) 


Realizzazione poliambulatorio € 
distretto - Ficra di Primiero 
(Trento) 


{I nucleo per la verifica degli investimenti pubblici verificherà il 
rispetto del termine di centocinquanta giorni previsto dalla circolare del 
Ministro della sanità e del Ministro del bilancio e della programmazione 
economica n. 100/SCPS/21.13479 delli i settembre 1991, segnalando al 
CIPE. per le eventuali ulteriori determinazioni. i ritardi nell'apertura dei 
cantieri e lc relative motivazioni. 


(4) AL netto della quots del 5", di spettanza. regionale» 


92A2395 


Modificazione al piano regionale di sviluppo della regione 
Basilicata ai sensi della legge 18 aprile 1984, n. 89 


N CIPE. nella seduta del 25 marzo 1992 ha deliberato quanto segue: 


«Il soggetto realizzatore del progetto “Muro Lucano - Centro 
animazione culturale cattedrale, episcopia - seminario” inserito nel 
programma di sviluppo 1985-87 della regione Basilicata di cui al 
punto 8) dell'allegato 8 della delibera 2 maggio 1985 viene ora 
modificato cd individuato nella regione Basilicata». 


92A2396 


Integrazione alle deliberazioni 30 luglio e 20 dicembre 1991 
concernenti l'individuazione dei bacini minerari 


11 CIPE. nella seduta del 25 marzo 1992 ha deliberato quanto segue: 


«L'elenco dei comuni di cui alle deliberazioni del 30 luglio e del 
20 dicembre 1991. è così integrato: 
1) Unità mineraria: “S. Barbara” - comune di Cavriglia (Arezzo): 
Bucine. Cavriglia. Castelfranco di Sopra, Castellina in Chianti. 
Castelnuovo Berardenga, Castiglione Fibocchi. Civitella ‘in Val di 
Chiana, Figline Valdarno, Gaiole in Chianti. Greve, Incisa Valdarno. 
Laterina, Loro Ciuffenna. Montevarchi, Pergine Valdarno, Pian di Sco, 
Radda in Chianti. Reggello. Rignano sull'Arno. S. Giovanni Valdarno. 
Terranova Bracciolini». 


92A2398 


Unificazione dei progetti nel comune di Caserta 
ai sensi della legge 1° marzo 1986, n. 64 


H CIPE, nella seduta del 25 marzo 1992 ha deliberato quanto segue: 


«I progetti “Parcheggio sottostante via Gasparri” e “Parcheggio 
sotterraneo e sistemazione della piazza Carlo HI" localizzati nel comune 
di Caserta. previsti e finanziati rispettivamente nell'ambito del secondo e 
del terzo piano annuale di attuazione — azione organica 6.1 — vengono 
unificati e modificati nel seguente progetto: 

Prog. C/1578 - Bi1702: parcheggio sotterraneo in piazza Carlo HI 
di Caserta - Progetto unificato. Importo di lire 37.000 milioni». 


9242394 


Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni della legge 
8 novembre 1986, n. 752, recante: «Legge pluriennale per 
l'attuazione di interventi programmati in agricoltura» per gli 
anni 1986, 1987, 1988 e 1989 e relativo documento di analisi e 
valutazione. 


HI CIPE, nella seduta del 25 marzo 1992 ha deliberato quanto segue: 


«La relazione sulio stato di attuazione della legge n. 752/1986 per il 
periodo 1986-89 predisposto dal Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste. nonché il relativo documento di analisi è valutazione sono 
trasmessi al Parlamento ai sensi del sesto comma dell'art. 2 della legge 
n. 752/1986. 


I Comitato tecnico interministeriale di cui all'art. 2 della legge 
n. 752/1986 è incaricato di approfondire. in collaborazione con le 
regioni, l'analisi dei contenuti, dello stato di attuazione e degli effetti dei 
piani e programmi agricoli regionali. A tal fine ii Comitato procederà 
all'esame dei piani e programmi regionali e dei relativi bilanci € 
rendiconti, per una migliore valutazione degli effetti degli interventi 
programmati in agricoltura di cui alle citate leggi n. 752,1986 e 
n. 201/199î nella prospettiva di una revisione del Piano agricolo 
nazionale. 


92A2397 


Assegnazione della somma di L. 30.000.000.000 all'Associazione 
della Croce rossa italiana a valere sulle residue disponibilità del 
Fondo sanitario nazionale, parte corrente anno 1990. 


U CIPE. nella seduta del 25 marzo 1992 ha deliberato quanto segue: 


_«A valere sulle residue disponibilità di parte corrente del Fondo 
sanitario nazionale per Fanno 1990, è assegnata all'Associazione delta 
Croce rossa italiana la somma di L. 30.000.000.000 da utilizzare per il 
ripiano dei disavanzi risultanti dai bilanci consuntivi degli esercizi degli 
anni 1988, 1989 ce 19%». 


92A2399 
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REGIONE CAMPANIA 


Autorizzazione ad utilizzare le etichette dell’acqua minerale «Acetosella» 


Con decreto del presidente della giunta regionale Campania n. 2269 del 26 febbraio 1992 la S.p.a. Acetosella Fonti Acidule Plinio 
€ stata autorizzata ad utilizzare le etichette dell’acqua minerale naturale «Acetosella» in Castellammare di Stabia con ila nuova analisi 
chimico-fisica dell'1! marzo 1991. 


9242400 
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